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APPELLO 


DI DONO, DEL SANGUE, 


DEL MIDOLLO 0 


DEGLI ORG 


UN GESTO 


60° Anniversario di Nikolajewska 


L'anniversario della 
battaglia ed il 50° 

dalla costruzione del 
Tempio sono stati motivo 
di riflessioni e ricordi 
espressi anche dal nostro 
Presidente sezionale 


II 26 gennaio del 1943 la cam- 
pagna di Russia era diventata l'i- 
nizio di un travaglio per i nostri 
giovani al fronte: per pochi ha 
segnato il ritorno a casa ma peri 
più il martirio della prigionia con 
tanti che in tali condizioni sono 
morti. Nikolajewka viene cele- 
brata come la battaglia più epica 
dell’Armata Italiana in Russia 
con la rottura dell’accerchiamen- 
to aprendosi il passaggio attra- 
verso il famoso sottopasso della 
ferrovia, verso un nuovo destino. 

Da alcuni anni la retorica ha 
lasciato il posto alle testimonian- 
ze dei semplici ed involontari 
protagonisti che ci hanno fatto 
capire la portata di tale sciagura- 
ta guerra: folle illusione di 
potenza militare che, ignorando 
la sconfitta napoleonica, ha coin- 
volto decine di migliaia di giova- 
ni italiani strappati alle loro 
famiglie, ai rispettivi lavori ed 
affetti, per servire la Patria con 
quello spirito di obbedienza 
cieca ed indiscussa che allora vi 
era nella società. Probabilmente 
senza quella condizione socio - 
politica l’Italia non si sarebbe 
impegnata in una simile tragedia 
della quale oggi noi dobbiamo 
fare un analisi attenta. 

Il nostro compito è quello di 
coniugare la necessità dei reduci 
di non sentirsi dimenticati o 
ancor peggio lasciati chiusi in 
loro stessi e quella dei giovani 
che vogliono conoscere la storia, 
non quella ufficiale scritta in una 
montagna di libri, ma quella per- 
sonale dei protagonisti, di loro 
coetanei per raffrontare le con- 
dizioni, le esperienze, le sensa- 
zioni e tutto quello che può 
emergere solo dal racconto di 
chi c’era. 

Per quanto riguarda la consi- 


derazione dei reduci, per la mia 
generazione che è quella dei loro 
figli è un dovere sentito essendo 
vissuti accanto a loro e si può 
dire che quotidianamente abbia- 
mo raccolto le loro testimonian- 
ze, capendole bene perché dopo 
tutto la società non era molto 
cambiata. 

Oggi, che sono trascorsi ben 
sessant'anni, si parla di due 
mondi lontani dove le condizioni 
sociali non si possono raffronta- 
re non essendoci analogia è 
quindi rimane solo l’uomo con le 
sensazioni, le sofferenze, le pri- 
vazioni, le aspettative e le delu- 
sioni che si possono confrontare 
con quelle del giovane di oggi. 
Credo che il sentir parlare di 
quell'esperienza, abbia provoca- 
to una curiosità, un desiderio di 
sapere che si ripete per molte 
situazioni ed avvenimenti, è 
estremamente positivo che il 
ragazzo oggi voglia conoscere il 
passato e la storia dei suoi nonni 
ed avi perché e un segnale che 
denota il desiderio di fare tesoro 
dell'esperienza così tramandata, 
di voler fare anche un processo 
storico obiettivo ed assoluta- 
mente privo di condizionamenti. 

Sicuramente tutta la storia 
della seconda guerra mondiale, 
dallo scoppio fino alla liberazio- 
ne, verrà letta dai giovani in un 
modo che non piacerà a chi la 
leggeva filtrata da condiziona- 
menti di parte, ma sicuramente 
verrà tramandata nei suoi conte- 
nuti più esatti. 

Una persona che, della trage- 
dia dei soldati italiani nella cam- 
pagna di Russia, ne ha fatto lo 
scopo della sua vita per ricordar- 
li, per far capire cosa sia stato 
fatto provare a quei ragazzi, e 
don Caneva, il mons. Carlo Cano- 
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va classe 1912, cappellano milita- 
re nella Divisione alpina Tridenti- 
na che ha svolto il suo apostolato 
tra i soldati dell’ARMIR. 

La sua vita sacerdotale iniziò 
nel 1936 con incarichi nella par- 
rocchia di Savorgnano al Torre e 
poi al sanatorio di Codroipo fino 
allo scoppio della guerra che lo 
vide partire nel 1941 per l’Alba- 
nia. L’anno successivo partì, 
sempre con la Tridentina per la 
Russia e qui visse l’esperienza 
più tragica che lo condizionò 
fino alla morte, avvenuta dieci 
anni fa. La sofferenza di tanti 
ragazzi, lui aveva già trent'anni, 
le migliaia di morti, le confessio- 
ni di chi era consapevole di 
lasciare la mamma, la sposa, di 
chi chiedeva aiuto a Dio ed in lui 
vedeva l’ultima speranza: mi rac- 
contava delle piastrine che rac- 
coglieva dai cadaveri, dei bigliet- 
ti con le generalità del soldato 
morto che riponeva in una botti- 
glia e la collocava tra le gambe 
del cadavere, sepolto da poche 
palate di terra, nella speranza 
che un domani qualcuno lo 
potesse ritrovare. 

Pochi giorni prima della batta- 
glia decisiva di Nikolajewka, 
venne fatto prigioniero e vi 
rimase fino al 1946. In prigionia 
conobbe angherie e soprusi, vio- 
lenze fisiche e psicologiche per 
farlo aderire al regime stalinista. 

La sua fede e l'’attaccamento 
all'Italia non vacillarono mai e 
gli costò molto fino all’esclusio- 
ne dal gruppo di italiani da 
imbarcare sul treno che li avreb- 
be riportati a casa, per farlo sali- 
re inevitabilmente su di un altro 
il giorno seguente. 

Rientrato a Udine sentì quasi 
la colpa di essere tra i sopravvis- 
suti e decise di attuare il desiderio 


nato già in prigionia, di ricordare 
con un opera o istituzione tutti 
quei ragazzi rimasti nella steppa. 

Venne destinato come cappel- 
lano a Cargnacco, un paese di 
una sessantina di famiglie di con- 
tadini ed alcune operaie in una 
filanda udinese. Un paese posto 
fuori dalle principali vie di 
comunicazione, privo di scuola 
per il quale il giovane don Cane- 
va si impegnò a far costruire 
delle strade, come quella che 
conduce a Lumignacco e quella 
che collega al viale Palmanova. 
Nel 1949 iniziò la progettazione 
del Tempio, grazie all’interessa- 
mento dell'allora senatore Tartu- 
foli che aveva perso il primoge- 
nito in Russia. Il 9 ottobre final- 
mente venne posta la prima pie- 
tra. I lavori vennero condotti da 
tanti volonterosi e dagli alpini 
della Julia con i loro autocarri ed 
attrezzature. 

I fondi spesso finirono e don 
Canova si recava a Roma per 
ottenerli tanto che dopo sei anni 
il Tempio venne inaugurato, era 
il settembre del 1955. Certamen- 
te il Tempio era spoglio, di esso 
erano state realizzate solo le 
strutture e don Caneva fece 
appello a tutte le sue conoscen- 
ze per affidare lavori, natural- 
mente gratis. 

In tutti gli anni che rimase a 
Cargnacco ebbe sempre un ruolo 
importante e determinante nella 
vita del paese dove non vi era atti- 
vità senza il suo intervento: dalla 
realizzazione del campo di calcio 
distruggendo il suo orto o crean- 
do gli spazi per la sagra, in cambio 
di lavori nella canonica eco. 

Lui spesso lo si vedeva in 
camicia a lavorare per il suo 
Tempio dove si sentiva in mezzo 
a quei ragazzi lasciati in Russia. 


Non riusciva a stare inerte ed era 
una continua fucina di idee e di 
attività, seguito da tanti alpini 
che frequentavano la canonica 
dove non mancava mai una bot- 
tiglia di vino per suggellare un 
iniziativa o il semplice ritrovarsi. 

L'ultima domenica di gennaio 
nel Tempio si celebra l’anniver- 
sario di Nikolajewka e lui era 
felice nel vedere la chiesa gremi- 
ta di reduci, di familiari, sentiva 
l’utilità di aver costrutto quel 
luogo, quel riferimento sicuro 
per chi aveva solo l’amarezza del 
congiunto o del parente disper- 
so. Lui voleva sempre arrivare 
subito alla realizzazione ed i 
metodi non erano sempre orto- 
dossi, si doveva combinare ma 
ne combinava tante da essere 
amato da tutti perché faceva per 
gli altri e credo che in essi vedes- 
se solo alpini nella neve. 

Basti pensare al pennone che 
fece erigere sul piazzale anti- 
stante il Tempio: un cilindro in 
pietra che spesso si rovesciava a 
causa del vento che soffia forte 
in quella zona così esposta. 

Gli alpini della sezione di 
Udine pensarono di far erigere 
un nuovo pennone con alla base 
un mazzo di girasoli in bronzo 
che nascono dalla riproduzione, 
in mosaico grezzo, della zona del 
fiume Don. 

Ricordo il giorno in cui da sud 
‘apparse, lontano nel cielo, un eli- 
cottero militare che trasportava la 
prima salma di soldato italiano 
riesumata da un cimitero di guer- 
ra in Russia. Il suo volto era 
cereo, forse anche il cuore aveva 
rallentato ai minimi vitali, sem- 
brava avesse una visione e duran- 
te tutta la cerimonia, che si svolse 
in tale occasione, sembrava assen- 
te forse era tornato con tutti quei 
suoi soldati e li rassicurava che 
stavano per ritornare in Patria. 
Così fu per migliaia di salme che 
fino ad oggi sono state riportate e 
continuano ad arrivare. 

Lui oggi è con loro: “nel Para- 
diso di Cantore” come diciamo 
noi alpini ed è sicuramente felice 
per quanto ha fatto. A noi rima- 
ne un eredità, quella di portare 
avanti la sua missione di ricordo 
e di celebrazione ma anche di 
insegnamento. 

Roberto Toffoletti 
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Un racconto di un reduce 
di Grecia e Russia 


Quest'anno, come ogni 
anno, all'anniversario 
della battaglia di 
Nikolajewka a Cargnacco, 
Bepo era presente. 

E, come sempre accade, è 
sempre lui che ad ogni 
manifestazione alpina 

in regione si stupisce 

di non trovare i suoi amici 
commilitoni con i quali 
ha condiviso 

tutte le vicissitudini 
dell'ultima guerra 


Pez Giuseppe, classe 1915 
Alpino del 9° Rgt. Alpini, Btg. 
Vicenza, 60° Compagnia, è ritor- 
nato dalla campagna di Grecia 
con la malaria ma con la consa- 
pevolezza di aver fatto fino in 
fondo il proprio dovere. 

È ritornato alla caserma di 
Gorizia via terra, risalendo l’AI- 
bania e la Jugoslavia in tradotta, 
perché per sua fortuna è partito 
dopo il Btg. Gemona e non si è 
perciò imbarcato sul piroscafo 
Galilea, 

Dopo un periodo di convale- 
scenza in ospedale e la meritata 
licenza a casa, pensava di aver 
finito con la naja, con la guerra; 
pensava di aver già fatto il suo 
dovere di bravo alpino, pensava 
solo a riprendere il suo lavoro di 
contadino a Beano, suo paese 
natale. Al rientro in caserma, 
dopo la convalescenza, lo atten- 
dono le normali occupazioni, fra 
cui le prove per la sfilata in occa- 
sione della visita del Re a Udine. 

Ed eccolo alla sera della vigi- 
lia della sfilata, quando, a spasso 
per Udine con un amico, incon- 
tra un suo conoscente, alpino 
furiere; Bepo prende l’occasio- 
ne per raccomandare la doman- 
da di “licenza agricola” appena 
compilata, e nell’occasione spie- 
ga all’amico come doverla pre- 
sentare. In cuor suo ormai si 
vede già al lavoro nei campi. 

Però la Patria, ha ancora biso- 
gno di lui, e l'essere rientrato 
dalla Grecia con la malaria non 
gli basta ad evitare la partenza 
per la Russia, così con lo zaino 
affardellato e con un po’ di rab- 
bia dentro, eccolo pronto per la 
nuova destinazione. 

Alla partenza dalla stazione di 
Gorizia il 15 Agosto 1942, avreb- 
be ancora la voglia di dire qual- 


cosa a chi lo ha costretto a ripar- 
tire, però ormai la situazione non 
cambia e tanto vale prepararsi 
anche spiritualmente a quello che 
gli riserva il futuro; ed è con que- 
sto spirito che da buon vecchio 
alpino si adopera per consolare il 
suo Sottotenente che fresco di 
naia, non si da pace per la parten- 
za. Non c’è nessuno venuto a 
salutarlo alla stazione, però gli 
hanno detto che il treno dovrà 
passare per Beano. Prepara un 
biglietto di saluto alla madre, lo 
infila in una pagnotta di pane e lo 
getta in faccia al casellante quan- 
do il treno sfreccia al passaggio a 
livello del suo paese. 

Il messaggio, per fortuna, 
verrà prontamente recapitato 
alla destinataria. 

Il viaggio attraverso Vicenza, 
Verona, Brennero, è alquanto 
felice; nella sua Compagnia ci 
sono molti commilitoni che pro- 
vengono da questi luoghi, perciò 
ad ogni stazione i parenti ed 
amici sono prodighi nel portare 
cibo e bottiglioni di buon vino 
per i loro cari. Il viaggio è n 
so e lungo, il rancio distribuito è 
a base di scatolette e gallette, è 
sicuramente meglio approfittare 
di tutte le cose buone e genuine 
che sono state regalate, e soprat- 
tutto non si può fare a meno di 
una sana e buona bevuta. Bepo 
non si tira indietro, e “tira su” 
una bella sbornia, forse per 
dimenticare i suoi guai e forse 
per darsi un po’ di coraggio per 
il futuro! Gli raccontano che la 
loro destinazione sarà il Cauca- 
so, però arriva prontamente un 
contro ordine e vengono dirot- 
tati sulla linea del Don. Arrivati 
sulla terra russa, comincia una 
lunga ed estenuante marcia di 
avvicinamento, e dopo aver at- 
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traversato Rossosch, arrivano a 
destinazione nei pressi del gran- 
de fiume. 

Si accampano in un bosco non 
molto distante dalle rive, e 
comincia un gran lavoro per la 
preparazione di un fronte che 
possa arginare un eventuale futu- 
ro attacco nemico. L'attività è 
movimentata ed intensa, fra scavi 
e guardie e perlustrazioni. 

È sempre lui, vecchio combat- 
tente, che deve rincuorare ed 
addestrare il suo “tenentino” a 
riconoscere le mine nei campi 
minati quando devono attraver- 
sarli per il trasporto dei “cavalli 
di Frisia” che serviranno a creare 
una barriera. 

È sempre lui, che dopo aver 
dato il cambio di guardia ad una 
recluta corre sul posto di vedetta 
al grido di allarme, per constata- 
re che il “nemico” avvistato è un 
albero che, mosso dal vento, ed 
alla luce della luna ha le sem- 
bianze di un cristiano in movi- 
mento. Un giorno, mentre Bepo 
sta scavando un camminamento 
assieme all’amico della serata a 
Udine, arriva il furiere che 
comunica a quest’ultimo di 
lasciare immediatamente il lavo- 
ro che sta facendo perché è stata 
accettata la sua domanda di 
‘licenza agricola’ e così può 
immediatamente essere rimpa- 
triato in Italia. Ed a lui niente! E 
pensare che era stato lui, Bepo, 
ad insegnare come doveva com- 
pilare la domanda; ma la fortu- 
na, come si suoi dire, non ha 
riguardo. 

Comincia a cadere la prima 
neve, ed allora devono scavare 
dei ricoveri sotterranei per ripa- 
rarsi dal gran freddo, si tracciano 
dei camminamenti per comuni- 
care questi “alloggi” fra loro, e 
per arrivare sicuri ai posti di 
vedetta più avanzati. 

Cercano di dare un minimo di 
confort a questi buchi scavati 
nella nuda terra, vengono 
costruiti dei giacigli con tronchi 
e rami per non coricarsi proprio 
a contatto con il terreno; l’in- 
gresso deve essere di dimensioni 
ridotte ed è coperto dal solo telo 
tenda, si entra distesi sulla schie- 
na, all’interno l’altezza è appena 
sufficiente per distendersi e non 
c’è spazio per rimanere in piedi 


Il 14 settembre 2003 presso 
la caserma Spaccamela a 
Udine alle ore 10.00 avrà luogo 
la cerimonia per il 50° di costi- | 
tuzione del Plotone Paracadu- 
tisti Alpini della Julia. | 


perciò bisogna stare solo acco- 
vacciati. In questi tuguri, dove il 
fumo di qualche fuocherello 
acceso per scaldarsi fa lacrimare 
gli occhi ed intasare le narici, si 
cerca di riposare, di dormire, di 
pensare alla propria terra, ai 
propri cari; magari di scrivere 
qualche lettera. 

Oltre che per inviare messag- 
gi a casa, le cartoline postali in 
dotazione servono anche a rima- 
nere in contatto con i propri 
compaesani che pur essendo 
della stessa compagnia o Batta- 
glione non si possono incontrare 
perché non si possono abbando- 
nare le proprie posizioni. E que- 
sto scambio fatto di poche righe, 
serve ad informarsi sulla salute 
dell'amico, a rincuorarsi l’un 
l’altro, a conoscere le notizie dal 
paese, ad ottenere informazioni 
sull'andamento della guerra, a 
sentirsi meno soli, a sentire 
qualcuno vicino al quale confi- 
darsi e raccontargli le proprie 
vicissitudini. I “postini” di questi 
messaggi, sono gli addetti al tra- 
sporto del rancio, che sono gli 
unici ad aver libero accesso su 
tutta l'estensione del fronte. 

Con l’arrivo del primo freddo, 
finalmente viene dato l’ordine di 
indossare la divisa di panno, così 
almeno ci si riparerà un po’ di 
più dal freddo. Bepo non se lo fa 
dire la seconda volta ed allora 
dallo zaino, unico deposito di 
tutto il proprio corredo, luogo 
dove si custodiscono i ricordi più 
cari portati da casa, ma dove si 
custodiscono anche le munizioni 
e le bombe a mano; escono le 
fasce per i piedi e gli indumenti 
più pesanti. 

Amilcare, amico di Bepo, però 
non trova i calzoni, forse non li ha 
infilati nello zaino, forse li ha 
persi, forse li hanno rubati; 
comunque sia, non ci sono, e l’i- 
dea di inoltrarsi nell'inverno 
senza questi indumenti è una fol- 
lia. Bepo è rattristato quanto l’a- 
mico per questa disgrazia, e ne 


parla con “Eno”, altro conterra- 
neo. Quest'ultimo però aveva 
notato che nello zaino del suo 
Caporale Maggiore, c'erano due 
paia di calzoni, e per aiutare l’a- 
mico comune non ci pensano due 
volte a “dirottare” il doppione 
addosso ad Amilcare. Purtroppo, 
ne Amilcare ne “Eno”, faranno 
ritorno per raccontare l'episodio. 

Il freddo si fa sempre più 
pungente e gelido, Bepo riesce a 
sopportare le temperature rigi- 
de forse più degli altri, è ovvio, 
il passamontagna non si deve 
mai togliere nemmeno se si for- 
mano dei ghiaccioli lungo la 
barba e fra i baffi a causa del 
respiro; cerca in tutti i modi 
soprattutto di non far congelare 
gli arti del corpo. 

Una sera... o forse era una 
mattina... non ci sono ne orologi 
ne calendari per scandire il 
tempo, c'è solo il chiaro o il buio 
a dividere la giornata; il commili- 
tone che dorme accanto al suo 
giaciglio gli dice di non riuscire 
più a sfilare gli scarponi dai 
piedi. Chiede l’aiuto di Bepo il 
quale intuisce che la causa può 
essere solo un principio di con- 
gelamento. Sfila la baionetta, 
taglia lo scarpone e purtroppo il 
piede è ormai tutto nero. Il com- 
pagno viene immediatamente 
inviato nelle retrovie dove gli 
verrà amputato il piede, ma que- 
sto almeno gli permetterà di 
ritornare in Patria vivo. 

Il fronte è in subbuglio, la 
Sforzesca non ha tenuto gli argi- 
ni, e tocca agli alpini ad andare a 
tamponare la falla. Bepo riparte 
con il suo zaino ancora per una 
lunga marcia. 

Il suo fisico comincia a dare 
qualche segno di cedimento, non 
ha più la stessa energia, sente 
sempre più la stanchezza, comin- 
cia qualche colpo di tosse; però 
continua, sperando in un malan- 
no passeggero. I compagni insi- 
stono perché si faccia visitare dal 
medico, lui è piuttosto restio, ma 
poi segue il consiglio; dopo una 
visita sommaria viene destinato 
ad un ospedale nelle immediate 
retrovie. Bepo non ci vuole anda- 
re, non è ancora... da ospedale..., 
sente ancora di avere energia, gli 
dispiace abbandonare i commili- 
toni per cosi poco. Ma di mala 


voglia viene quasi costretto ed 
arriva ad un paesino costituito da 
qualche isba dove è stato predi- 
sposto un piccolo ospedale. Gli 
sembra di stare in un Paradiso: 
sotto un tetto anche se di paglia, 
al riparo dal vento, all’asciutto 
perché adagiato su una brandina. 
In seguito alla visita di controllo 
gli viene quindi prescritto un 
periodo di convalescenza. 

Una sera però arriva l’ordine 
di evacuare immediatamente l’o- 
spedale, ed allora vengono divisi: 
chi è in via di guarigione ritorna 
al fronte, gli altri devono arretra- 
re fino a Statino dove si trova un 
ospedale più grande. E in questo 
momento che Bepo scopre di 
avere una pleurite, ed a causa di 
questa prenderà la strada delle 
retrovie. Con la massima urgen- 
za vengono caricati sulle 
autoambulanze che nel pieno di 
una notte gelida li devono tra- 
sportare alla nuova destinazione; 
le “...strade...” però sono piene di 
neve ed il gelo rende ancora più 
difficile la guida, per superare le 
‘asperità serve ridurre il peso del- 
l’automezzo altrimenti non si 
riesce a proseguire. 

Bepo e quei pochi che riescono 
a reggersi in piedi, devono scen- 
dere e spingere il veicolo a brac- 
cia. Ci saranno tante altre soste 
come queste, ma con l’aiuto del 
buon Dio riescono a raggiungere 
Stalino, anche se questi sforzi gli 
creeranno un'ulteriore peggiora- 
mento del suo stato di salute. 

Qui viene finalmente “spidoc- 
chiato”, lavato da cima a fondo, 
sbarbato; finalmente si sente di 
essere ritornato ad uno stadio 
umano, gli sembra un'eternità 
dall’ultima volta che aveva potu- 
to concedersi queste piccole 
attenzioni. 

La convalescenza dura un 
mese ed ormai Bepo è pronto 
per ritornare al fronte, ma ecco 
che arriva la notizia della ritirata 
e l'ordine di rientro immediato in 
Italia. Finalmente inizia il lungo 
viaggio a ritroso, sembra intermi- 
nabile dalla grande voglia di 
ritornare a casa. 

Arriva a Piacenza, dove deve 
ancora trascorrere un periodo di 
convalescenza; poi il ritorno al 
Battaglione che nel frattempo si 
è trasferito a S. Vito di Vipacco. 


delle truppe 


pagnati da una guida. 


Incontro di commilitoni 
Carnia Cadore 


° » 


3 fi 
% xe 


Grazie alla collaborazione di Alpin Jo Mame ed a quella de 
L'’Alpino anche quest'anno un folto gruppo di commilitoni, che 
hanno prestato servizio presso il COMANDO TRUPPE CARNIA 
in San Daniele del Friuli e congedati negli anni dal 1962 al 1967, 
si sono ritrovati il 6 aprile scorso. 

Vi è stata la deposizione di un mazzo di fiori al monumento ai 
caduti, la visita ad un prosciuttificio ed al centro storico, accom- 


Era presente anche il Col. Adriano Prapotnich, allora S.Ten. e 
per il prossimo incontro si attendono ulteriori indirizzi di commi- 
litoni, così da aumentare il numero dei partecipanti contattando 


Natale Danelon 
Via Saravine-Villanova,33038 S. Daniele del Friuli, 
tel.0432.956105 


oppure Ferruccio Valoppi 
Via Carnia 11, 33033 Codroipo, tel. 0432.906068. 


Arriva 1°8 Settembre, tutti 
cercano di ritornare a casa, ed 
anche Bepo si mette in marcia 
per ritornare in Friuli, anzi, a 
Beano; però sulla strada incappa 
in un posto di blocco tedesco. 
Viene perquisito, lui e i suoi 
compagni vengono inquadrati e 
dirottati verso Trieste; arrivati in 
città vengono indirizzati alla sta- 
zione dove ancora una volta c'è 
una tradotta che li aspetta ma 
non per portarli al paese deside- 
rato, ma per portarli ancora una 
volta distanti: in Germania, in un 
campo di concentramento. 

E qui la storia continua... 

Il tempo è passato e continua 
a passare, ma Bepo non dimenti- 
ca quello che ha patito nella sua 


vita di alpino in armi. Però, 
quando racconta la sua storia 
non si notano flessioni di odio 0 
rancore nella sua voce nei con- 
fronti di nessuno; dice: “... è 
andata così...”, e con questo ha 
detto tutto. 

Nei suoi racconti, non si soffer- 
ma molto sulle sofferenze e sulle 
tristezze che sicuramente ha 
dovuto patire e vedere, è ovvia- 
‘mente contento di essere ritorna- 
to e si sente quasi miracolato per 
questo. Però ancora oggi, sente il 
bisogno di ritrovarsi con i compa- 
gni di allora; forse per ricordare 
meglio, forse per rivangare tutti 
quei sentimenti e quelle emozioni 
che solo loro sono in grado di 
provare cosi intensamente. 
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Cronaca Sezionale 


Assemblea dei delegati 


Si è svolta presso la sala 
del Cinema Ariston 

di Udine l'assemblea 
annuale dei delegati della 
nostra Sezione iniziando 
con la Santa messa 
celebrata cappellano 
della Julia 

don Corrado Tombolan 


Erano presenti oltre al Presi- 
dente i due vicepresidenti Toniz- 
zo e Currenti, il comandante 
della “Julia” brigadier generale 
Alberto Primicerj ed il consiglie- 
re nazionale Soravito. I generali 
Del Piero e Forgiarini, già 
comandanti della “Julia” ed il 
colonnello Linda capo ufficio 
segreteria della stessa Brigata. 

Dopo il saluto alla Bandiera 
Toffoletti ha ricordato quanti ci 
hanno lasciato in questo anno e 
cita il segretario sezionale Luigi 
Dolso, il consigliere Pio Garzitto, 
il generale Primicerj, padre del- 
l’attuale comandante della julia 
senior e l’accademico del CAI 
Oscar Soravito. Il consigliere 
nazionale Dante Soravito ha por- 
tato il saluto della presidenza 
nazionale e dato inizio ai lavori 
con la relazione morale che ha 
percorso l’intensa attività sia 
sezionale che dei gruppi. Sono 
stati toccati tutti i campi di attivi- 


tà dalla Protezione civile che 
vede un calo negli iscritti per 
impedimenti operativi nei rispet- 
tivi paesi dove si sta lavorando 
per integrare la squadra Ana con 
quella comunale. Viene ricordato 
il lavoro svolta nell’esercitazione 
del 7 settembre che ha interessa- 
to i gruppi da Buja a Rive d’Ar- 
cano a Forgaria. È stata ricordata 
la nostra partecipazione ai soc- 
corsi in Molise mentre per il 
ripristino sentieri il responsabile 
Marco Munini ha dovuto consta- 
tare come non ci siano stati affi- 
dati sentieri e che comunque i 
nostri gruppi abbiano portato a 
termine i lavori intrapresi. 
Molto interessante l’interven- 
to del generale Primicerj che 
nella schiettezza che contraddi- 
stingue chi punta ai risultati di 
un lavoro comune per il presti- 
gio del nostro Corpo si è così 
espresso: “Porgo il saluto al Pre- 
sidente della Sezione A.N,A. 


com. Toffoletti, agli ex Coman- 
danti della Brigata Gen. Del 
Piero e Forgiarini ed a tutti i 
delegati presenti. Ringrazio per 
l’invito in quanto mi ha permes- 
so di conoscere quest’aspetto 
dell’A.N.A. per me nuovo. Ho 
assistito con interesse alla vostra 
riunione, compiacendomi per le 
numerose iniziative che i vostri 
gruppi hanno sviluppato lo scor- 
so anno e che spaziano dalla pro- 
tezione civile alle attività umani- 
tarie e sociali. Un consuntivo di 
elevato spessore che ha certa- 
mente richiesto un intenso impe- 
gno ed una continua e disinteres- 
sata disponibilità personale, gra- 
tificato dal consenso e dall’am- 
mirazione della popolazione. 

Anche la “Julia” si sente sem- 
pre vicino a voi e lo dimostra 
nelle numerose cerimonie e 
manifestazioni con la partecipa- 
zione di rappresentanze, fanfara 
e coro. 

Alpini in armi e A.N.A. devo- 
no, nell’unità d’intenti e di con- 
divisione dei valori fondamenta- 
li, lavorare assieme in particolare 
oggi nella nuova realtà dell’E- 
sercito per un’attività di promo- 
zione e di reclutamento dei 
volontari. In altri termini, per 
mantenere un reale contatto con 
il tessuto sociale e la cultura 
locale è necessario un coinvolgi- 
‘mento ed un partecipe aiuto del- 
l'A.N.A., affinchè i giovani friu- 
lani accettino la professione 
delle armi. Essi costituiscono 
una componente preziosa sia per 
l’assetto dell’Esercito e della 
“Julia” in particolare, sia per la 
sopravvivenza stessa dellA.N.A. 
In tale contesto ritengo indi- 
spensabile l'impegno e la dispo- 
nibilità dell’A.N.A. anche per 
favorire l'inserimento dei giova- 
ni Alpini provenienti dalla regio- 
ni del centro-sud nel territorio e 
nella società friulana. Colgo l’oc- 
casione per fare il punto della 
situazione organica e program- 
matica della Brigata. La “Julia” è 
costituita da quattro reggimenti 
alpini, un reggimento artiglieria 
da montagna, un reggimento 
genio ed il Reparto Comando e 
Supporti Tattici. 

I reparti sono dislocati in tré 
regioni: il 5° alpini di VIPITENO, 
che è entrato nei ranghi della 


| 


Giornata di solidarietà 
Ue #7, ti 


Decine di alpini, provenienti da vari gruppi della Sezione, 
hanno partecipato ben volentieri alla giornata di solidarietà per la 
raccolta di fondi da destinarsi alla costruzione di una scuola tra le 
montagne del Nepal. 


to è stato raccolto dalla Sezione che ha invitato i soci a sostene- 

re l’iniziativa. 

La storia nasce da una spedizione Hjmalaiana alla quale 

hanno partecipato i nostri soci Rossetto e Toscani i quali hanno 

| conosciuto un maestro che operava in una scuola, in condizioni 

difficilissime in un fabbricato dal quale aveva ricevuto lo sfratto. 

| L’eroicità degli insegnanti è derivata dalle condizioni di vita 

dei bambini i quali hanno come prospettiva o di fare il portato- 

re con le conseguenze immaginabili di una vita brevissima oppu- 

re di frequentare le discariche ai margini della città. Solo l’istru- 
zione può garantire loro un futuro dignitoso e normale. 

Ecco perché Rossetto e Toscani sono rientrati in Italia con il 
proposito di costruire una scuola. Da quell’idea si è passati più 
praticamente all’acquisto dell’esistente per alcune migliaia di 
dollari che sono riusciti a raccogliere anche grazie a questa ini- 
ziativa, resa possibile dalla proverbiale generosità del Gruppo di 
Pavia e del suo Capogruppo Fabris. La giornata iniziata con una 
Santa Messa accompagnata dal coro di Passons e la deposizione 
di una corona ai caduti e poi proseguita nel segno dell’amicizia e 
dell’allegria gustando le esibizioni dei Danzerini Udinesi, Lis 
Primulis di Zampis, i Balarins de Riviere il coro alpino di Pas- 
| sons nonché degli ex appartenenti alla Fanfara della Brigata 
Alpina Julia. 

Gli organizzatori hanno manifestato la loro soddisfazione per 
aver raggiunto significativi risultati in termini di raccolta fondi. 


| Il suggerimento è partito dal gruppo di Malborghetto e l’invi- 


Brigata dopo lo scioglimento 
della consorella “Tridentina”, il 
7° alpini a FELTRE, il 2° genio a 
TRENTO, il 14° alpini a VENZO- 
NE, 1°’8° a CIVIDALE ed il 
Comando Brigata ed il Reparto 
Comando a UDINE. Il 7° e 1°8° 
sono alimentati con VFA, men- 
tre tutti gli altri reparti sono 
costituiti da VFB e VSP; in parti- 


colare presso il 14° ed il 3° è pre- 
sente anche una componente 
femminile. 

Il passaggio dalla leva ad una 
Brigata interamente professio- 
nale costituisce la naturale evo- 
luzione di un processo innovati- 
vo imposto sia dai nuovi scenari 
internazionali, sia dall'impiego 
dei reparti in ambito interforze e 
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multinazionale. Un processo che, 
peraltro non ha assolutamente 
intaccato l’identità delle Truppe 
Alpine. 

1 volontari. seppur provenienti 
da regioni non tradizionalmente 
di reclutamento alpino si sono 
inseriti nelle nostre realtà emu- 
lando gli Ufficiali e la quasi tota- 
lità dei Sottufficiali, provenienti 
dal centro - sud che negli anni 
passati sono arrivati alla “Julia” 
e si sono perfettamente integrati 
sia come Alpini che come citta- 
dini friulani. 

Dobbiamo accettarli, motivar- 
li ed evidenziare le loro qualità, 
attraverso un’intensa prepara- 
zione culturale e professionale 
ed adottando provvedimenti 
volti a valorizzare la loro figura 
ed ad integrarli nel contesto 
sociale in cui vivono, ovvero 
desiderano inserirsi. 

È una sfida da affrontare la 
quale non possiamo esimerci 0 
che, addirittura, non possiamo 
perdere, pena un depauperamen- 
to sia della “Julia”, sia 
dell’A.N.AA. Attualmente gli 
Alpini della Brigata sono impe- 
gnati nelle attività di controllo 
del territorio, nella sorveglianza 
di siti sensibili e nella vigilanza ai 
depositi. Solo un plotone ed alcu- 
ni elementi del Genio sono ora 
impiegati all’estero, ma nei pros- 
simi mesi tutta la Brigata sarà 
interessata ad attività fuori area. 

Infatti, nel mese di maggio il 
Comando Brigata e due reggi- 
menti si trasferiranno per l’inte- 
ro mese in Ungheria, ove, nel 
contesto della MLF, svolgeranno 
un'esercitazione con reparti slo- 
veni ed ungheresi. Nel corso del- 
l’anno tutti i reggimenti si alter- 
neranno con turnazioni quadri- 
mestrali nelle operazioni inter- 
nazionali in corso. 

Questi, in sintesi, la situazio- 
ne, i programmi e gli impegni 
che ci attendono e che affronte- 
remo con serenità, con la consa- 
pevolezza della nostra profes- 
sionalità ed a conferma dell’as- 
sioma che “alpini non si nasce, 
ma si diventa”. 

Concludo ringraziandovi per 
quanto avete fatto e farete nel 
futuro, certo di avere il vostro 
consenso e la vostra incondizio- 
nata collaborazione. 


L'organigramma della sezione di udine è così composto: 


Pres.onorario Masarotti Ottorino 
Presidente Toffoletti Roberto 


V.Presidente Currenti Gianpaolo 

V.Presidente Della Longa Giorgio 

Segretario Chiofalo Giuliano Luigi 

Tesoriere Pecile Stefano 

Consiglieri Baradello Ernesto, Bertoni Moreno, 


Bonelli Roberto, Bravin Claudio. 
Cosani Livio, Dell’Oste Igino, 
Di Bernardo Ezio, Dri Beppino. 
Fabris Odillo, Giordano Adriano, 
Juri Tullio, Michelutti Walter. 
Soravito De Franceschi Dante, 
Pavan Claudio, Prezza Franco, 
Tesolin Rino.Tollon Mauro, Tonino Marco, 
Toscani Stefano, Trusgnach Luciano. 
Vidussi Licio, Zuzzi Roberto 

Revisori dei conti Di Bert Paolo. Pecile Luigi. 

Segretari di sezione Nonino Giovanni, Marracino Vincenzo 


Gruppi di lavoro 


* Comitato Di Redazione Alpin Jo Mame 


Toffoletti (Responsabile), Chiofalo, Currenti, Della Longa, 
Di Bernardo, Fabris, Pecile S. 


* Sede Sezionale 


Tonizzo/Bianco (Responsabili), Zorzini, Currenti, Tonino, 
Toscani 


* Attività Sportive * Manifestazioni 


Danussi Responsabile Fabris Responsabile 


Nord Toscani Di Bernardo 
N Ovest Bonelli Michelutti 
NEst Currenti Currenti 
Sud Ovest Della Longa Bravin 

Sud Est Tesolin Dell'oste 
Udine Pavan Chiofalo 


* Volontariato/Sentieri * Protezione Civile 


Munini Responsabile Buratti/Zorzini Responsabili 


Nord Toscani Di Bernardo 
N Ovest Bonelli Tonino 
NEst Trusgnach Trusgnach 
Sud Ovest Della Longa Tollon 

Sud Est Munini Juri 

Udine Pavan Chiofalo 


* Coordinatori di Zona 


Nord Di Bernardo 
N Ovest  Pecile S. 
Nord Est Currenti 
Sud Ovest Della Longa 
Sud Est Fabris 
Udine Chiofalo 
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Cronaca Sezionale 


Auguro a Lei, Presidente, ed a 
tutti i soci della Sezione di 
UDINE un 2003 ricco di soddi- 
sfazioni e di riconoscimenti”. 

Ilavori assembleari che hanno 
salutato i nuovi Capigruppo che 
sono: a Bertiolo Giuseppe Maie- 


ro, a Billerio Silvano Del Medi- 
co, a Buttrio Ennio Dal Bò, a 
Flambro Pordenon Renato, a 
Gradiscutta Dino Margarit, a 
Magnano in Riviera Franco Sab- 
badini, a Muzzana Ivan Sguaz- 
zin, a Savorgnano al Torre 


Mauro Benedetti, a Torsa David 
Borghese, a Zompitta Sergio 
Toso, si sono conclusi con il rin- 
novo di un terzo del Consiglio 
sezionale. 

Riuniti lungo la via Aquileia e 
preceduti dalla Fanfara Seziona- 
le i delegati si sono portati in 
piazza della Libertà dove hanno 
reso omaggio al tempietto ai 
Caduti alla presenza della auto- 
rità cittadine. 


+++ 


Nel corso delle sessioni del 
Consiglio Direttivo si era manife- 
stata l’esigenza di strutturare al 
meglio gli incarichi e soprattutto 
identificare la figura dei respon- 
sabili dei vari comparti in modo 
tale da offrire al singolo gruppo 0 
ad un insieme di gruppi la miglio- 
re assistenza nell'organizzare 
manifestazioni, cerimonie, eserci- 
tazioni e quant'altro. 

Nel contempo da parte del 
consigliere Chiofalo veniva 
posta l'esigenza, condivisa da 
tutti, di ricostituire il comitato 
di redazione di ALPIN JO 
MAME con il preciso compito di 
dare nuova veste e soprattutto 
nuovi contenuti al nostro orga- 
no di informazione nonché 
instaurare rapporti con la stam- 
pa locale. Il Presidente Toffolet- 
ti si è fatto carico delle proposte 
e nel corso della riunione del 21 
02 successivo presentava al 
Consiglio una ristrutturazione 
degli incarichi così come ripor- 
tata più sopra. Si vuole eviden- 
ziare che i gruppi di lavoro, e il 
comitato di redazione, sono for- 
mati da un responsabile nomi- 
nato in base all’esperienza 
acquisita e dai consiglieri coor- 
dinatori di zona, cioè coloro che 
sovrintendono all’attività dei 
consiglieri eletti dai gruppi della 
zona cui appartengono. 

La denominazione GRUPPI 
DI LAVORO ha una più incisiva 
valenza, essa di per sé ci dà l’i- 
dea di persone motivate che si 
confrontano e stendono dei 
piani di azione, soprattutto in 
base ai suggerimenti dei gruppi, 
al fine di ottimizzare l’attività e 
attraverso questa migliorare la 
nostra visibilità all’esterno in 
termini di immagine. 


In particolare: 


* Comitato 

di redazione 

Ha il compito di raccogliere il 
materiale dei gruppi e di redige- 
re articoli stabilendo i contenuti 
del giornale. Si deve avvalere 
anche di collaboratori, al 
momento, Asquini e Scarel di di 
Udine Sud. Il direttore responsa- 
bile è stato riconfermato nella 
persona di Claudio Cojutti. 


* Gruppo di lavoro 

Sede Sezionale 

Ha il compito di organizzare i 
lavori di completamento della 
costruenda sede a partire dallo 
stato di fatto del grezzo coordi- 
nando i volontari, i turni di lavo- 
ro, le forniture e quant'altro 
possa servire. Esso inoltre dovrà 
curare gli aspetti burocratici del 
Circolo Culturale Alpini Sezione 
di Udine. 


* Gruppo di lavoro 

attività sportive 

Deve creare il calendario 
sezionale e coordinare i gruppi 
oltre a tenere i rapporti con la 
sede nazionale. 


* Gruppo di lavoro manifestazioni 

Ha il compito di organizzare 
le manifestazioni sezionali e di 
dare gli indirizzi per quelle di 
gruppo, curando in modo parti- 
colare l’aspetto formale e assicu- 
rativo. Porta in consiglio le even- 
tuali decisioni da adottare. 


* Gruppo di lavoro 
volontariato sentieri 
Organizza le attività e fa da 
riferimento ai gruppi in materia 
di assicurazioni e modalità di 
svolgimento. 


* Gruppo di lavoro 

Protezione Civile 

Coordina ed organizza l’attivi- 
tà di protezione civile e relazio- 
na al Consiglio per ogni decisio- 
ne esso debba assumere. 


* Coordinatori di zona 

Sono coloro nell’ambito della 
zona di competenza coordinano 
i consiglieri della zona medesima 
e ne hanno la responsabilità. 


La L md 


‘| CONOSCIAMO | DINTORNI | 


Giunta quest'anno alla 194 edizione, l'iniziativa voluta dal | 
gruppo ANA di Tarvisio sotto la guida esperta di Paolo Monta- 
naro e dei suoi collaboratori, prenderà il via domenica 29 giugno 
| per concludersi, dopo 14 escursioni, il 28 settembre. 

Le mete da raggiungere sono le seguenti: CIMA DI TERRA | 
| ROSSA - SCHWARZKOGEL - CIMA DEL LAGO-MONTE 
| GORIANE -BIVACCO CIVIDALE - MALA MOISTROVKA - 
MONTE SCIOBER - MONTE MANGART - MONTEMAGGIORE - 
MONTE SART - MONTE NERO-SELLA BUIA - CIMA DEL CAC- 
CIATORE - CUEL DE LA BARETA. 
| Il programma dettagliato è disponibile in sezione, oppure al 
gruppo ANA e all’agenzia del turismo di Tarvisio. 


GS si 


| 
Î 
| 
| 
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TESTE: 


Riassumendo. Non si è voluto 
minimamente burocratizzare 
l’attività, si è voluto invece riba- 
dire che ogni progetto, sia esso di 
pertinenza del gruppo, della 
sezione, o di entrambi debba 
essere portato avanti a livello di 
squadra in cui esistono diversi 
livelli di responsabilità che con- 
fluiscono in un unico coordina- 
tore. Solo così si potranno evita- 
re quei malintesi e conflitti di 
competenze che tanto nuocciono 
alla vita associativa, evitando 
altresì la cultura del “tanto andrà 
tutto bene”. 

Non vogliamo insegnare nien- 
te a nessuno, però alcuni recenti 
fatti, la concomitanza di tante 
manifestazioni ma soprattutto la 
volontà di fare sempre meglio ci 
consigliano di ribadire questi 
concetti. 

Spieghiamo con un esempio. 
Se un gruppo vuole organizzare 
una manifestazione locale lo può 
fare, ci mancherebbe! L’inter- 


vento del proprio consigliere 
servirà a verificare, con il sup- 
porto del gruppo di lavoro Mani- 
festazioni, tutte le condizioni 
(assicurazioni, concomitanza 
altre cerimonie, comportamenti 
formali, schema di sfilamento 
ecc.) necessarie allo svolgimento 
del programma e alla sua miglio- 
re riuscita. 

Siamo certi che se ognuno 
farà la sua parte, e non dubitia- 
mo che ciò accadrà, l’attività di 
tutta la Sezione trarrà giova- 
mento e finalmente anche all’e- 
sterno saremo percepiti per 
quello che realmente siamo e 
non per quello che molti voglio- 
no farci passare. 

Da quest'anno in poi pubbli- 
cheremo le foto di tutti i consi- 
glieri e di coloro che hanno inca- 
richi speciali.Ci sembra giusto 
che tutti i soci li conoscano 
anche visivamente. 


A cura di Giuliano L. Chiofalo 
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Favorite da una splendida 
giornata primaverile 

non meno di 2000 persone 
sono salite sul 

Monte di Muris per 
partecipare alla cerimonia 
di commemorazione dei 
caduti nel naufragio del 
piroscafo Galilea avvenuto 
la notte del 28 Marzo 1942 


Il ricordo del Galilea 


Sono ormai trascorsi 61 anni 
da questa tragedia ma vedove, 
figli, naufraghi ancora in vita con 
tanti alpini vecchi e giovani sal- 
gono a centinaia per onorare 
quanti persero la vita nelle geli- 
de acque del Mar Jonio mentre 
rientravano in patria dopo la 
campagna di Grecia. 

Il convoglio, composto da sei 
navi scortate da sei cacciatorpe- 
diniere, dopo un’ora dalla par- 
tenza fu attaccato dagli inglesi. 
Un siluro lanciato dal sommergi- 


bile Proteus, squarciò lo scafo 
del Galilea che affondò 5 ore più 
tardi. 

In quella tragedia perirono 
1250 persone, di cui 975 alpini 
del Btg. Gemona e del Comando 
dell’8° alpini, il resto carabinieri, 
bersaglieri e uomini dell’equi- 
paggio. 


Alla cerimonia hanno fatto gli 
onori di casa il sindaco di agogna 
Ebe de Monte, Roberto Toffolet- 
ti, presidente ANA di Udine e il 
capogruppo alpini di Muris, 
Adriano Candusso. 

Numerose le autorità militari 
presenti: il B Gen. Alberto Pri- 
micerj C.te della Julia i colonnel- 
li Villj Lenzini C.te 8° Alp e Sil- 
vio Bigini C.te 3°Art. Mont. 

I discorsi celebrativi sono ini- 
ziati con l’intervento del sindaco 
de Monte che si è richiamato alla 
consapevolezza che l’appunta- 
mento annuale sul Monte di 
Muris è un richiamo alla storia, 
al ricordo ai caduti e ai valori 
della vita, ha inoltre ricordato 
quanto il Presidente della 
Repubblica Ciampi ha detto 
recentemente ai sindaci dei 
Comuni insigniti della medaglia 
d’oro al valor civile per la rico- 
struzione dopo il terremoto: 
“Friulani siate fieri della vostra 
storia e della vostra gente”. Tof- 
foletti si è riallacciato al 1939, 
quando l’Italia occupò l’Albania 
con il pretesto di garantire a quel 
paese la sicurezza, poi seguì la 
guerra di Grecia e la tragedia 
che stiamo ricordando. 

I naufraghi che sono qui pos- 
sono testimoniare quanto di 
aberrante ci sia nella guerra, che 
a tutt'oggi infiamma alcune parti 
del mondo,ora però gli alpini 
vengono impiegati in missioni di 


pace missioni su cui si è soffer- 
mato anche il B. Gen. Primicerj. 
Durante la S. Messa don Albino 
e don Corrado hanno richiamato 
sentimenti di amore, pace, giusti 
zia e libertà. 

La cerimonia si è poi conclusa 
con la deposizione delle corone 
ai cippi e al monumento cui face- 
vano da sottofondo le note del 
“Piave” e del “silenzio”. 

Numerosi i generali a riposo 
fra i quali Rizzo, che ha donato 
al gruppo di Muris una quadro 
raffigurante il naufragio, Forgia- 
rini, Del Piero, Zaro, Di Palma, 
Mazzaroli e Cartini. Fra le auto- 
rità civili i sindaci di San Danie- 
le, Forgaria, Fagagna, S. Vito, 


Maiano, Sesto al Reghena, dini tra i naufraghi del Galilea, del Din, il presidente della sez. 
Chions che celebra tale ricorren- Gemona, Corvino San Quirico —A.N.A. di Roma Zelli e le rap- 
za avendo avuto molti concitta- (PV),la Medaglia d'Oro Paola presentanze d’arma. 


Premio IFMS Gruppo Alpini di Azzano San Paolo 


Il Gruppo di Azzano (RAW 
San Paolo, della Sezio- 
ne di Bergamo, ha dz 
voluto assegnare il 
Premio della federa- 
zione internazionale 
soldati di montagna al 
Gruppo di Monteaper- 
ta della nostra Sezione 
per aver ripristinato 
l’ex ricovero militare 
sul Gran Monte. 

Questo ci rende par- 
ticolarmente felici ed Foto Maurizio Buttazzoni 
orgogliosi perché vede 
premiato un lavoro che è stato eseguito su di un 
fabbricato militare che per gli anziani del paese 
rappresentava il ricordo della gioventù quando 
sul Gran monte si recavano a pascolare gli ani- 
mali ed esso era stato anche un luogo di lavoro, 
perché impiegati nella sua costruzione e quindi 
fonte di reddito nella povera economia della 
montagna orientale friulana. Periodicamente 
affiorava il desiderio di rivedere sistemato quel 
fabbricato tutto in pietra, costituito da due piani 
e dalle importanti dimensioni per ospitare un 
ospedale a ridosso del fronte, dista infatti una 
decina di chilometri da Caporetto. 

Nel 1996 venne presa la decisione di porvi 
mano grazie alla possibilità di finanziamento 
offerta dalla locale Comunità Montana. 

Sono stati eroici i nostri soci che hanno prati- 
camente vissuto un estate in quel luogo, con una 
tenda ed un box di lamiera ai 1400 metri di quota 
del Gran Monte. La località è raggiungibile attra- 


verso una mulat- 
tiera molto lunga 
ed un sentiero che 
da nord permette 
il collegamento in 
circa due ore di 
cammino. 

Ovviamente l’e- 
licottero è stato 
indispensabile per 
trasportare tutto il 
materiale occor- 
rente, si pensi che 
tutte le parti in 
legno erano scom- 
parse ed è stato necessario anche restaurare e 
rinforzare le murature. 

Ritornando all’orgoglio va inquadrata anche 
la localizzazione sulla linea Caporetto, Alta 
valle del Torre, Val Dogna con la sede del Batta- 
glione Gemona con la conquista dei Due Pizzi. 
Il premio si affianca a quelli assegnati, per ripri- 
stini di strutture militari, allo storico austriaco 
Schaumann, al Comitato pro cengia Martini - 
Lagazuoi, al creatore del Museo storico di 
Timau, alla 234 GebirgsJaegerbrigade, alla Bri- 
gata Alpina Tridentina, alla Sezione ANA Valle- 
camonica ed al Gruppo di Ornavasso (VB) e va 
a coloro i quali con lavoro volontario manten- 
gono vivo il patrimonio storico della nostra 
montagna. 

Alla cerimonia svoltasi il 15 giugno erano pre- 
senti il Capogruppo di Monteaperta, Ivano Car- 
loni ed alcuni soci ed i Consiglieri sezionali 
Roberto Zuzzi e Luciano Trusgnach. 
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Notizie da altre Sezioni 


v Sezione Australia 
North Queensland 


Gli alpini della sezione affida- 
no alle pagine del nostro giorna- 
le il ricordo del loro socio Enrico 
Pinese, classe 1924, originario di 
Trigesimo. 

Enrico è andato avanti il 14 
febbraio lasciando un grande 
vuoto nella sezione, un vuoto 
che sarà sicuramente colmato 
dal suo ricordo. 

Era molto attivo e di aspetto 
giovanile, nulla faceva presagire 
un evento così repentino. Fin 
dalla sua infanzia ha conosciuto 
la dura realtà della vita, che lo ha 
temprato nel carattere. 

Diventa alpino con la chiama- 
ta di leva e viene inquadrato 
nell’8°Rgt. Btg. Tolmezzo nelle 
ore più drammatiche della storia 
della nostra patria. Ebbe la sua 
prima esperienza di emigrante in 
Francia e nel 1952 andò in 
Australia dove lavorò in varie 
imprese nello stato del Victoria. 
Fu felice nel 1957 quando ritor- 
nato in Friuli si unisce in matri- 
monio con la sua Gianna che gli 


diede tre figli: Luciana, Silvano, 
Gianni (tutti felicemente sposa- 
ti). Ritornò in Australia e si sta- 
bilì a Dimbulah in Queensland 
dove attratto dalla prospettiva 
dell’industria del tabacco, con 
l’aiuto della sua fedele Gianna, 
si mise in proprio. 

Fedele alle sue origini fu socio 
fondatore del Fogolar Furlan di 
Dimbulah e, orgoglioso di essere 
alpino entrò a far parte della 
sezione North Queensland. Con 
il suo grande attaccamento ai 
valori della nostra associazione, 
sempre presente ad ogni manife- 
stazione, sempre disponibile ad 
operare per il bene della sezione, 
ha saputo ricoprire con interesse 
crescente e sincera disponibilità 
il suo ruolo di consigliere sezio- 
nale, carica che ha mantenuto 
fino alla fine dei suoi giorni. Tor- 
nava spesso in Friuli per rivede- 
re i suoi cari, ma anche per par- 
tecipare alle adunate nazionali, 
l’ultima fu quella più bella a 
Udine nel 1996. 

Ora riposa nel piccolo cimite- 
ro di Dimbulah, dove gli alpini lo 
hanno portato e dove riposa 


anche il fratello Rino, valoroso 
artigliere alpino del gruppo 
Conegliano. Dimbulah li ricor- 
derà tra i migliori figli adottivi. 

Nella foto a sinistra Enrico 
porta il vessillo sezionale, alla 
sua destra Ado Pugnale, anche 
lui andato avanti, Elio Bortolus- 
si e alle spalle Beniamino Conte 
e Auro Gonano della sezione di 
Wollongong. 


‘ Sezione Australia 
Wollongong 


In occasione del loro raduno 
Nazionale gli alpini della sezione 
Australia Wollongong hanno 
pubblicato un numero unico di 
cui ci hanno fatto omaggio. Rin- 
graziamo i fradis e chissà mai se 
riusciremo ad andare a trovarli: 


/ Sezione di 
Vallecamonica 


L’'8 e 9 Agosto il gruppo alpini 
di Paspardo (BS) organizza la 
XXII Traversata Alpina che inte- 
resserà la zona del Tarvisiano e 
quella di Monte Croce Carnico. 
A conclusione delle giornate in 
Friuli, la stessa sera del 9 agosto i 
partecipanti saranno a Trivigna- 
no Udinese, con cui sono gemel- 
lati, per festeggiare il 20° anni- 
versario del loro primo incontro. 
Il 10 agosto la cerimonia conclu- 
siva si terrà a Paspardo. 

Chi desiderasse partecipare 
troverà disponibile il program- 
ma presso la segreteria sezionale 
a Udine. 


v Sezione Molise 


Riceviamo dal Presidente 
sezionale Francesco Mario 
Capone una lettera in cui espri- 
me gratitudine per quanto 
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abbiamo fatto, e faremo, per le 
zone colpite dal sisma. 

La popolazione ha apprezzato 
la solidarietà dimostrata con i 
fatti e soprattutto quel gesto d’a- 
more rappresentato dalle visite 
che gli alpini hanno fatto al 
Cimitero di San Giuliano di 
Puglia per rendere omaggio alle 
vittime. 

Il presidente vorrebbe strin- 
gerci la mano e per questo ci 
invita al raduno sezionale 
MOLISE che si terrà a CASTRO- 
PIGNANO il 19 e 20 luglio.Gra- 
zie Capone ma il 20 luglio avrà 
luogo anche il nostro raduno 
sezionale, sarà per un’altra 
volta. 

La foto pubblicata qui a destra 
proviene invece dal Comune di 
Morrone sul Sannio e si riferisce 
agli interventi di nostri soci in 
occasione del sisma. 


v Da altre Associazioni 


L’ANCIS Associazione Nazio- 
nale Combattenti Italiani in Spa- 
gna ha celebrato a Roma l’anni- 
versario della conclusione della 
guerra civile spagnola, celebran- 


do una S. Messa in suffragio dei 
caduti italiani e spagnoli, e succes- 
siva deposizione di corona d’allo- 
ro al Sacello del Milite Ignoto 
all’Altare della Patria. Vengono 
ricordati in questo modo anche i 
reduci alpini della Monte Rosa. 


L’ALPINO Mario Marcon di Chiusaforte 
classe 1922. reduce di Russia, non partecipa alle 
adunate, ma va per cimiteri ove non trova 
tombe ma solo elenchi di coloro che non 
conobbero la via del ritorno. Non si dichiara 
uomo di chiesa, ma borbotta resti di preghiere 
imparate da bambino. Ci chiede di ricordare e 
di ringraziare un amico sconosciuto incontrato 
durante quelle tragiche giornate. 

Riportiamo testualmente: 

“Durante la ritirata dal Don, non ricordo 
bene, ma mi pare dopo Podgornoje, mentre 
proseguivo mi sono un po’ staccato dai compa- 
gni e ho creato un intervallo nella colonna. Da 
una casa isolata in muratura, è uscito un ragaz- 
zo, forse di fanteria. 

Mi è venuto incontro, con una mano senza 
guanto, mezza congelata, porgendomi un gavet- 
tino mi disse: bevi è brodo di gallina: mi girai di 
scatto per conoscere il fortunato che mi segui- 
va, forse un suo amico. È per te mi disse, bevi 
svelto che è ancora caldo. Poi aggiunse: sono 
qui da due giorni con altri due amici e non 
intendiamo proseguire. In un momento crede- 
vo che fosse un miraggio ma, un attimo dopo, 
ho avuto paura chiedendomi se davo segni di 
pazzia, come già avevo constatato con qualche 
povero compagno. Trangugiato in due sorsi, con 
lo stomaco caldo, mi è sembrato di rinascere: 
Poi guardandomi mi disse: “Forse tu ce la 
farai”. “Vieni con me” gli dissi io. “ci aiutere- 
mo”. “Ma dove vuoi che vada con queste 


RICORDI DELLA RUSSIA —T—_ 


mani?” e sfilato un calzino mi mostrò l’altra 
mano. Impressionante. Dita gonfie di acqua. 
Ammutolito ripresi il mio cammino. 

Forse non Ti ho mai ringraziato. Forse non Ti 
ho salutato. Forse non mi sono nemmeno gira- 
to per farTi un cenno di addio. 

Determinato ho continuato la dura marcia 
verso ovest, verso la speranza. 

Ma quando penso a Te, caro amico scono- 
sciuto, un subdolo senso di rimorso mi assale. 
Da sessanta anni cerco di giustificarmi. Forse 
sono rimasto scioccato alla vista delle Tue 
mani. Forse perché è accaduto tutto in qualche 
minuto. 

Ho sempre tentato di perdonarmi, ma inva- 
no. Sei rimasto sempre nella mia memoria. Ti 
vedo con il gavettino in mano. Ti vedo con il 
candore dei Tuoi vent'anni. Ti vedo con la Tua 
nobiltà d'animo. 

Ma Ti vedo anche con la Tua disarmante, 
inconcepibile rassegnazione. Io, con i piedi con- 
gelati, passando per Nikolajewka, sono ritorna- 
to a casa. Mi vergogno per tanta sfacciata for- 
tuna. Ma forse ce l'hai fatta anche Tu. Forse sei 
uscito anche Tu da quell’inferno. Ma, probabil- 
mente, con quelle mani non sei andato lontano 
e. da un disumano campo di prigionia, accetta- 
to il Tuo calvario, dopo ind sofferenze, sei 
salito lassù, nel posto che ti spetta. 

Non ha importanza dove Ti trovi. Ovunque 
Tu sia, commosso, Ti ringrazio, Ti abbraccio, e 
che, Iddio, Ti benedica. 
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Ricordo del generale Bruno Stefanutti 
già comandante dell’81° Compagnia mortai 
dell’8° Reggimento Alpini della Brigata Julia 


L'8 marzo 2003 è deceduto 


presso l'Ospedale civile 
di Udine il Generale 
degli Alpini 

Bruno Stefanutti, 
classe 1920 


Vogliono qui ricordare il loro 
Capitano, per mezzo di chi scri- 
ve, gli alpini dell’81°* Compagnia 
Mortai di cui lasciò il comando, 
perché destinato ad altro incari- 
co, alla conclusione del campo 
estivo del 1957. 

Vuole essere questo il saluto 
di tutti quelli che si consideraro- 
no “suoi ragazzi” perché un 
comandante svolge, in un certo 
senso, anche le funzioni di padre 
che segue con diligenza, e direi 
con amore, un pezzo importante 
della vita dei soldati che gli ven- 
gono affidati. 

Il capitano Stefanutti interpre- 
tava il suo ruolo con competen- 
za, rigore e fierezza perché 
comandava una compagnia che, 
come l’altra addetta ai servizi 
generali, era reggimentale, di 
stanza nella caserma “Renato 
Del Din” di Tolmezzo, sede del 
glorioso 8° Alpini. Ci teneva che 
i suoi mortaisti si qualificassero 
primi alle prove di tiro che si 
svolgevano ogni anno in sede 
fissa, all'inizio del campo estivo, 
con le altre quattro compagnie 
mortai dei battaglioni: Cividale, 
Gemona, L'Aquila e Tolmezzo. 
Ma era anche di animo buono ed 
anche per questo i suoi alpini lo 
tenevano in grande stima. 

La sua carriera continuò con 
altri avanzamenti di grado, da 
Schio a Chiusaforte dove, da 
tenente colonnello, comandò il 
Battaglione Cividale e a Udine, 
fino al 1980, quando lasciò il 
servizio, in qualità di Colonnel- 
lo Comandante il Distretto 
militare. 

In occasione delle Adunate 
maturò nel “Capitano” l’idea di 
poter riunire a Tolmezzo tutti i 
“suoi” alpini dell’81% Mortai, 
ben 11 scaglioni, dal n° 1932 al n° 


1935. All’organizzazione attese- 
ro, con paziente dedizione, gli 
amici veneti: Paganotto, Agrimi, 
Canton, Favero e Novello, e l’ap- 
puntamento si concretizzò nei 
giorni 26 e 27 aprile 1997 con un 
intervento numeroso, anche di 
alcuni abruzzesi. 

Un lungo commovente 
abbraccio, carico di ricordi vivis- 
simi quasi che il tempo non fosse 
affatto trascorso, mentre il capi- 
tano si intratteneva a lungo con 
ciascuno interessandosi anche 
delle famiglie presenti. 

La festa si riscaldò durante il 
lungo convivio serale e quello 
del giorno successivo. preceduto 
dalla S. Messa presso la chiesetta 
annessa alla caserma Cantore 
del 3° Artiglieria da Montagna e 
dagli onori al cippo dei Caduti 
nella “nostra” caserma Del Din. 

Una cerimonia commovente, 
solennizzata ancor più dal silen- 
zio che incombeva sul luogo in 
cui erano passati migliaia di gio- 
vani pieni di straordinaria vitali- 
tà, che raggiunse il culmine con 
le note del silenzio della tromba 
di Attilio Novello. 

Un appuntamento all’ombra 
dell’Amariana che si ripetè îl 10 
e l11 aprile di due anni dopo 
con un intervento ancora più 
massiccio. Un caloroso abbrac- 
cio, un commovente ricordo dei 
“Fratei” che erano andati avan- 
ti, un omaggio alla Città che 
aveva visto passare, in tanti 
anni, una gioventù vigorosa 
della cui perdita sentiva un 
grande rimpianto. 

Ci salutammo col Capitano 
Stefanutti con un “arrivederci 
ancora”, che, purtroppo è ora 
diventato un “ADDIO”. 

Pescara, 25 Marzo 2003 


Riccardo D'Auro 
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La bellezza della 

Valle d'Aosta 

ha fatto da elemento 
catalizzatore dell'adunata 
di quest'anno 

che ha messo a dura prova 
la pazienza e la disciplina 
degli alpini 


Una città dove la ferrovia non 
è ancora elettrificata, dove la 
viabilità ha potuto fare pochi 
progressi rispetto a quella realiz- 
zata dai romani per la sua natura 
geografica ha creato grossi pro- 
blemi di afflusso per la sfilata. 

Tutti sappiamo cosa sia suc- 
cesso e quanto abbiamo sofferto 
in conseguenza. 

Per sorridere possiamo affer- 
mare che questa volta sono state 
superate le divisioni della sezioni 
e ci siamo tutti confusi nel cor- 
teo, si pensi che dei moltissimi 
soci partecipanti alla sfilata solo 
1728 sono riusciti ad appartene- 
re allo schieramento della nostra 
sezione. 

Dopo un anno di aspettativa, 


di soddisfazione per i più anziani 
di poter annoverare anche que- 
sto raduno e per i giovani di 
mostrare il proprio esuberante 
orgoglio di essere alpini, è stato 
monrtificante. 

Le colpe sono intuibili come la 
responsabilità di continuare a 
fare sopratutto della vigilia una 
carnevalata che interferisce con 
l’arrivo della bandiera di guerra o 
con la Messa solenne nel Duomo, 

Una sintesi di questi sentimen- 
ti la esprime il capogruppo di 
Muzzana in questa lettera inviata 
a l’Alpino: “Sono il Capogruppo 
di Muzzana del Turgnano della 
Sezione di Udine, scrivo in quan- 
to dall’ultimo consiglio che si è 
svolto il giorno 12.06.03 è emerso 
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a unanimità il dissenso nei con- 
fronti di certi comportamenti 
assunti nelle Adunate Nazionali, 
da coloro che circolano senza 
rispettare nessuna regola durante 
le serate a bordo di veicoli (tipo 
trattori o simili), rendendo squal- 
lido e pericoloso il contesto stes- 
so dell’Adunata per tutte le per- 
sone che vi partecipano, allonta- 
nando di conseguenza le famiglie 
da questa grande manifestazione. 

La mia speranza e quella del 
mio Gruppo è che i nostri massi- 
mi vertici nazionali prendano 
nell'immediato futuro una deci- 
sione drastica e concreta per evi- 
tare un’inutile spettacolo di 
mezzi non autorizzati, ed evitare 
perciò che un domani si verifi- 
chino dei seri incidenti con danni 
alle persone, sempre che questo 
problema lo si voglia davvero 
risolvere una volta per tutte. 
Infine, mi auguro che queste 
quattro parole possano essere 
lette sul nostro giornale “L’Alpi- 
no” e facciano riflettere tutti. 
Ringrazio anticipatamente tutti 
per l’attenzione prestata e colgo 
l’occasione per rivolgere a tutti i 
Soci Alpini i più cordiali saluti”. 

Va ricordato che solo e soltan- 
to a Udine nel 1996 fu impedito 
l’accesso ai carretti con oltre 
ottocento addetti all'ordine pub- 
blico, quello vero e non quello di 
rappresentanza che vediamo ad 
ogni adunata. 
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Adunata Sezionale 2003 


La sede di Pontebba 

per l'Adunata Sezionale 

è e rimane particolarmente 
significativa ma vi sono 
state diverse situazioni 
che hanno portato 

il Consiglio sezionale 

a prendere la decisione di 
rinviarla al 2004 


Una decisione sofferta e spia- 
cevole ma dovuta perché è giun- 
to il momento di fermarsi con le 
manifestazioni e fare il punto sul 
loro contenuto e sulla loro carat- 
teristica. 

Un elemento che è emerso e 
recentemente si è rafforzato è la 
poca considerazione che tutti 
abbiamo del concetto di Sezione, 
spesso, troppo spesso ad essa si 
vede come il cittadino il Gover- 
no o la società colui che vuole 
attribuire colpe e responsabilità 
all’imponderabile. Se non ci è 
chiaro che il nostro insieme è la 
Sezione, allora è meglio non ci 
sia alcuna manifestazione a tale 
livello e si mantenga il campani- 
le del Gruppo senza lamentare 
lontananze o trascuratezze delle 
“Sezione”. 

Va chiarito cosa si vuole e 
soprattutto se vogliamo accettare 
la gerarchia nazionale e seziona- 


le: in definitiva se ci sentiamo 
parte di una associazione che 
nelle adunate nazionali o sezio- 
nali può dimostrare la sua consi- 
stenza oppure se ci accontentia- 
mo della festa locale che lascia 
sempre più spazio a giudizi poco 
veritieri dei contenuti autentici 
della nostra Associazione. La vita 
associativa è fatta di ruoli precisi, 
di discussioni serene quanto sin- 
cere per il bene dell'intera collet- 
tività dove ogni socio ha dei 
doveri precisi per scelta; i soli 
diritti si hanno in altri ambiti non 
certo nell’ANA. Quindi sarà una 
discussione schietta e serena, che 
avverrà al momento in cui questo 
giornale va in stampa, che mette- 
rà sulla giusta via la nostra attivi- 
tà e senza prese di posizione che 
denotano presunzione ed assolu- 
ta mancanza di accettazione dei 
ruoli che vi sono nella nostra 
Associazione. 


Una 


da Treviso 


Il comm. Ferdinando Gattai, che fu per molti 
anni Presidente della Sezione di Treviso, ci ha 
inviato la notizia che davanti alla chiesa di san 
Francesco, sconsacrata dalle truppe napoleoni- 
che, e divenuta sede del distretto militare nel 
1873, è stata collocata una statua raffigurante il 
santo d’Assisi, donata dalla vedova del ten. col. 
Ruggero Comarin, Medaglia d'Argento sul fron- 
te russo e nato a Moggio nel 1910. 


Un prestigio per un nostro corregionale che ha 
contribuito ad onorare il Corpo degli Alpini. 


curiosità 
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Una saggia riflessione 


Per la nostra attività 
associativa nella quale 
cerchiamo sempre i corretti 
indirizzi ci giunge una 
riflessione del 

Capogruppo di Cervignano 


Stavo scrivendo gli appunti per 
la stesura della relazione morale, 
in occasione dell'Assemblea 
annuale dei soci, e mi ero adden- 
trato in valutazioni e commenti 
sulla situazione internazionale e 
su quella italiana, meditavo sullo 
stato della nostra associazione e 
sul ruolo che dovrebbe avere, 
quando, non so come, mi è balena- 
to in mente un racconto dello 
scrittore tedesco Gotthold Eph- 
raim Lessing che riesce a rendere 
con uno stile “esopico” l'esigenza 
di chiarezza e di essenzialità tanto 
carente nella società odierna. 

Voglio riportarlo anche a voi, 
Lessing racconta: 

“Da un bel po’ ha smesso di 
cantare l’usignolo. E allora, in una 
tiepida sera di primavera, un 
pastore lo esorta a far sentire la 
sua voce. “Ahimè - risponde lui 
lamentoso — non senti le rane? 
Non le senti come gracidano? Si 
son fatte tanto chiassose che 
perdo ogni voglia di cantare”. 

“Le sento eccome — replicò il 
pastore — ma è proprio il tuo silen- 
zio che mi condanna a sentirle”.” 
Mi piacerebbe che noi fossimo 
come quell’usignolo e tornassimo 
a “cantare” i nostri valori e le 
nostre tradizioni alpine, che 
riuscissimo a soverchiare il graci- 
dare delle chiacchiere di tutti quei 
sedicenti intellettuali, esperti, poli- 
tici, personaggi televisivi che ci 
hanno riempito la vita di facezie, 
di opportunismi, di prevaricazioni, 
riportare davanti agli occhi di 
ognuno la schiettezza dei rapporti 
umani e la voglia di fare il meglio 
per il bene comune. 

Dimostrare a tutti che la forza 
sta nell’essenza del pensiero e 
nelle azioni che ne conseguono e 
non nella bieca gestione del pote- 
re e del denaro o nell’effimero 
apparire di questi simulacri 


moderni. Credo che si debba 
avere memoria del nostro passato 
per poter operare con coscienza 
nel futuro senza diventare un’as- 
sociazione qualunquistica, come 
tante altre prive di anima, e sor- 
retta solo dalla disponibilità e dal 
vogliamoci bene. 

In ogni occasione abbiamo sem- 
pre ottenuto segni di riconoscenza 
e gratitudine a volte anche solo 
per la nostra presenza. Segno che 
la nostra Associazione è ricono- 
sciuta a tutti i livelli per la sua 
serietà e fattività. Aspetti ricono- 
sciuti anche dalle autorità civili, 
militari e religiose che sempre 
hanno risposto ai nostri inviti e 
per i quali possiamo considerarci 
buoni interlocutori. 

Nel corso dell’anno però, capita 
anche di rifiutare alcune proposte, 
ancorché valide, quando può sem- 
brare che le richieste siano stru- 
mentali alle esigenze di chi ci chia- 
ma, relegando l’attività che 
dovremmo svolgere ad una sorta di 
“manovalanza” della solidarietà. 
Tanto c'è sempre un alpino da 
qualche parte che lavorerà gratis, 
sembra che pensino. Pertanto sare- 
mo sempre più critici nel seleziona- 
re gli interventi. Dove l'intervento 
è necessario però, il gruppo deve 
impegnarsi a fondo. La nostra è 
un'associazione che oltre al valore 
della appartenenza è grande per il 
valore della partecipazione che 
reca con sé. Partecipazione, dal lati- 
no pars capere, cioè prendere 
parte, ma anche prendere la parte. 
Essere presenti nell’attività del 
gruppo fattivamente condividen- 
done e difendendone i valori. 

La nostra non è un’associazione 
d’opinione o una lobby, chi è e si 
sente alpino lo è nella testa e nelle 
mani e, quando va in montagna, 
anche nei piedi. 

Carlo Tomasin 


23 


aipin jo, mame! 


Cronaca Sezionale 


—___—___ 


A lui voglio dedicare alcuni 
pensieri perché è stato un uomo 
ed un alpino eccezionale. 

Socio del Gruppo di Pertega- 
da, Mario classe 1933 era una 
persona molto semplice, un agri- 
coltore che finite le scuole ele- 
mentari aveva subito lavorato 
come tanti ragazzini in quel 
tempo. 

L'eccezionalità sta nella sua 
semplicità che contrastava con la 
grandezza di sentimenti che 
manifestava sempre. Amava gli 
alpini, il suo Gruppo ed il suo 
paese che rappresentava sempre 
in ogni manifestazione. È stato 
uno dei primi soci della nostra 
sezione ad aderire alla protezio- 
ne civile che bene si adeguava 
alla sua generosità. La dote che 
in lui ho sempre ammirato è 
stata la discrezione, lui si avvici- 
nava e ti suggeriva di seguire un 
iniziativa del Gruppo, di andare 
a trovare un socio in difficoltà, di 


E scomparso Mario Neri 


portare un pò d’ordine dove 
stava per svanire. 

Lui non ha mai cercato la 
prima fila ma è sempre stato un 
ottimo e disciplinato collabora- 
tore. Provava un piacere perso- 
nale quando si risolveva il pro- 
blema di un socio del Gruppo, 
quando si ristabiliva la serenità 
per le inevitabili divergenze che 
si manifestavano. 

Mario se n'è andato con il suo 
stile, silenzioso e discreto senza 
disturbare nessuno e questo è 
più fragoroso di un temporale 
perché è una lezione che ci ha 
dato ancora di umiltà, di concre- 
tezza, di disinteressato amore 
per la famiglia, gli alpini il suo 
paese. Mi sento ancora le parole: 
“quan che tu vas a Lignan ven a 
ciatami”. 

Mario adesso andando a 
Lignano un pensiero per te mi è 
invitabile quanto gradito. Mandi. 

Roberto Toffoletti 


Raduno Triveneto a Soave 


Nei giorni 

20 e 21 giugno 

si è tenuto 

a Soave il raduno 
Triveneto. 


Dopo molti anni di sofferenza per una lenta malattia che lo aveva portato a 
lasciare l’incarico di segretario sezionale, il cav. Luigi Dolso ci ha lasciati. 

Di lui abbiamo il ricordo di quei dodici anni seduto alla scrivania di via San 
Agostino con il volto sempre sorridente che accoglieva tutti con cortesia e cor- 
dialità. 

Era nato nel 1923 ed aveva prestato servizio militare nel Battaglione Tol- 
mezzo, entrato nel corpo della polizia municipale aveva acquisito l’esperienza 
di saper fare con la gente, di essere disponibile e gentilmente portare alla giu- 
sta ragione tutti, senza mai alzare il tono della voce, anzi smorzandola in chi 
accennava ad alterarsi. 

Era entusiasta di quel lavoro che lo faceva stare a contatto con la gente, con 
gli alpini soprattutto ai quali pazientemente insegnava le procedure, sapeva 

" dare consigli per le manifestazioni, per le richieste ecc. Quando chiese al Presi- 
Il Segretario dente Masarotti di sostituirlo fummo colpiti dal dispiacere di perderlo ed incre- 
duli che dietro quel volto sorridente si celasse la sofferenza di una malattia che 
Sezionale lo confondeva, lo stordiva poco a poco. 
Siamo grati al caro Dolso per averci insegnato molto a vivere soprattutto nella 
Dolso comprensione e nella tolleranza, con l’umiltà di chi sa ascoltare. Mandi Luigi. 


Con un ottima organizzazione delle penne nere scaligere moltissimi sono 
stati gli alpini che hanno partecipato e così è stato anche per la nostra Sezio- 
ne rappresentata dai due Vicepresidenti Currenti e della Longa, in assenza 
del Presidente costretto a casa per delle bizze cardiache, il consigliere Teso- 
lin con 34 gagliardetti e circa duecento soci. 

Nell'occasione è stato inaugurato lo striscione che indica la nostra Sezione 


la cui opportunità è stata confermata proprio a Soave. 
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Intensa attività operativa i 


ed addestrativa alla “Julia 


Proseguono 
incessantemente le atti 
addestrative ed operative 
che vedono impegnati 
tutti i reparti della "Julia" 
su vari scenari 


Oltre al 3° da Montagna che è 
in Afghanistan, il 5° Alpini di 
Vipiteno è a Sarajevo, il 14° in 
Kosovo ed il 7° e 18° sono impe- 
gnati nella vigilanza di infra- 
strutture ed obiettivi sensibili, 
anche la Multinational Land 
Force, di cui la “Julia” costituisce 
la struttura portante. 


A smentire uno stupido connubio, gli alpini si sono impe- 
gnati anche quest'anno nella solidarietà collaborando nella 
giornata dedicata a Cantine aperte nella raccolta di fondi per 
l’Unicef il cui presidente ci ha fatto pervenire questo mes- 
saggio 


“Egregio Presidente, 


Mi rivolgo a Lei per ringraziare della bella collaborazione 
data al Comitato Provinciale per l'UNICEF di Udine in occa- 
sione della manifestazione “Cantine Aperte”, svoltasi il 25 
maggio u.s. in tutta la nostra Regione. 

L'organizzazione di tale evento ha destinato una importante 
quota dei proventi ai Comitati Provinciali per UNICEF della 
Regione Friuli-Venezia Giulia a sostegno del progetto IRAQ 
“Aiuti di emergenza per i bambini iracheni”, nel quale è coin- 
volto con un programma che prevede un importante impegno 
economico. 

È certo che il rilevante apporto della Provincia di Udine, che 
ha raggiunto i 13.800 euro, contribuirà in modo significativo al 
raggiungimento degli obiettivi programmati. 

Mi è particolarmente gradito sottolineare quanto la disponi- 
bilità, l'impegno e la simpatia degli “Alpini” delle sezioni ANA 
del Friuli siano stati determinanti per il conseguimento di que- 
sti importanti risultati. 

La prego, non potendo farlo direttamente e personalmente, 
di voler manifestare a tutti gli alpini, della sezione ANA da lei 
rappresentata, che hanno partecipato alla manifestazione, l’af- 
fettuoso e sincero ringraziamento di tutti i Volontari del Comi- 
tato Provinciale di Udine per l'UNICEF, e mio personale, sot- 


tolineando l'importanza della loro opera a favore dei bambini 
| iracheni. Un caro saluto”. 


| 
| 
| 


Il 


Dal 2 al 31 maggio, nel poligo- 
no di Varpalota, situato a circa 
15 km a nord del lago Balaton, si 
è sviluppata l’esercitazione “Cle- 
ver Ferret 2003”, sono state 
impegnate le unità italiane, slo- 
vene ed ungheresi appartenenti 
alla forza multinazionale. 

Oltre al Comando della 
“Julia” ed al suo Reparto 
Comando e Supporti Tattici 
hanno partecipato all'attività il 
Battaglione “Tolmezzo” di Ven- 
zone, la 14” batteria del Gruppo 
“Conegliano” di Tolmezzo, il 10° 
Reggimento Trasporti di Bari, un 
nucleo del 13° Reggimento 
Carabinieri di Gorizia ed una 
componente elicotteri del 4° 
“Altair” di Bolzano. 

All’assistenza sanitaria hanno 
provveduto tre Infermiere 
Volontarie della Croce Rossa 
Italiana, il cui impiego, sia in Ita- 
lia che all’estero, è disciplinato 
da un protocollo d’intesa che la 
“Julia” ha stipulato lo scorso 28 
aprile con il Comitato Provincia- 
le di Udine. 

Anche sei studenti del corso di 
laurea in Scienze Internazionali 
e Diplomatiche dell’Università 
di Gorizia hanno operato a fian- 
co degli Alpini della “Julia”. 

Infatti, durante l’esercitazione 
si sono cimentati nel ruolo di 
Consiglieri Diplomatici, fornen- 
do consulenza al Comandante 
della Forza nei settori specifici 
delle relazioni internazionali. 

Nella prima settimana di giu- 
gno con due autocolonne e nove 
convogli ferroviari i 1.100 uomi- 
ni e donne della componente 
italiana della Multinational 
Land Force si sono trasferiti in 
Ungheria. 

Nel poligono di Varpalota 
sono stati raggiunti dai fanti del 


1° “Battaglione Meccanizzato” 
Ungherese di Debrecem e del 
20° Fanteria di Ceije (Slovenia), 
complessivamente 700 militari. 

Lesercitazione, finalizzata alla 
verifica della piena capacità ope- 
rativa della Forza Multinaziona- 
le per un possibile impiego in 
operazioni di sostegno alla pace, 
è stata condotta sotto il control- 
lo e la supervisione del Coman- 
do delle Truppe Alpine di Bolza- 
no che, nella circostanza, ha 
schierato nel poligono unghere- 
se un Posto Comando tattico. 

Nel corso dell’esercitazione 
sono state svolte le attività tipi- 
che delle missioni di supporto 
alla pace. 

In particolare, i tre battaglioni 
di manovra della forza multina- 
zionale hanno condotto mate- 
rialmente sul terreno azioni 
simulate di combattimento nei 
centri abitati, di attivazione di 
posti di blocco e, in concorso con 
i Carabinieri, di operazioni di 
controllo della folla. Il Posto 
Comando della Forza Multina- 
zionale ha avuto il compito di 
pianificare, condurre e coordina- 
re l’impiego degli uomini e dei 
mezzi delle unità assegnate nel- 


l'ambito del teatro operativo 
ipotizzato. 

Inoltre, nel corso dell'attività, 
il Coro e la Fanfara della “Julia” 
si sono esibiti in concerto in 


far conoscere alle popolazioni 
locali le tradizioni degli Alpini e 
delle genti friulane e rinsaldare i 
vincoli con la comunità italiana 
che da anni vive e lavora in 


numerose località ungheresi per Ungheria. 


Nuovo incarico per Sarti 


Il responsabile nazionale per la Protezione Civile nel 
lasciare il suo incarico per assumere la presidenza della Sezio- 
ne di Bergamo ci ha inviato un messaggio di saluto. 

“Carissimi amici, 

al termine del mio impegno di Protezione Civile, desidero 
ringraziarvi di vero cuore per la sincera amicizia con la 
quale, per vent'anni, abbiamo lavorato insieme, in piena sin- 
tonia, su quel grande fronte di amore e solidarietà che è la 
Protezione Civile. 

Credo di aver fatto, con voi, un lungo cammino che ci ha 
portato ad essere certamente una struttura altamente affida- 
bile per interventi in Italia ed all’estero. 

So già che mi mancheranno moltissimo i vostri volti, le 
vostre strette di mano sincere, il lavorare insieme con entu- 
siasmo e professionalità, ed il mio zaino dei ricordi sarà sem- 
pre aperto. 

Grazie, di cuore, ed un abbraccio fortissimo. 

Antonio Sarti 
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Fogolar Furlan di Milano 


Nel mese di marzo ci è arrivato in Segreteria un vaglia posta- 
le da parte del Fogolar Furlan di Milano che aveva raccolto la 
somma di settecentocinquanta euro per la protezione civile 
sezionale. 

Un gesto che ci ha colto di sorpresa e che: “ci ha fatto cresce- 
re, se mai ve ne fosse stato bisogno, l'affetto che proviamo per i 
nostri corregionali che hanno lasciato il Friuli”. 

Come gli abbiamo scritto nella lettera di ringraziamento nella 
quale abbiamo spiegato la nostra struttura e la sua operatività 
oltre a comunicare che con tale somma potenzieremo le nostre 
attrezzature. è stato un bellissimo gesto, una delle moltissime 
espressioni del legame che c’è tra i Friulani, ovunque essi siano 
e gli alpini. 


“...Bene ragazzi. Vi siete 
comportati in modo più che 
soddisfacente. Avete svolto un 
ottimo lavoro”. 

Con queste parole il Coman- 
dante Massimo Fogari, a suo 
modo, da tribuno, ha arringato 
gli alpini del 14° Reggimento 
TOLMEZZO di Venzone. 

Era uno degli ultimi giorni 
dell’esercitazione —CLEVER 
FERRET 2003, manovra con- 
dotta sul poligono magiaro di 
Varpalota. 

Veci e bocia come sempre 
avevano dato il meglio di loro. 

Tutti. Dai fucilieri agli uomi- 
ni della Compagnia comando e 
supporti logistici. 

Fatica, sudore, freddo e piog- 
gia. Marce di giorno e di notte. 
Servizi in mensa che iniziavano 
all’alba per far trovare generi 
di conforto ai colleghi che di 
primo mattino si apprestavano 
a montare sui VM 90 che intan- 
to scaldavano i motori. Fatica. 
Lavoro. 


Alta la penna, Alpini del 14°!!! 


A volte momenti di stan- 
chezza interiore che alla fine, 
però, venivano superati. 

Adesso è finita. Quando 
rileggeremo queste righe chissà 
dove saremo... magari in Kos- 
sovo, forse in Afghanistan. 

La nostra arma sempre al 
fianco. Quell’arma che abbia- 
mo pulito in modo maniacale 
di continuo, sui tavoli dell’ac- 
campamento all'ombra degli 
alberi spazzati dal forte vento 
pannonico. 

Su quelle stesse panche dove 
abbiamo bevuto birra fino a 
notte, parlando, ridendo, pen- 
sando. 

Fianco a fianco. Colleghi e 
colleghe. Con il pensiero ai 
nostri cari, alle nostre terre. 
Con la nostalgia nel cuore e la 
voglia di tornare alle nostre 
terre. 

Ma quando giungeva la voce 
del capitano, anche di sera 
tardi, quando pensavamo che i 
servizi quotidiani fossero 
ormai terminati, tutti in piedi e 
via... gibernaggio, ritiro del 
fucile in armeria e via: destina- 
zione “Zero Point” oppure Var- 
palota. Giornate senza fine. 

Cosa rimane di esse...!?! 
Quello che abbiamo appreso. 

Ripetendo diuturnamente. 
Fino alla nausea. Posizioni 
durante le RAI, topografia, 
UXO e pericoli a loro connessi, 
primo soccorso. 

Una cosa soprattutto, la 
coesione. Siamo uniti nelle 
nostre differenze. 

Nella concitazione delle atti- 
vazioni spesso si sentivano uffi- 
ciali e sottufficiali dare ordini e 
replicare ai comandi in mari- 
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lenghe furlane, qualcuno tradi- 
va le proprie origini veneto- 
orientali. 

Siamo la JULIA fidelis! Ma 
oggi molti nostri colleghi sono 
sardi, campani, calabresi. 

Gli alpini non hanno mai 
amato la retorica, questo è 
noto. La gente di montagna è 
generosa e solidale ma, allo 
stesso tempo, a volte burbera e 
taciturna. Non ama troppo il 
panegirico. 

Però noi siamo certi di poter- 
lo affermare: al 14° Reggimen- 
to abbiamo cementato il nostro 
sentimento di solidarietà fra 
colleghi.Settentrionali e meri- 
dionali. Alpini di ieri e di oggi. 

Alta la penna alpini del 
Quattordicesimo di Venzone! 

Anche se rileggeremo queste 
righe lontano dalla Carnia. Se 
alcuni di noi saranno riusciti ad 
avvicinarsi a casa in qualche 
reparto della GARIBALDI o 
della PINEROLO. 

Questa resterà comunque 
una esperienza costruttiva, che 
lo si voglia o no. 

“Melone, Melone this is 


Banana, over” la sala operativa 
non risponde. 

“Cambia frequenza, cambia 
frequenza! Fai ponte con quel- 
la di battaglione!”. 

La QRF non riesce a comu- 
nicare con il comando. Aspetta 
la conferma: deve attendere il 
medico e scortarlo nell’area 
interdetta oppure no? 

Tutti i ragazzi delle compa- 
gnia ascoltano in silenzio. 
Senza fare domande al loro 
ufficiale. Senza fare confusione. 

Dietro la collinetta ad 
appoggiarli ci sono i loro colle- 
ghi alpieri. Ragazzi estrema- 
mente motivati. 

Le bandane colorate che 
rivestono il capo sotto l’elmet- 
to in kevlar sono zuppe di 
sudore. Fa molto caldo. 

All’orizzonte gli alveari peri- 
ferici in stile realsocialista della 
città di Veszprem sembra 
incandescenti. 

Il capitano chiede nuova- 
mente informazioni alla radio. 

La missione è pianificata fin 
nel minimo dettaglio. Modalità 
dell’azione, entità del nemico, 


rifornimenti, coordinamento e 
sganciamento delle pattuglie. 
Comandi di plotone e di squa- 
dra, e fucilieri l'avevano ripetu- 
ta cento volte questo tipo di 
attività In vista di una ipoteti- 
ca, disgraziata ma possibile, 
applicazione futura in teatro 
operativo. 

Un vento terribile spazza la 
pianura intagliando i volti 
coperti dalle kefiah di uomini e 
donne. Sulle ralle le Browning 
brandeggiate dagli alpini sono 
pronte al fuoco. 

Si dovrà intervenire contro 
la banda del terrorista “Pro- 
zac” per debellarla oppure è 
tutto rimandato? 

Finalmente giunge la rispo- 
sta dalla sala operativa. Si 
torna indietro. Il convoglio 
bloccato ha ripreso la sua mar- 
cia. La strada è libera, non 
serve l’intervento della Quick 
Reaction Force. 

Ok, tutto finito. L’esercita- 
zione è finita. La “CLEVER 
FERRET 2003” è finita. Si torna 
a casa. 

Gianluca Scagnetti 
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Cronache dai gruppi 


CRONACHE DAL GRUPPI 


MH AQUILEIA 


Il gruppo ha provveduto a restaurare la piccola cap- 
pella votiva costruita nel 1993. 


Hi BUJA 


Pieno successo nella festa alpina. Com'era nelle pre- 
visioni, anche l’edizione 2003 della Festa Alpina Buiese 
ha avuto un successo davvero lusinghiero. 

La manifestazione, caratterizzata da fraterni incontri 
delle ex penne nere locali, dalla presenza di autorità 
civili, militari e religiose, di rappresentanze scolastiche e 
associative, è iniziata con l'Assemblea annuale del 
Gruppo tenuta a S. Stefano nella sala consiliare del 
municipio. 

A presiederla è stato il capo della sezione di Udine 
Roberto Toffoletti, che dopo resi gli onori alla Bandiera 
Italiana, ha invitato il Capogruppo Sergio Burigotto a 
presentare la Relazione Morale per l’anno 2002. Dopo 
un minuto di raccoglimento per i soci deceduti, il Capo- 
gruppo ha passato in rassegna l’intensa attività svolta, 
dalle opere umanitarie e sociali, alla ricorrenza del 75° 
di fondazione del Gruppo, del 25° del terremoto, dei 130 
anni di fondazione delle Truppe Alpine, in una manife- 
stazione indimenticabile presso la Casa della Gioventù, 
con la partecipazione della Banda Filarmonica di 
Madonna e del Coro Alpini di Gemona. 


Manifestazioni che hanno abbracciato gli ultimi tre 
anni del sodalizio. 

Quindi ha ricordato gli interventi per il ripristino 
delle aree presso la struttura Via di Natale di Aviano, 
presso i Campeggi di Forni di Sopra e di Enemonzo, 
presso la Chiesa di S. Lorenzo in Monte di Buia. E anco- 
ra all'opera nel ripristino dei sentieri C.A.I delle nostre 
montagne, ultimo quello del Ciampon. E l’organizzazio- 
ne di un'escursione sulle Dolomiti, la partecipazione 
alla raccolta del Banco Alimentare, la collaborazione 
con gli Anziani e con i portatori di handicap. 

Intensissima e continuativa attività che é stata accol- 
ta con un lungo applauso dai numerosi soci presenti. 

Alla Relazione Morale di Burigotto è seguita quella 
del Segretario Foschiani, semplice, dettagliata, ineccepi- 
bile. Quindi la consegna a tre giovani Alpini in armi, 
presenti in divisa, della tessera d'iscrizione all’A.N.A. Si 
é quindi passati alle votazioni per la rielezione del Con- 
siglio Direttivo e del Capogruppo per il triennio 2003- 
2005. Riconfermati i vecchi consiglieri e il Capogruppo 
Burigotto. 

AI termine dei lavori gli interventi del Presidente 
della Pro Loco Ursella, del Sindaco Luca Marcuzzo e 
del Presidente Toffoletti. Chiusa la fase ufficiale si è pas- 
sati alla seconda parte della Festa Scarpona con la sfila- 
ta per le vie del centro con la Banda Cittadina e la depo- 
sizione di una corona di fiori al monumento dei caduti. 
Quindi il suggestivo rito religioso nel Duomo gremito di 
penne nere. 

Il celebrante, mons. Emidio Goi ha approfondito nel- 
l’omelia il significato della festa alpina, rivolgendo un 
sentito grazie finale alle penne nere in congedo per il 
loro costante impegno a beneficio delle opere umanita- 
rie e delle Chiese Bujesi. Il rito è stato sublimato dalla 
Corale Bujese con l’esecuzione magistrale di “Stelutis 
Alpinis”, di “Signore delle Cime” e “Frut maman” di 
Oreste Rosso, sottolineato da calorosi applausi. La gran- 
de festa ha avuto la sua appendice in Monte al Risto- 
rante Al Ladin, e quindi in una grande “tombolata” 
nella sede del Gruppo dove hanno partecipato decine di 
persone, in un'aria serena e familiare, tipica della pre- 
senza delle penne nere. 


BH BUTTRIO 


Gara di tiro a segno allargata. Il Gruppo, sotto la 
guida del responsabile Claudio Fabris, com'è ormai con- 
suetudine annuale, ha organizzato nei giorni 5 e 6 ottobre 
2002, presso il poligono del Tiro a Segno Nazionale di 
Udine, una gara con carabina calibro 22, aperta a Tesse- 
rati ANA, Simpatizzanti, Stelle Alpine e Gruppi Azien- 
dali. A questa gara, quest'anno, hanno partecipato 112 
concorrenti (con 38 rientri), di cui 53 di Buttrio e 59 pro- 
venienti dai vari Gruppi Alpini del Friuli Venezia Giulia. 

Nella classifica individuale ANA di Buttrio (n. 19),i 
primi tre soci classificati sono: 


1° Fabris Claudio con punti 143; 2° Dentesano Luigi 
con p. 140; 3° Segatto Gianfranco con p. 140. 

Nella classifica individuale ANA esterni (n. 14), sono 
risultati: 1° Lesa Massimo con punti 146; 2° Zorzutti 
Loris con p. 145; 3° Pol Bodetto Angelo con p. 144. 

Nella classifica simpatizzanti (n. 59), i primi tre sono: 
Coccolo Paolo con punti 143; luri Denis con p. 141; Bar- 
bara Salvo con p. 140. 

Nella classifica individuale “Stelle Alpine” (n. 20), 
sono risultate: I° Minen Patrizia con punti 134; 2° Dega- 
nutti Fabiola con p. 131; 3° Bigaran Francesca (Gradi- 
sca) con p. 128. 

Seguono con punti ragguardevoli Michelutti Ema- 
nuela, Tonello Sandra, Minen Maura, Passero Adriana, 
Rizzi Tiziana e Bozzi Francesca, tutte “Stelle Alpine” di 
Buttrio. Nella classifica generale dei Gruppi Aziendali 
(n. 11), le prime tre squadre sono risultate: 1° Tonello 
con p.423 totalizzati dai concorrenti Coccolo Paolo (p. 
143); luri Denis (p. 141);Valerio Piersandro (p. 139); 2° 
Fabris con punti 417 ottenuti da Claudio Fabris (p. 143); 
Meroi Sonni (p. 139); Gariup Alessandro (p. 135); 3° 
Beltramini con punti 412 realizzati da Croatto Piero (p. 
138); Merlino Mauro (p. 137); Michelizza Carlo (p.137). 

Nelle singole classifiche, ovviamente, seguono nume- 
rosi concorrenti che meriterebbero di essere menziona- 
ti per i loro punti tutti ragguardevoli. 

Al termine della competizione sono seguite le premia- 
zioni con numerose coppe sotto la regia del capogruppo 
Elio Zanon ed è stato preparato all’aperto dagli organiz- 
zatori e Stelle Alpine il pranzo che ha concluso la mani- 
festazione sotto il segno di un sereno consesso sociale. 


Ennio Dal Bo nuovo Capogruppo. Domenica 8 
dicembre 2002 è stata una giornata molto intensa di 
alpinità per i soci e simpatizzanti del Gruppo Alpini di 
Buttrio, riuniti in Assemblea perl rinnovo dei Consiglio 
direttivo. 

Come previsto dal nutrito O.d.G., alle ore 9.30 nella 
chiesa parrocchiale di Camino di Buttrio è stata cele- 
brata una S. Messa dal parroco don Roberto Freschi 
durante la quale è stato riservato un commovente ricor- 
do per tutti gli Alpini che hanno raggiunto il paradiso di 
Cantore. Terminata la celebrazione eucaristica, un drap- 
pello di alpini ha deposto un mazzo di fiori sulla tomba 
del t.c. M. Spangaro, a cui è intitolato il Gruppo, e un 
altro al Monumento ai Caduti di tutte le guerre. Alle ore 
11.00, presso la sede sociale a Camino, hanno avuto ini- 
zio i lavori assembleari presieduti da Tullio luri, respon- 
sabile della squadra di Protezione Civile ANA di But- 
trio e consigliere sezionale. 

Dato il benvenuto a tutte le autorità presenti, tra cui 
il sindaco di Buttrio Romeo Pizzolini, l'assessore Luigi 


Bonanni, il Direttore della BCC di Buttrio, gli amici di 
Pedrengo (BG), il responsabile di Protezione Civile 
sezionale A. Buratti, i lavori sono proseguiti con la rela- 
zione morale e finanziaria presentate rispettivamente 
dal capogruppo uscente Elio Zanon e dal cassiere 
Adriano Passero e approvate ambedue all'unanimità 
dall'Assemblea. Dopo la determinazione della quota 
sociale per l’anno 2003, gli orientamenti per l’Adunata 
Nazionale ad Aosta e la nomina dei 12 Delegati allAs- 
semblea sezionale, sono seguite le elezioni del Capo- 
gruppo e dei Consiglieri per il triennio 2003-2004-2005. 

Alla carica di Capogruppo è stato eletto a grandissi- 
ma maggioranza Ennio Dal Bò, subentrato a Elio 
Zanon che ha guidato con validità il Gruppo Alpini di 
Buttrio per 6 anni consecutivi e che ha lasciato l’incari- 
co volontariamente per un ricambio, a suo dire, di nuove 
idee e di nuove forze. Sono stati eletti consiglieri Fabris 
Claudio, Segatto Gianfranco, Passero Adriano, Zanon 
Elio, Ballico Alessio, Gecchele Adolfo, Paoluzzi Diego, 
Ferrante Gilberto, Miani Marco, Francovigh Renato; 
Buratti Antenore, Gariup Giorgio, Lessio Gianluca, 
Michelini Enea, Pascoli Andrea, Nonini Roberto, Catti- 
velli Marco, Linossi Amedeo e Meroi Ivan. 


Nikolajewka e pranzo anziani del Gruppo. 11 26 gen- 
naio 2003 è stato rievocato il 60° anniversario della tra- 
gica battaglia di Nikolajewka e intitolata la piazza anti- 
stante al sacrario di Cargnacco a don Carlo Caneva, cap- 
pellano militare degli Alpini in Russia e artefice dei 
Tempio Nazionale dedicato alla “Madonna del Confor- 
to” per ricordare i quasi centomila connazionali disper- 
si o caduti sul gelido suolo della steppa russa. 

Numerosi i presenti e soci del Gruppo Alpini di But- 
trio, tra cui alcuni sopravvissuti a quei tragici eventi, che 
hanno assistito alla cerimonia sulla piazza e gremito il 
Tempio per assistere alla S. Messa celebrata da don Cor- 
rado, l’attuale cappellano militare della Julia. 

Sono quindi proseguiti gli interventi delle autorità 
che hanno ricordato i tanti olocausti e sottolineato ener- 
gicamente il no alla guerra. 

Terminata la cerimonia, com'è consuetudine, le vec- 
chie penne nere si sono ritrovate presso la sede sociale 
a Camino di Buttrio ove era imbandito per loro con il 
prezioso aiuto di alcune Stelle Alpine il pranzo annuale 
offerto dal Gruppo. 

Questa iniziativa vuol essere un segno di ricono- 
scenza per tutti i vecchi alpini e soprattutto di ricordo 
doveroso verso i ventenni di sessant'anni fa, reduci in 
numero sempre minore che spesso, come ha ricordato 
con rammarico il presidente della Sezione di Udine 
Toffoletti, cadono nell’oblio e vengono lasciati nella 
solitudine. 
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HI CASSACCO 


Gara di tiro 2003. 


Come promesso, dopo la prova dello scorso anno, il 
Gruppo Alpini di Cassacco ha voluto ripetere l’espe- 
rienza organizzativa di una gara di tiro a segno. 

Il 16 Marzo 2003 si è così gareggiato, presso il centro 
sportivo “A1 91” di Tarcento, per il SECONDO TROFEO 
GRUPPO A.N.A. CASSACCO, evento fortemente voluto 
dal capogruppo e da tutti i soci appassionati di tiro e 
non, per creare un momento di ritrovo e aggregazione 
tra gruppi, anche di diverse armi, amici, simpatizzanti e 
consorti che hanno dato vita a questa gara. 

Il Presidente sezionale Toffoletti, intervenuto alla 
premiazione, ha ribadito questi concetti soffermandosi 
in particolar modo sull’importanza della presenza fem- 
minile nelle attività dei gruppi, condividendo così il pia- 
cere di vivere da alpini. 

Con la squadra formata dai soci Paoluzzi Erminio, 
Segato Gianfranco e Fabris Claudio con 276,4 punti, ha 
trionfato il gruppo di Buttrio seguito dall’UNUCI 
Udine con Bergagnini Enzo, Boschetti Igino, Venturini 
Paolo con 268,3 punti. Terzo il gruppo di Treppo Gran- 
de con Ermacora Jacky, Di Giusto Mauro e Cantone 
Paolo con 266,2 punti. A seguire i gruppi di Cassacco, 
Adegliacco, Lestizza, Ciseriis e ANPd'I nord Friuli. 

La classifica individuale ha visto la vittoria di Gerus- 
si Pierluigi di Cassacco con 96,4 punti seguito da Pao- 
luzzi Erminio di Buttrio (94 punti) e Garzitto Roberto 
di Lestizza con 92. Nella categoria Stelle Alpine si è 
imposta Bros Graziella (85,1), amica di Cassacco; secon- 
da Del Medico Manuela di Ciseriis e terza Corte 
Samanta di Treppo Grande. Il gruppo di Cassacco rin- 
grazia tutti coloro che in qualsiasi forma abbiano colla- 
borato alla riuscita della manifestazione e naturalmente 
in special modo i tiratori intervenuti, augurandoci di 
rivederli l’anno prossimo ancora più numerosi. 


Ml COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


Il nostro è un gruppo giovane, non particolarmente 
numeroso, circa ottanta soci ma tra di essi spiccano le 
figure di Roberto Toboga e Agostino Bandiera. Essi non 
hanno fatto la “solita” naja che accomuna ed ha acco- 
munato tanti giovani d’Italia, ma hanno provato sulla 
loro pelle tutte le privazioni, i pericoli,le paure e le sof- 
ferenze che la guerra ha portato. Essi hanno combattu- 
to in Albania, Grecia ed infine hanno subito la terribile 
esperienza della campagna di Russia. 


Taboga Roberto. 


Bandera Agostino 


Taboga Roberto classe 1916 3° Rgt. Art. Mon. Grup- 
po Conegliano, viene imbarcato a Bari con destinazione 
Durazzo in Albania, per poi proseguire verso il confine 
con la Grecia ove nell’ottobre 1940 iniziano le ostilità. 
Rimpatriato dalla Grecia, dopo breve periodo di riposo, 
riparte per la Russia partecipando alla tragica epopea 
che coinvolse tutta la Julia. Riesce a tornare in Italia nel 
febbraio 1943 e viene ricoverato all'ospedale di Foggia 
per curare i danni subiti dal congelamento. Roberto è il 
quarto di sette fratelli oltre a tre sorelle. Ricorda il fra- 
tello Pacifico alpino del Gemona affondato con il Gali- 
lea, Aldo alpino del Gemona disperso in Russia e Anto- 
nio artigliere del 3°. 


Bandera Agostino classe 1919. 8° Rgt. Alp. Big. 
Gemona, partito per il fronte greco-albanese nell’otto- 
bre 1940, fatto prigioniero in battaglia e liberato nel 
1941 ritorna in patria. Appena sposatosi nel 1942 viene 
richiamato per la campagna di Russia. Viene ferito ad 
una gamba e subisce il congelamento a causa delle tem- 
perature che si aggirano sui meno 40°.Viene fatto pri- 
gioniero dai russi e condotto in un loro ospedale da 
campo ove viene curato ma subisce l’amputazione di 
due dita. Mandato in un campo di prigionia, sia pure tra 
mille difficoltà non si arrende e nel 1945 ritrova la via di 
casa dove riabbraccia la sua famiglia. 

Noi alpini del gruppo vogliamo esprimere a Roberto 
ed Agostino la nostra stima: con la loro tragica espe- 
rienza, con la loro lealtà nei confronti di una patria che 
allora li lasciò soli, con il loro amore per il nostro glo- 
rioso corpo, con la loro forza d’animo e la loro umiltà 
nell'essere uomini, siano di esempio a tutti noi e per 
quelli che verranno dopo di noi. 


MH DOLEGNANO 


Sabato 11 Gennaio 2003 si è svolta nella sede sociale 
l'Assemblea annuale del gruppo presieduta dal consi- 
gliere di zona Rino Tesolin e alla presenza, graditissimo 
ospite, del Sindaco di San Giovanni al Natisone sig. 
Franco Costantini. 

Il capogruppo Ezio Piani prima di esporre la rela- 
zione morale invita tutti ad un momento di raccogli- 
mento nel ricordo dei caduti e del socio fondatore 
Luigi Zamaro classe 1911, reduce di Russia recente- 
mente scomparso. 
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Il consiglio direttivo, grazie anche ad alcuni nuovi 
ingressi, ha portato felicemente a conclusione il pro- 
gramma 2002. Si inizia con la Veglia Verde alla Taver- 
netta di Remanzacco, per proseguire con l’adunata di 
Catania e la festa di fine anno per gli alunni delle Ele- 
mentari. Il successo della 24 Pedalata alpina di Solida- 
rietà, con notevole sforzo organizzativo, ha visto la par- 
tecipazione di circa 200 cicloturisti, e la somma raccolta, 
di tutta soddisfazione è stata devoluta alla Lega controi 
tumori di Udine. 

Gita sociale ad Asiago, Torneo dei Borghi, Memorial 
Lupieri-Tantolo-Visintini 124 edizione concludono l’at- 
tività estiva. 

Il gruppo si è attivato per supportare le iniziative pro- 
grammate dal Comune e dai vari comitati. Ha supporta- 
to la Udine Pedala e la Maratonina, mentre il gagliar- 
detto, grazie all’alfiere Sant Adelchi è stato presente in 
gran parte delle manifestazioni alpine. Lodevole l’impe- 
gno dei soci iscritti alla P.C. e meritevole di menzione 
quello del socio Fiorenzo Bernardis presente in Molise 
e in Bulgaria per la costruzione di un orfanotrofio. 

La relazione finanziaria e il programma per il 2003 ven- 
gono approvate all’unanimità insieme a quella morale. 

Particolare impegno verrà profuso per l’organizzazio- 
ne della terza pedalata al fine di coinvolgere un sempre 
crescente numero di partecipanti. 


E DIGNANO 


Omaggio ai caduti (19-1-2003). 


Il gruppo ha ricordato tutti i caduti nel corso di una 
messa officiata nel giorno di San Sebastiano (19 Gen- 
naio) nella parrocchiale di Dignano a lui dedicata. La 
circostanza ha permesso di accostare la figura del Santo, 
un soldato martirizzato per non aver voluto venir meno 
ai suoi ideali di fede, agli alpini che in ogni tempo hanno 


difeso valori a prezzo di pesanti sacrifici. La celebrazio- 
ne seguita da un folto ed attento pubblico è stata offi- 
ciata da Don Fabio Varutti, che unitamente al Sindaco 
Avv. Cojutti, ha avuto simpatiche parole nei nostri con- 
fronti. La corale di Chiavris (UD) ha accompagnato la 
cerimonia. 

A conferma di quanto sia apprezzata l’attività del 
gruppo ci è pervenuta da parte sig. Bernardini di San 
Donato Milanese, una lettera in cui si evidenzia come la 
presenza degli alpini sia ormai indispensabile per man- 
tenere viva la memoria e tramandare i valori, sempre 
attuali, di chi ci ha preceduto. 


Ml GRADISCUTTA 


È stata una serata speciale in tutti i sensi e la nostra 
sede era gremita di gente. Presenti il presidente della 
sezione Toffoletti, il gen. Forgiarini e una delegazione di 
“CASA MIA” composta dal v.presidente Cardini e la 
moglie Marisa responsabile della gestione dei locali di 
Udine. Per la stampa la giornalista Pierina Gallina. 

Il capogruppo Calligaro ha rivolto brevi parole di 
saluto, mentre Toffoletti ha elogiato senza mezzi termi- 
ni l'operato del gruppo. 

È seguito poi lo scoprimento di una scultura in ferro 
raffigurante le Tre Cime di Lavaredo, opera dell'artista 
De Giusti Silvano (amico degli alpini). I lusinghieri 
commenti hanno commosso l'artista. La consegna del 
contributo a CASA MIA per un totale di 7000 euro di cui 
4200 da parte del gruppo e 2800 da parte del gruppo 
Wulfenia ha concluso la parte ufficiale della serata pro- 
trattasi poi in allegria ed amicizia complici i pani di 
zucca del socio simpatizzante Scaini e i meravigliosi 
dolci confezionati dalle signore del gruppo Wulfenia. 


HM GRUPPI DELLA ZONA NORD OVEST 


Da alcuni anni i gruppi di Buia, Maiano, Muris, Osop- 
po, San Daniele e ora anche Susans, dedicano una gior- 
nata ai ragazzi disabili della zona collinare dell’Associa- 
zione Nostro Domani, per trascorrere insieme una gior- 
nata di festa. Meta della gita dell’allegra compagnia, è 
stata la cittadina di Dobbiamo, con i variopinti colori dei 
fiori su tutti i balconi delle abitazioni con pranzo in loca- 
le caratteristico di montagna. Non poteva mancare la 
fisarmonica per allietare la festa con canti e balli. Sosta 
anche a Misurina per una passeggiata sulle rive del lago 
e per ammirare, al tramonto, quelle ineguagliabili mon- 
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tagne che con il loro caratteristico colore dorate si spec- 
chiavano nel lago. I responsabili dell’associazione, anche 
a nome dei genitori, hanno affettuosamente ringraziato 
i gruppi alpini per la solidarietà e per l'amicizia che è 
nata con i loro ragazzi, con l'auspicio che possa conti- 
nuare anche per l'avvenire. 


Ml LATISANA 


Gita sociale al Monte Grappa. 


In occasione dell’anno internazionale della montagna 
il gruppo ha effettuato due gite sociali. 

La prima al Monte Lussari, meta di pellegrinaggio da 
parte di chi ama la pace e la solidarietà tra popoli di 
diversa cultura ma uniti da un'unica fede. 

La seconda al Monte Grappa luogo sacro a tutti gli 
italiani la cui mastodontica struttura ricorda il sacrificio 
di migliaia e migliaia di giovani vite, Nel loro ricordo il 
gruppo ha voluto deporre un mazzo di fiori. 


Mi LESTIZZA 


12° di Fondazione ed inaugurazione della Sede. 
Domenica 27 ottobre u.s. ha avuto luogo la cerimonia 
per il 12° di fondazione e l’inaugurazione della Sede del 
Gruppo Alpini di Lestizza. 

Il via alle celebrazioni è stato dato sabato 26 con una 
rassegna corale presso l'Auditorium Municipale. Sia il 
Coro A.N.A. di Codroipo che il Coro Nuove Voci di 
Nespoledo - compagine di giovani cuori vibranti d’al- 
pinità - hanno dovuto fare gli straordinari per sopperi- 
re all'assenza del tanto sospirato Coro della Brigata 
Alpina Julia, di fronte ad una sala gremita di pubblico 
partecipe ed entusiasta, prodigo di applausi e di richie- 
ste di bis. 


Lestizza letteralmente tappezzata di tricolori ha 
accolto i partecipanti alla cerimonia del giorno 27. 

Oltre alle diverse autorità civili locali e dei comuni 
limitrofi erano presenti circa una settantina gruppi 
A.NA. della Sezione di Udine con i gagliardetti, diverse 
associazioni d’arma ed ex combattentistiche, un discreto 
numero di penne bianche, gli amici alpini di Villaga di 
Orta San Giulio, il com.te della stazione Carabinieri di 
Mortegliano, m.Ilo Secci, e naturalmente la popolazione 
tutta si è stretta a far festa con i suoi alpini. 

Dalla Palestra Comunale il corteo, perfettamente 
inquadrato, ha sfilato per le vie del paese con l’accompa- 
gnamento della Piccola Fanfara Alpina di Cassacco, ed ha 
presenziato in piazza San Biagio all’Alzabandiera ed 
all’Onore ai Caduti suggellato dal passaggio delle Frecce 
Tricolori. Si è quindi assistito alla Santa Messa nella chie- 
sa parrocchiale, officiata da don Adriano Piticco e con la 
Partecipazione dal Coro “Sot el Agnul” di Galleriano. 

Al termine della Santa Messa il capogruppo Riccardo 
Garzitto ha dato il via ai discorsi Ufficiali con una sorta 
di relazione, morale e finanziaria dell’opera appena 
compiuta, seguito dal sindaco di Lestizza Dante Savor- 
gnan che, dopo aver ringraziato le autorità ed i presenti 
tutti, ha evidenziato lo stretto connubio di idee ed inten- 
ti fra gli alpini ed il Comune. Ha quindi preso la parola 
il m.llo Stefano Pandolfo, rappresentante del Coman- 
dante della P.A.N., con parole di elogio per l’opera rea- 
lizzata e per l'impegno degli alpini, ed jnfine il nostro 
Presidente Sezionale comm. Roberto Toffoletti al quale 
facciamo pubblica ammenda per averlo costretto ad un 
tour de force causa la già programmata riunione dei 
Capigruppo: non si ripeterà più, Frecce Tricolori per- 
mettendo - le cui parole in difesa della leva obbligatoria 
non sono state gradite da tutti. 

Finalmente, il vice Prefetto, dott.ssa Marrosu, ha effet 
tuato il taglio del nastro inaugurando così ufficialmente la 
Sede del Gruppo Alpini di Lestizza e quindi, dopo una 
breve visita alla stessa, si è riformato il corteo per fare 
ritorno al punto di partenza per concludere a tavola l’im- 
pegnativa giornata con la cura logistica del Gruppo Alpi- 
ni dì Zugliano e della Polisportiva comunale di Lestizza. 

Il fabbricato della nostra sede si sviluppa al piano terra 
con ufficio, cucina, cortile, servizi e sala riunioni ad uso 
del Gruppo Alpini ed una sala al primo piano a disposi- 
zione della Parrocchia di Lestizza. I lavori iniziati nel 
1996 hanno richiesto circa 5.400 ore lavorative, effettuate 
interamente da alpini ed amici, ed una spesa totale di 
circa 37 milioni di vecchie lire per l’acquisto dei materia- 
li di cui circa 15 finanziati a titolo gratuito dal Gruppo 
Alpini di Lestizza. Terminata dunque la fase materiale 
resta ora la sfida più impegnativa che è quella di rendere 
la nostra sede e la nostra associazione un punto di riferi- 
mento per gli alpini e per l’intera comunità di Lestizza, il 
lavoro è appena iniziato: anin varin furtune! 


3 MAJANO 


Esercitazione Protezione Civile. L'esercitazione 
Sezionale di Protezione Civile denominata “Ledra 2002” 
ha interessato quest'anno la zona collinare del Friuli con 
13 cantieri. Per quanto riguarda Majano il Consiglio 
Direttivo, dopo alcune verifiche sul territorio, ha indivi- 
duato due interventi: il primo ha interessato il completa- 
mento della pavimentazione in cubetti di porfido all’in- 
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Esercitazioni di protezione civile. 


gresso della chiesa parrocchiale ed il secondo la pulizia 
edi ripristino della base del campanile. Sono intervenu- 
ti 15 alpini ed hanno collaborato anche i volontari del 
gruppo Comunale di protezione civile. I lavori sono stati 
completati nella giornata di sabato 7 settembre. Alla 
chiusura del cantiere sono intervenuti il Presidente Tof- 
foletti, i Responsabili della protezione civile Buratti e 
Tonino ed il Generale Parisotto. Gli Alpini sono parti- 
colarmente affezionati al campanile perché dopo gli 
eventi sismici del 1976 si adoperarono per liberare dalle 
macerie il troncone rimasto e recuperarono le campane 
che furono poi ricollocate provvisoriamente che su una 
struttura metallica nell'attesa della ricostruzione. 

Ma quest'anno ricorre il centenario della costruzione 
del “biel tor” 1902-2002 e gli Alpini hanno voluto pulirlo e 
tirarlo a lucido per il suo compleanno. Tanti auguri “biel 
tor”, tanti auguri per la tua ricostruzione, troppo tempo è 
trascorso da quella tragica sera del 6 maggio 1976. 


HM MANZANO 


Il sindaco dott. Daniele Macorig consegna il trofeo alla 
squadra 1° classificata: Faedis. 


Trofeo della Sedia. Nei giorni 3 e 4 maggio si è dis- 
putata la gara di tiro a segno organizzata dal Gruppo 
che ha visto la partecipazione di 122 tiratori. 

Alla cerimonia di premiazione era presente il sinda- 
co Daniele Macorig ed ha visto salire sul podio rispetti- 
vamente le squadre di Faedis, Manzano e Buttrio segui- 
te da Pavia, Rualis, San Giovanni, Cividale Centro, 
Corno di Rosazzo, Remanzacco e Premariacco in una 
rosa di punti da 428 a 404. 


Ml MEDEUZZA 


Dono della prima tessera all‘alpino Manuel Tuan in occa- 
sione dell'assemblea ordinaria dei soci. Consegna il sin- 
daco Franco Costantini. 


Facendo seguito alla tradizione il nostro Gruppo, 
durante l'Assemblea Ordinaria dei Soci che si è svolta 
lo scorso 14 dicembre, ha donato la 1° tessera di Socio 
agli Alpini appena congedati o a quelli che stanno ulti- 
mando il servizio militare. 

Quest'anno a ricevere questo riconoscimento è stato 
l’Alpino Manuel Tuan in forza al 8° Reggimento Alpini 
a Cividale del Friuli, che ha ricevuto la Tessera di Socio 
dalle mani del Sindaco di San Giovanni al Natisone sig. 
Franco Costantini. 

Questa politica, adottata dal Gruppo da alcuni anni, 
ha dato i suoi frutti e moltissimi sono i giovani che si 
sono aggregati al nostro sodalizio e tanti di loro sono 
entrati a far parte del Consiglio Direttivo e sono linfa 
vitale per il prosieguo del Gruppo Alpini di Medeuzza. 


Ritrovato il gavettino dell’alpino Musig Ulderico. È 
stato ritrovato in Russia il gavettino dell’Alpino Musig 
Ulderico di Medeuzza, appartenente alla Divisione 
“Julia” sul Fronte Russo. Fatto prigioniero il 16 gennaio 


ine 
. SfuPPO Alpini 


Visita del prof. Morozov Alim. Conferenza presso villa 
“De Brandis” a San Giovanni al Natisone. 
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1943, internato nel campo di prigionia n. 56 UCIOSTOJE 
dove risulta deceduto il 23 marzo dello stesso anno. 

Durante alcuni lavori di scavo è venuto casualmente 
alla luce il prezioso cimelio che grazie al prof. Alim Moro- 
zov è stato fatto arrivare in Italia e tramite il Gruppo 
Alpini Medeuzza fatto pervenire ai famigliari dell’Alpino 
deceduto durante la terribile campagna di Russia. 

L'appartenenza del gavettino è risultata dal fatto che 
il Musig aveva inciso il proprio cognome sullo stesso. 

A seguito di questo ritrovamento, il Gruppo Alpini di 
Medeuzza ha avuto l’onore di aver ospite per alcuni 
giorni il prof. Alim Morozov, docente di storia e diretto- 
re del Museo Storico di Rossoch, museo che ha sede nel- 
l’asilo costruito dall’A.N.A. nell’operazione “Sorriso”. 

Il professore durante la sua permanenza a Medeuzza 
ha anche tenuto alcune conferenze, per i ragazzi della 3* 
media di San Giovanni al Natisone, per i parenti dei Dis- 
persi in Russia a Medeuzza e per la cittadinanza in villa 
de Brandis a San Giovanni al Natisone, sulla tragedia 
della campagna di Russia. 

Durante questi incontri - conferenze, il professore ha 
raccontato aneddoti, racconti di ricordi sulla sua convi- 
venza con gli Alpini italiani durante l'occupazione, i 
momenti della tragedia della ritirata dei soldati Italiani 
dal Fronte Russo, visti con gli occhi di un ragazzo russo, 
allora il professore aveva 11 anni. 

Ora il gavettino, per volere della famiglia Musig, è 
stato lasciato in custodia agli Alpini e posto in una 
bacheca nella sede del Gruppo di Medeuzza. 


Gita a Roma. Lo scorso mese di Settembre, il Gruppo, 
nell’ambito delle iniziative Socio-culturali, ha organizzato 
una gita per soci, amici e simpatizzanti nella Capitale. 

I partecipanti hanno molto apprezzato le visite guida- 
te tra i monumenti di Roma, dal Vaticano a Castel San- 
t'Angelo, dalla fontana di Trevi alle altre Piazze Roma- 
ne, dalle catacombe alle Fosse Ardeatine, visitando inol- 
tre il Colosseo, il Foro Romano, l'Arco di Costantino, il 
Campidoglio, l’Altare della Patria, il Milite Ignoto e gli 
altri posti ricchi di storia di Roma. 

Particolarmente significativo l’incontro con i Friulani 
del “Fogolar Furlan” di Roma. Siamo stati ricevuti presso 
la sede dal Presidente Degano e da un nutrito gruppo di 
corregionali che ci hanno accolti con cortesia e fraternità. 

Dopo i discorsi di benvenuto da parte del presidente 
Degano e di ringraziamento da parte del Capogruppo 
Ermes Bergamasco ed uno scambio di doni tutti i parte- 
cipanti hanno effettuato un brindisi al Friuli anche in 
terra Romana. 

AI termine della gita il Gruppo Alpini ha ricevuto 
numerosi elogi da parte dei partecipanti alla trasferta 
Tomana. 


\ 


Ml MERETO DI TOMBA 


Presentato il libro di Augusto Fanutti. La guerra, si 
sa, viene decisa da uomini potenti in stanze nelle quali 
non si può entrare, alla fine però a combatterla ed a sof- 
frirla sono molti giovani che quella guerra non l'hanno 
voluta. 

Sono molti i giovani alpini che sono partiti per le 
guerre mondiali combattute lo scorso secolo. molti di 
loro non sono tornati, e quelli che sono tornati la guer- 
ra l'hanno portata con sé, nei loro pensieri, nelle proprie 
ferite, nei loro ricordi. 

Ma la guerra non è solo ciò che viene raccontato in 
televisione o nei giornali, le vere storie di guerra, degli 
uomini che l'hanno combattuta, dell'umanità che sul 
fronte si trova 0 non si trova, viene raccontata dagli stes- 
si soldati che dai cassetti della memoria riescono a ripor- 
tare alla luce avvenimenti e date, persone e volti, parole 
e pensieri dei compagni di sventura, compagni nel lotta- 
re per salvare le altre vite ma anche le proprie. 

Non sono nuovi i libri di memorie sulla guerra scritti 
dagli ex combattenti che sentono la necessità di raccon- 
tare, dì far sapere, quasi a lanciare dei moniti affinchè 
queste guerre non debbano ripetersi, ed anche Augusto 
Fanutti, sergente, di Mereto di Tomba, ha aperto la stan- 
za dei suoi ricordi e l'ha fissata per sempre sulla carta. 
Ha infatti pubblicato, anche grazie all’amministrazione 
comunale, il libro “La Mia Guerra, elogio a un povero 
treno umile dimora di giovani prigionieri”, presentato a 
Mereto di Tomba il 7 marzo. 

In questo libro Fanutti racconta della sua guerra in 
Grecia, da Rodi ad Atene, fino al ritorno a casa attra- 
verso quella che era l’ex Jugoslavia, un viaggio lungo 
sette anni. 

Alla presentazione dei suoi scritti, Augusto Fanutti è 
stato introdotto dall’assessore alla cultura Daniele 
Nigris e dallo storico Giacomo Viola, nonché dal capo- 
gruppo degli alpini di Mereto Amos Zoratti, i quali 
hanno poi consegnato ad Augusto una targa come rico- 
noscimento per l’opera scritta. 

Una calorosa accoglienza gli è stata riservata dall’in- 
tero gruppo alpini anche perché il Fanutti, nel lontano 
1956, è stato uno dei fondatori del locale gruppo alpini. 
La serata di presentazione, con il numeroso pubblico 
intervenuto, è finita presso la sede del gruppo fra ricor- 
di, aneddoti brindisi, allegria... un buon bicchiere di vino 
ed una gustosa pastasciutta. 

Alla fine è sempre l’amicizia che riunisce la gente. 


B MURIS 


Nel corso dei lavori dell'Assemblea ordinaria tenuta- 
si nella baita sul Monte di Muris è stata esaminata l’at- 
tività del gruppo nel corso del 2002 con particolare 
riguardo alla manifestazione che ogni anno ricorda i 
naufraghi del Galilea. 

Il capogruppo Adriano Candusso ha rivolto un parti- 
colare ringraziamento ai soci e simpatizzanti che effet- | 
tuano la manutenzione della zona monumentale, e alle 
gentilissime signore che collaborano fattivamente alla 
riuscita di tutte le manifestazioni. 


Hi OSEACCO 


L'inaugurazione della nuova sede del Gruppo. 124‘ 
agosto 2002 il gruppo alpini “Monte Canin” di Oseacco 
di Resia ha raggiunto un importante traguardo: l’inau- 
gurazione della propria sede. 

Tutto il paese era in festa abbellito dal tricolore che 
sventolava per le vie. Fra le autorità ricordiamo, solo per 
citare qualcuno, Sergio Barbarino (sindaco di Resia), 
Roberto Toffoletti (presidente della sezione di Udine), il 
generale Parisotto, Di Bernardo Ezio (consigliere sezio- 
nale della Val Canale), don Gianni, i gagliardetti di vari 
gruppi del Friuli Venezia Giulia, l’arma dei carabinieri, 
della forestale... tutta la popolazione nonché le diverse 
associazioni della Val Resia. 

La celebrazione d’inaugurazione, baciata da una bel- 
lissima giornata di sole, è trascorsa allegramente. Il gio- ; 
vane capogruppo Madotto Mario, cui vanno i compli- 
menti per aver raggiunto questo prezioso traguardo, ha 
ricordato la storia della nuova sede. L’opera di ricostru- 


zione iniziò nel 1993 per terminare nel 2002: il lavoro 
veniva svolto gratuitamente da soci, amici e simpatiz- 
zanti del gruppo nei momenti di tempo libero. Molte 
volte la strada ci metteva il suo zampino per rallentare i 
lavori: l’abitato si trova, infatti, a circa 10 minuti dalla 
frazione di Oseacco, in una località raggiungibile solo 
con i fuoristrada percorrendo una strada bianca, il più 
delle volte resa inagibile dalle abbondanti piogge. La 
nuova sede nasce dalla ristrutturazione di un vecchio, 
abbandonato mulino datato 1877. Una volta a Resia il 
mulino era fonte di vita tant'è che nei detti popolari si 
dice che i bambini nascono dalle sue pale e, nell’anno 
internazionale della montagna, non poteva che essere di 
buon auspicio far tornare ai vecchi splendori tale opera. 
La fatica egli sforzi sono stati tanti ma il risultato ripaga 
con gli interessi tutto il lavoro svolto. 

Non può mancare una breve descrizione della prota- 
gonista del 24 agosto 2002: la nuova sede del gruppo. Se 
già l’esterno della baita fa sognare: natura incontamina- 
ta che si rispecchia nelle purissime acque di una sorgen- 
te; anche tutto l’edificio non è da meno e ben si sposa 
con il paesaggio fiabesco circostante: le pareti sono com- 
pletamente in sasso, il tetto in legno, un caldo spolert dà 
il benvenuto nei mesi più freddi mentre lo scoppiettio 
dei legni nel caminetto è di allegra compagnia, le pareti 
sono abbellite con quadri che raffigurano la storia del 
gruppo e degli alpini della Val Resia. Dopo tanti sforzi 
ora non resta che festeggiare: il gruppo alpini “Monte 
Canin” di Oseacco di Resia oltre a ringraziare tutti colo- 
ro che hanno contribuito alla ristrutturazione della loro 
nuova sede e alla buona riuscita della giornata di inau- 
gurazione della stessa, vi aspetta per una bicchierata in 
compagnia. Dove? Ma naturalmente fra le verdi monta- 
gne della Val Resia, in località Zafolougnaz a soli dieci 
minuti di cammino dalla ridente frazione di Oseacco. 


E osoPPo 


Intensa e partecipata l’attività del Gruppo durante 
l’anno 2002. Lo si è percepito durante l'Assemblea 
Annuale tenutasi nello scorso mese di gennaio alla 
quale ha partecipato un cospicuo gruppo di soci e amici 
negli accoglienti locali della ‘Casermetta Tinivella”. sede 
del gruppo. 

Dalla relazione si è constatato che la consistenza del 
gruppo è rimasta quasi inalterata nonostante l'ormai 
continuo stillicidio dei reparti alpini e quindi la difficol- 
tà a reclutare nuovi soci. L'attività si è svolta durante 
l’intero anno senza soste e oltre agli appuntamenti 
sezionali di Cargnacco, Muris, Monte Bernadia, Assem- 
blea Sezionale, Adunata Sezionale e Aquileia. 

Particolare rilievo hanno avuto gli incontri e le mani- 
festazioni promosse dal gruppo. 

Durante il mese di marzo sono venuti a farci visita i 
nostri amici del Gruppo di Valdottavo (Lucca) in occa- 
sione dell’adunata a Muris per commemorare l’affonda- 
mento della nave Galilea. Questo gruppo con noi 
gemellato ripete ormai ogni hanno questo appuntamen- 
to, che per noi diventa atteso momento conviviale. 

All’Adunata Nazionale di Catania, nonostante le evi- 
denti difficoltà logistiche dovute alla notevole distanza, 
una dozzina di soci ha partecipato con viaggio organiz- 
zato. I nostri compaesani hanno potuto associare, alla 
classica Adunata della domenica, piacevoli escursioni 
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Reparti M.L.E italiani, sloveni, ungheresi e soci osoppani 
in sede ad Osoppo. 


sia sulle montagne siciliane che nei numerosi paesi e 
città dell'isola. La gita a Ligosullo e al “Rifugio Valda- 
Jer” del 18 agosto, ha visto la partecipazione di un nutri- 
to gruppo di paesani, circa 110. Nella mattinata deposi- 
zione di fiori al monumento ai caduti a Treppo Carnico 
e Santa Messa, di seguito pranzo al rifugio e pomeriggio 
con passeggiata e tradizionale lotteria. La sempre più 
numerosa partecipazione a questa giornata è per noi 
indice di una attività indovinata e ci sprona a riproporla 
nonostante le difficoltà dell’organizzazione. 

Ci sono stati due incontri in sede con i comandanti 
dei reparti partecipanti all’esercitazione svoltasi ad 
Osoppo dalla MLF (Multi Land Force). Questo reparto 
multinazionale è costituito da soldati sloveni, ungheresi 
e italiani. Proprio qui ad Osoppo il reparto ha consegui- 
to la capacità operativa durante l’esercitazione “Clever 
Ferret 2002”. Nel corso di questi incontri ha partecipato 
anche il comandante dalla Brigata Alpina Julia Brig. 
Gen. Campregher, oltre ai Capi di Stato maggiore slo- 
veno e ungherese. 

Naturalmente l’attività non si è limitata a quanto 
scritto ma ha visto numerosi altri momenti di incontro 
per soci e concittadini scandendo durante l’anno le date 
ormai tradizionali con gare di briscola, tombolate, festa 
deità Repubblica, pranzo dei Combattenti. Santa Messa 
per i soci scomparsi e brindisi natalizio con gli ospiti nel 
locale Centro Anziani. 


MI PAVIA DI UDINE 


Il 1 giugno si è disputato nel poligono di Cividale del 
Friuli, alla presenza del vicepresidente Paolo Currenti e 
del responsabile delle attività sportive sezionali Ermes 
Danussi, il Trofeo Luigi Paolini, organizzato dal Gruppo 
ed al quale hanno partecipato squadre della nostra 
Sezione e di Cividale con le fortissime rappresentative 


di Faedis. La competizione ha visto nella classifica a 
squadre primeggiare Faedis, seguita da San Giovanni al 
Natisone e Pavia ma ecco i risultati: 

Classifica squadre 

Faedis con Belligoi Dino 146, Pisan Loris 145, Fiorito 
Flaminio 143. Totale punti 434. 

San Giovanni al Natisone con Groppo Cristiano 145, 
Bosco Federico 143, Pellizoli Siro 142. Totale punti 430. 

Pavia di Udine con Genunzio Enzo 144, Boatto Odil- 
Jo 142, Matellone Celso 138. Totale 424. 

Premariacco con Cozzi Agostino 143, Bosco Franco 
140, Cozzi Gianfranco 140. Totale 423. 

Buttrio con Segatto Gianfranco 144, Dal Bo Ennio 
141, Fabris Claudio 137. Totale 422. 

Manzano con Ferrante Emil 140, Zorzutti Loris 140, 
Zamparo Enzo 138. Totale 418. 

Rualis con Vidoni Giovanni 143, Dorligh Primo 140, 
De Sabata Franco 133. Totale 416. 

Remanzacco con De Fabbro Plinio 142, Cassutti Ser- 
gio 137, Bazzanl Maria 122. Totale 401. 

Cassacco con Gerussi Sergio 135, Gerussi Pierluigi 
131, Sclip Franco 128. Totale 394. 

Codroipo con Parussini Paolo 129, Danussi Ermes 
127, Parussini Ermes 117. Totale 373. 

Percoto con Munini Marco 127, Merlo Marco 125, 
Merlo Attilio 116. Totale 368. 

Nell’'individuale da segnalare il primo posto di Dino 
Belligoi di faedis con 146 punti seguito dal paesano Loris 
Pisan con 145, Cristiano Groppo di san Giovanni con 145, 
Gianfranco Segatto di buttrio con 144 ed Enzo Genuzio 
di Pavia con 144. Alla premiazione oltre al Capogruppo 
Fabris vi era il consigliere sezionale Tesolin. 


HM PERCOTO 


Trent'anni con gli alpini. Sabato 15 marzo 2003, gli 
alpini di Percoto si sono trovati davanti al loro “monu- 
mento all’alpino” per festeggiare il trentesimo anniver- 
sario della fondazione del gruppo e della costruzione del 
monumento stesso. La cerimonia si è svolta alla presen- 
za delle autorità comunali, del presidente della sez. 
A.N.A. di Udine, dei rappresentanti di altri gruppi loca- 
li. e ha visto la partecipazione straordinaria dello sculto- 
re che trent'anni fa realizzò il monumento, il signor Gio- 
vanni Patat di Artegna. 

Nel gennaio 1972, un nutrito gruppo di alpini in con- 
gedo, parte attiva di una comunità paesana vivace e 
pieni di entusiasmo, si riunì in associazione scegliendo 
come presidente l’amico Mario Voncini. L'intenzione 
non era certo quella di costituire un circolo chiuso, bensì 
il gruppo aspirava ad una presenza significativa nella 
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vita della comunità, trasmettendo l'entusiasmo e lo spi- 
rito solidale che avevano imparato sui sentieri di mon- 
tagna. L'idea del monumento nacque proprio con l’in- 
tento di testimoniare la presenza tangibile del gruppo 
oltre che per il desiderio di ricordare le sofferenze e i 
molti caduti delle due guerre mondiali. 

I gesti concreti, in questi trent'anni non sono manca- 
ti: dall’aiuto nella costruzione della casa per gli anziani 
‘a Cornappo, in comune di Taipana, dopo il terribile ter- 
remoto del 1976, al contributo economico per la costru- 
zione di un pozzo in Uganda in tempi più recenti. Sem- 
pre in sinergia con la comunità di Percoto, a testimo- 
nianza che il gruppo ne è stato e ne è parte integrante. 

Inoltre il gruppo ha organizzato incontri sportivi e si è 
occupato della sistemazione di sentieri in collaborazione 
con il C.A.L e per conto delle Comunità Montane - atti- 
vità che svolge tutt'ora - e ha realizzato piccole opere 
murarie come ad esempio il marciapiede della chiesetta 
nella frazione di Popereacco. 

Dagli anni Ottanta è incominciato il lento rinnova- 
mento dei “reparti” con l’arrivo di giovani sostenuti 
dallo stesso spirito che ha caratterizzato da sempre il 
corpo degli alpini e che mantiene vivo e attivo il gruppo 
di Percoto. Anche al timone c'è stato il “simbolico” cam- 
bio della guardia tra vecchie e nuove generazioni e lo 
storico presidente, dopo 27 anni, ha ceduto il posto a 
Marco Munini, attuale capogruppo, che ha concluso il 
suo discorso dicendo: “Anche se a valle s’intravede della 
nebbia, sulla cima dei monti, da dove gli alpini guarda 
no lontano, splende il sole: l'importante è non abbando- 
nare gli altri nella valle”. 

Viva gli alpini di Percoto. 


Ml PERTEGADA 


“..su nel Paradiso, lasciali andare per le Tue mon- 
tagne”. A volte non basta neppure tutto il coraggio, la 
cristiana rassegnazione e la fede che il Cappello Alpino 
ti insegna ad avere e che Esso ti ha trasmesso come 
importante eredità di tutti gli Alpini caduti e dei loro 
familiari rimasti ad aspettarli. A volte ti trovi impotente 
davanti all’incalzare degli eventi e reagire a un dramma 
diventa un'impresa titanica, troppo per le tue forze. 

I due amici, i due Mario non si sono attesi per molto: 
buon per loro, male per noi. 

Tra la fine di febbraio e l’inizio di marzo Pertegada ha 
conosciuto una serie penosamente lunga di lutti e tutta 
la comunità si è stretta di volta in volta attorno ai fami- 
liari colpiti dall’angoscioso avvenimento; così è stato per 
l’appena ventiseienne Tatiana, vittima di un tragico inci- 
dente stradale; così è stato per i due Mario, scomparsi a 
una settimana uno dall’altro, inseparabili nella vita e, 
purtroppo per noi che restiamo, anche nella morte. 

Il primo, Mario Piccotto, Amico degli Alpini. Ha 
perso la vita dopo giorni di sofferenza seguiti ad un 
infortunio domestico; è quasi riduttivo chiamarlo 
Amico, con la classificazione dettata dal nostro statuto, 
perché egli era ricco di quel tanto menzionato Spirito 
Alpino che a volte latita negli Alpini “veri” e di cui spes- 
so, invece, sono dotate le persone che, anche senza il 
congedo da Alpino, scelgono la nostra associazione per 
i valori di orgoglio, solidarietà e, perché no, di convivia- 
lità che essa difende e cerca di trasmettere. E questo 
Spirito ne faceva una persona costantemente presente 


nelle attività del gruppo nonostante l'avanzare degli 
anni gli avesse fatto diradare gli impegni. 

Il secondo, Mario Neri era un Artigliere e ci ha lascia- 
to come il suo amico Mario, dopo giorni di sofferenza; 
ma la sua è stata una sofferenza forse ancora più peno- 
sa, l'incontrollabile dolore di chi sta perdendo un amico 
e il suo cuore non ha retto l’immane sforzo di sopravvi- 
vere al compagno di una vita; non se l’è sentita di parte- 
cipare al suo funerale, ha preferito andarlo a salutare di 
persona pochi giorni dopo, improvvisamente, togliendo 
però a tutti noi che gli avevamo voluto bene la possibi- 
lità di salutare lui. 

L’Alpinità è stato un pilastro fondante della sua vita, 
in tutte le sue sfaccettature: gioia, sofferenza, sacrificio, 
amicizia, solidarietà, passione; dalla naja alla sua morte 
il Cappello, il Corpo sono stati i suoi primi affetti al pari 
solo della famiglia, a cui era legatissimo; a testimonian- 
za di ciò, oltre all'impegno concreto all’interno del grup- 
po di Pertegada fin dalla sua fondazione, egli operò atti- 
vamente alla ricostruzione di Venzone nel ‘76 e da allo- 
ra fece sempre parte della locale squadra A.N.A. di Pro- 
tezione Civile con la quale partecipò alle diverse eserci- 
tazioni; fino a quando la salute glielo permise non 
mancò una adunata, in alcuni casi anche come parte del 
Servizio d’Ordine. Insomma, nel lavoro o nella festa, nel 
bisogno o nel convivio, i due Mario erano sempre pre- 
senti e l’intero gruppo di Pertegada sapeva di poter sem- 
pre contare sul loro aiuto, sulla loro presenza, sul loro 
consiglio, sulla loro esperienza. 

A Milano questi due lutti incideranno solo ai fini sta- 
tistici; a Pertegada lasciano un vuoto difficilmente col- 
mabile, ma soprattutto un esempio di Alpinità d'altri 
tempi verso cui mostriamo tutta la nostra gratitudine e, 
seppur nella tristezza che ci accompagna, gioiamo di 
aver potuto condividere un pezzo di vita con loro. 

Il Capogruppo Davide Morsanutto 


Bi RESIA 


Si è svolta felicemente anche quest'anno, la prima 
domenica del mese di luglio, la tradizionale “FESTA DI 
SELLA SAGATA”, come sempre ben organizzata dal 
Gruppo A.N.A. Val Resia di Prato di Resia, La celebra- 
zione ha il fine di onorare la memoria dei Caduti, di 
tutte le guerre, della Valle anche con la S. Messa che 
pure, questa volta è stata officiata da Padre Hippy. 

Felicemente, si diceva, perché anche in quest’occasio- 
ne il tempo è stato buono, la partecipazione decisamen- 
te numerosa, ma soprattutto perché in quella data è 
stato ufficialmente inaugurato un cippo in onore di que- 
sti valorosi Caduti. 

Questo cippo in pietra di Botticino (BS) è stato dona- 
to da un amico degli Alpini al Gruppo Val Resia, che in 
quella giornata di festa si è qui accomunato con una 
nutrita rappresentanza del Gruppo A.N.A di Botticino 
Serra. Il cippo è completato da un libro con le pagine 
girevoli dove sono incisi i nomi di tutti i Caduti della 
Valle. A cosa è dovuta questa fratellanza alpina, ci si può 
chiedere? Semplice: il nostro amico Francesco Oprandi 
ha prestato servizio presso la casermetta di Lischiazze 
negli anni in cui era un po” più giovane, ma tuttora ha 
conservato un gradevole ricordo della nostra valle, e di 
buon grado periodicamente vi si reca, e per suggellare 
questo suo affetto verso la nostra terra ha donato que- 
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sta pietra. In questa edizione la festa si è incentrata dun- 
que, sulla citata inaugurazione del cippo, il cui scopri- 
mento è stato effettuato dal Cav. Enzo Lettig, di Resia e 
Bussi Antonio di Botticino Serra, ultimi reduci della 
campagna di Russia. 

In questa occasione è stato consolidato il gemellaggio 
tra i due gruppi; prendendo la parola il capogruppo 
Paletti Gino ha esaltato questa amicizia incominciata 
nei ritrovi annuali e adunate precedenti, augurando che 
si protragga a lungo nel tempo. L'intervento del vice 
capogruppo Tosoni Isidoro ha voluto ricordare le figure 
di Ottavio Cotterli, amico degli alpini del “Val Resia”, 
scomparso alla vigilia della festa in Sella Sagata, accen- 
nando con simpatia al precedente gemellaggio avvenuto 
il 13 gennaio del corrente anno, a Cividale nella caserma 
“Francescato” in occasione della festa del Gruppo 
“Fuarce Cividat” della sezione Cividale. 

Alla cerimonia della festa in Sella Sagata hanno par- 
tecipato: il Sindaco di Resia, la Forestale di Resia, la 
Rappresentanza dell'Arma dei Carabinieri e il presi- 
dente della Comunità Montana, Bergamini Mario. Tra i 
rappresentanti del corpo Alpini il Maggiore Scarsini, 
comandante del “Gemona”, il vicepresidente della 
Sezione Brescia, Turrini Giovanbattista, il presidente 
della Sezione Cividale, Cedermaz Gianni e il presidente 
della Sezione Udine, Toffoletti Roberto. 

Alle conclusioni dei discorsi, il presidente di Sezione, 
Toffoletti, ha ringraziato il capogruppo e gli alpini del 
“Val Resia” per il lavoro svolto con ammirevole costan- 
za e affiatamento, usando espressive parole di compiaci- 
mento verso tutti gli organizzatori della festa riuscita 
‘anche quest'anno, augurando a tutti di ritrovarci anche 
il prossimo anno per celebrare il 50° anno dalla dona- 
zione della cappelletta, che ricordiamo è stata donata 
dai coniugi Di Biasio Vittorio e Anna Smith. 


Gita al Monte Grappa. Il 9 novembre si è svolta una 
gita organizzata dall’associazione Donatori di sangue, in 
collaborazione con il gruppo Alpini Val Resia, alla quale 
hanno partecipato una cinquantina di persone. 

La meta scelta dagli organizzatori, è stato il Monte 
Grappa, luogo conosciuto per le innumerevoli battaglie 
che si sono combattute nel corso della prima guerra 
mondiale, e sede di un importante museo all'aperto. Il 
viaggio è stato lungo ma né è valsa la pena; Sulla cima 
del monte ci attendeva il Signor Alberto Casalmiglia 
presidente del comitato “Musei all'aperto del Grappa”, 
che ci ha illustrato la storia del sacrario, e ci ha accom- 
pagnato nella vista dei museo. 

Da Lui abbiamo appreso che la gestione del sacrario 
e il continuo lavoro di ricerca, viene svolto da un grup- 
po di volontari che dedicano il loro tempo libero alla 
salvaguardia di una parte cosi importante della nostra 
storia, Egli ci fatto presente che anche persone di altri 
gruppi alpini di ogni parte d’Italia vengono a dare una 
mano, per i lavori di scavo e messa a posto di trincee e 
camminamenti che esistevano all’epoca. L'incontro è 
stato suggellato da foto ricordo, e dallo scambio di 
omaggi da parte del nostro capogruppo Signor Gino 
Paletti. Per far fronte al vento pungente della giornata 
abbiamo sorseggiato un buon bicchiere di vino, accom- 
pagnato da un gradito spuntino, che ci ha riscaldato le 
ossa e ci ha fatto venir fame. 

La tappa successiva era Valdobbiadene, cittadina in 
provincia di Treviso conosciuta per il suo rinomato pro- 
secco, dove abbiamo pranzato presso l'agriturismo 


Gita al Monte Grappa. 


“Riva de Milan” gestito dal nostro amico Celestino Ber- 
nardi e dai sui fratelli: Durante il pranzo si è svolta una 
piccola lotteria che ha coinvolto tutti i presenti, con 
premi gastronomici e non. Dopo aver fatto scorta di 
numerose bottiglie della produzione locale di prosecco, 
abbiamo preso la via del ritorno, che ci ha condotto 
prima a Risano, presso l'azienda vinicola della Signora 
Carla, dove abbiamo assaggiato le specialità della casa, 
per poi arrivare in tarda serata a Resia. 


Prato di Resia Colle del Calvario. Nell'anno inter- 
nazionale dedicato alla montagna anche il gruppo Alpi- 
ni Val Resia, ha voluto lasciare il suo segno, così sabato 
13 luglio con l’aiuto anche di alcuni volontari delle fra- 
zioni di Prato e San Giorgio si è incominciato a lavora- 
re, per fare una radicale pulizia delle piante e delle 
erbacce che ostruiscono la vista del colle del Calvario. 

All’interno della chiesetta del Calvario a suo tempo a 
cura del gruppo Alpini erano state collocate delle lapidi 
marmoree, con i nomi di tutti i caduti e dispersi di Resia 
degli ultimi conflitti mondiali. 

Il lavoro è poi proseguito nelle giornate del 19 e 26 
Ottobre, prima delle feste dei primi di Novembre, le per- 
sone che hanno lavorato gratuitamente, hanno reso 
parte del colle, verso il cimitero di Prato molto pulito e 
curato anche all’esterno del muro di cinta che si presen- 
tava in modo molto indecoroso. 

Durante il lavoro di sfalcio e pulizia non sono manca- 
te le visite molto gradite di Don Gianni, e di numerose 
altre persone. Nel periodo invernale tempo permetten- 
do, i lavori di taglio andranno avanti con il contributo di 
coloro che vorranno dare una mano, per rendere alla via 
Crucis di Prato quell’aspetto, che solamente la gente di 
una certa età ricorda, oppure si ammira in qualche vec- 
chia fotografia in bianco e nero. 


Ricordati i Deportati. Resia ha commemorato i suoi 
deportati con lo scoprimento di una lapide sulla faccia- 
ta del palazzo municipale. 

La solenne cerimonia ha voluto ricordare Luigi Bar- 
barino, Ermando Botolo, Luigi Clemente, Antonio Coss, 
Odorico Lettig, Antonio Moznich, Giulio Predebon, 
Luigi Quaglia e Stefano Zutti, deportati negli anni 1944- 
1945 e che non hanno fatto ritorno dai campi di stermi- 
nio di Mauthausen, Flossenburg, Gusen, Langhenstein, 
Oberlaisten, Buchenwald e Dachau. L'iniziativa ha 
avuto il placet dell'ANED di Udine e si aggiunge ad 
analoghe iniziative a Buia, Tarcento e Reana del Roiale. 

Alla cerimonia dello scoprimento della lapide hanno 
partecipato numerose autorità civili e militari, come 
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numerose anche le associazioni combattentistiche e 
d’Arma con stendardi, gagliardetti e vessilli. 

Spiccavano tante penne nere ed i fazzoletti bianco- 
azzurri simbolo degli ex deportati. 

Numerose anche le persone giunte da ogni parte della 
vallata “per ricordare e non dimenticare - come ha affer- 
mato Natalino Lettig, nipote dell’internato Luigi Cle- 
mente, nel suo intervento - coloro i quali sono stati strap- 
pati all’affetto dei propri cari, imprigionati senza motivo, 
privati della propria dignità e personalità, ed infine ucci- 
si. Dopo la cerimonia religiosa, celebrata nella chiesa di 
Santa Maria Assunta, dal cappellano militare don Albino 
e da don Sergio, si è formato un lungo corteo che ha rag- 
giunto il monumento che ricorda le decine di Caduti e 
Dispersi nella prima e seconda guerra mondiale, dove il 
Sindaco Luigi Barbarino ha deposto un mazzo di fiori. 

Quindi, è seguita la cerimonia dello scoprimento 
della lapide nella sede municipale. In questa occasione è 
intervenuto il vicepresidente nazionale dell’Associazio- 
ne Reduci dalla Prigionia On. prof. Martino Scovacric- 
chi il quale ha ricordato con commozione, oltre i depor- 
tati nei campi di sterminio, anche i 600 mila militari ita- 
liani internati nei campi di concentramento militari dei 
quali 50 mila, purtroppo, non hanno fatto ritorno. 

Il sindaco Barbarino, da parte sua, ha sottolineato 
“l'importanza di essere sempre vigili e ricordare affin- 
ché nulla di tanto atroce debba mai più accadere”. Pre- 
sente era anche il Presidente della Associazione Nazio- 
nale ex Deportati Politici di Udine prof. Paolo Spezzot- 
ti il quale ha concluso la cerimonia auspicando che la 
lapide appena scoperta,diventi monito di memoria e 
viva indicazione di pace, di libertà e di democrazia. 


Ml RIVE D'ARCANO 


Befana 2003. 


Assemblea ordinaria del gruppo. Dopo il saluto alla 
bandiera e il ricordo dei soci andati avanti Melchior, 
Martinez, Zucchiatti, il capogruppo Angelo Nicli ha 
relazionato sulle attività svolte. 

Befana con i bambini della scuola materna Julia cui è 
stata donata una scarpetta e un cappellino presente la 
fanfara della Julia a Rive per effettuare delle prove. 

Pasqua e Pasquetta al colle di San Mauro dove nel set- 
tembre successivo, nell’ambito dell’esercitazione LEDRA 
2002 abbiamo rifatto parte del muro del cimitero. 

L’adunata di Catania ha visto la partecipazione di 20 
soci e familiari, molto calorosa l’accoglienza. 

In agosto il 24° incontro alpini ed emigranti: 60 gagliar- 
detti del Friuli, quello di Salsomaggiore e quello di Colo- 
nia. Graditissima la presenza del B. Gen. Campregher. 

Due soci sono stati a San Giuliano per una settimana 
con la PC. 

La partecipazione alle altre manifestazioni è stata sod- 
disfacente:viene comunque fatto un appello a tutti i soci, 
soprattutto ai giovani, affinché partecipino più attivamen- 
te alleviando gli impegni del direttivo.Un grazie al socio 
Sbaizero Remigio che ci ha messo a disposizione i locali 
per la sede a titolo gratuito, al resto ci pensiamo noi. 


Ml TERENZANO CARGNACCO 


A 
Festa dell’Anziano 2002. 


Come consuetudine 1’8 dicembre viene interamente 
dedicato agli anziani e quest'anno si è giunti al 15° 
appuntamento. Dopo la S. Messa officiata da don Primo 
Minin tutti a pranzo assieme al sindaco dr. Sergio Bel- 
trame da sempre attento ai problemi della terza età. La 
giornata è trascorsa in allegria ricordando i tempi anda- 
ti con l'auspicio di rivedersi ancora. 

Dobbiamo inoltre ricordare con legittimo orgoglio 
che il gruppo si è fatto promotore dell'iniziativa di inti- 
tolare a Don Carlo Caneva il piazzale antistante il Tem- 
pio di Cargnacco. 


GRUPPO UDINE EST 


Nel lontano 1922 alcuni reduci alpini della 14 guerra 
mondiale fondarono un gruppo intitolandolo al 1° cadu- 
to di quella guerra: Riccardo di Giusto ed in questo 
ricordo che è stato celebrato 180° di fondazione. Padoa- 
no Alceo e i suoi alpini si sono prodigati affinché la ceri- 
monia potesse svolgersi con la dovuta solennità. 

Il maltempo ha modificato i programmi, ma dopo la 
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S. Messa si è potuto ugualmente formare un corteo che 
si è diretto alla casa natale del Di Giusto per deporre 
corona e fiori tributando il dovuto omaggio a ricordo 
del suo sacrificio. 

La commemorazione ufficiale ha visto l’intervento 
della Pres. della 3/ circoscrizione signora Provini che ha 
voluto sottolineare la fattiva e disinteressata collabora- 
zione degli alpini. Il socio gen. Cismondi ha tracciato la 
storia del gruppo dalla sua nascita, il capogruppo ha poi 
distribuito medaglie ricordo. Erano presenti il rappresen- 
tante del Sindaco, il Parroco, il C.te della stazione Cara- 
binieri, rappresentanze con gagliardetto dei gruppi delle 
sezioni di Udine, Cividale e Carnica, amici della Valca- 
monica nonché il vessillo sezionale di Cividale. Il coro 
Monte Nero di Premariacco ha allietato la giornata. 

Un grazie particolare alle mogli degli alpini che con il 
loro lavoro contribuiscono alla riuscita della manifesta- 
zioni. 


Ml UDINE NORD 


Nel corso dell’assemblea annuale sono state tracciate 
le linee d'azione per il 2003 che si sostanziano nel conti- 
nuare l'adozione a distanza di un ragazzo indiano, la 
partecipazione alle manifestazioni di interesse sociale 
ed umanitario quali BANCO ALIMENTARE e TELE- 
THON mentre proseguirà il nostro supporto al pro- 
gramma “ANDIAMO A SCUOLA A PIEDI” che coinvol- 
ge i bambini delle elementari. 

Partecipazione attiva alla prossima esercitazione di 
Protezione Civile della Sezione. 

A fine lavori, alla presenza dei capigruppo della zona 
di Udine, è stato benedetto il nuovo gagliardetto dona- 
to dalla madrina, signora Luciana Pietrobon. Tale festo- 
sa circostanza ha portato fortuna al gruppo che dopo 
anni di flessione, ha verificato un aumento di 4 unità dei 
propri soci. Ci si augura che la tendenza continui. 


MI UDINE RIZZI 


Arialdo Vrech è il capogruppo che continuerà a diri- 
gere gli alpini dei Rizzi per altri tre anni. 

Così hanno deciso i soci del gruppo nel corso della 
18a assemblea, svoltasi il 12 gennaio 2003, riconferman- 
do il capogruppo e tutti i consiglieri uscenti, con l’ag- 
giunta di tre nuovi consiglieri che daranno con il loro 
aiuto un supporto maggiore al già esplosivo gruppo. 

Il capogruppo che aveva traghettato il sodalizio verso 
il terzo millennio, ha ottenuto così un nuovo mandato di 


tre anni, collezionando la terza riconferma consecutiva a 
testimonianza dell’ottimo lavoro svolto fino ad oggi. 

Ma veniamo alla sintesi di questa giornata. Alla pre- 
senza di simpatizzanti, d’autorità e di numerosissimi 
soci, come mai si era visto, iniziano i lavori della 18° 
assemblea del sodalizio con gli onori alla bandiera, con 
un minuto di raccoglimento per onorare i due soci anda- 
ti avanti, e per ricordare l’indimenticabile fondatore e 
primo capogruppo Gigi Mauro. 

Con la nomina del Presidente d’assemblea, il Consi- 
gliere di Zona Chiofalo Giuliano, del segretario verba- 
lizzante e degli scrutatori per le votazioni, si è passati 
alla trattazione dei punti all’ordine del giorno. 

Chiofalo ha passato subito la parola al capogruppo 
uscente Arialdo Vrech, che ringraziando il Presidente, 
ha proposto un intervento dai toni vibranti e accorati. 

Anche l’anno 2002 si è chiuso per gli alpini dei Rizzi 
con un bilancio buono, e sempre più frequentemente 
siamo impegnati in molte iniziative utili anche alla 
comunità. Con l’organizzazione della cena sociale, che 
coinvolge oltre il nostro gruppo altre associazioni quali 
Donatori di Sangue, Udinese Club, Calcio Rizzi e 
A.C.L.I e con l’allestimento del palco in occasione del- 
l'assemblea sezionale, sono iniziate le nostre attività che 
hanno avuto un prosieguo con l’organizzazione della 
trasferta per l’adunata nazionale, con l’organizzazione 
della gita in Val di Fassa al rifugio Contrin per la ricor- 
renza del 20° raduno, a S. Caterina per il tradizionale 
incontro con il gruppo di Venzone, per la festa di S. Mau- 
rizio con il raduno dei gruppi di Godia, Ramandolo, 
Udine Sud, Riccardo di Giusto, Cussignacco, Udine 
Centro e S. Osvaldo, ad Aquileia per la cerimonia di 
costituzione delle truppe alpine. 

Molte le cerimonie sezionali e dei gruppi alle quali il 
gagliardetto era presente, accompagnato oltre che dal- 
l’alfiere anche da più di qualche socio, questa presenza 
testimonia l'interesse, il rispetto e la considerazione che 
il nostro sodalizio esterna verso le sezioni e i gruppi che 
formano questa grande famiglia. 

Nelle nostre tante attività, meritoria l'iniziativa intra- 
presa da alcuni soci, che dopo aver reso praticabile il sen- 
tiero 625 in località Sella Nevea, si sono impegnati per il 
secondo anno nei lavori di riassetto del sentiero 604 in 
località Bagni di Lusnizza, un gruppetto di 15 penne nere, 
che per l’amore verso la montagna e per la gioia di tutti i 
frequentatori di questi sentieri, si sono prodigati per ren- 
derli sicuri e praticabili. Nel campo delle attività a scopo 
sociale, continua il nostro impegno per i lavori di manu- 
tenzione presso la casa per disabili in località Zovello, 
mentre con gli amici della Protezione Civile, abbiamo 
contribuito con il nostro aiuto alla costruzione di una 
staccionata nel Comune di Soligo e sempre con la Prote- 
zione Civile ci siamo adoperati per l’esercitazione d’eva- 
cuazione in caso di calamità naturali, tenutasi in diverse 
scuole della provincia di Udine. Sempre con le scuole, in 
collaborazione con i professori ci ritroviamo per accom- 
pagnare i bambini dai punti di ritrovo alla scuola e per 
controllare il percorso ciclistico disegnato per gli alunni 
insegnando loro la segnaletica stradale. 

La nostra sensibilità non poteva mancare per l’inizia- 
tiva Telethon, che ci permette di dare il nostro contribu- 
to per la raccolta di fondi a favore degli ammalati di dis- 
trofia muscolare, e prosegue all’avvicinarsi delle feste 
natalizie con la raccolta degli alberi di natale poi donati 
a scuole, asili e associazioni, con il tradizionale e sfarzo- 
so banchetto che ci unisce ai bambini della scuola ele- 
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Inaugurazione del nuovo gagliardetto il 25-01-2003. 


mentare Enrico Fruch e con i più piccoli dell’asilo, la 
nostra presenza come ogni anno non può mancare in 
occasione del pranzo degli anziani che conclude tutte le 
attività e iniziative del 2002. 

Con il responso delle votazioni dove risultano eletti: 
Vrech Arialdo, Trangoni Ezio, Rizzi Andrea, Massimo 
Moreale, Botto Valdi, Rizzi Adriano, Cedolini Marco, DI 
Luch Luigi, Frasson Giacinto, 


Commemorazione del 60° anniversario della batta- 
glia di Nikolajewka. Sessant’anni sono tanti, tantissimi, 
ma non abbastanza per affievolire il ricordo di fatti, di 
molti, troppi giovani morti. che non dobbiamo dimenti- 
care perché non si ripetano simili tragedie, e per ricor- 
dare un evento che nessuno avrebbe potuto immagina- 
re più amaro per il corpo d’armata alpino. 

Per questo, la sera del 25 gennaio 2003 gli alpini dei 
Rizzi, con i gruppi di Adegliacco, Branco, Feletto, 
Tavagnacco e Pagnacco, si sono ritrovati nella chiesa 
parrocchiale di Sant'Antonio di Padova ai Rizzi, per 
commemorare il 60° anniversario della battaglia di 
Nikolajewka. 

La cerimonia inizia con la Santa Messa celebrata dal 
panivoo Don Giuseppe e accompagnata dal coro dei 


All’omelia il parroco don Giuseppe nel ricordare il 
sacrificio dei tanti, troppi giovani caduti in tutte le guer- 
re, ha sottolineato l’importanza di cercare nel messaggio 
cristiano quel segnale di pace tanto predicato e auspica- 
to più volte anche dal Pontefice. 

La pace cosi minacciata da eventi bellici in corso, da 
venti di guerra futuri, deve essere difesa con l’amore, 
che è l’unica arma per superare l'odio, il disprezzo e la 
violenza. 

Interessante l’intervento del Presidente della sezione 
di Udine Toffoletti, commovente la dettagliata cronaca 
di quelle ore di Nikolajewka raccontata dal Maresciallo 
Frasson Giacinto, frutto di una sua personale ricerca dei 
fatti accaduti in quel lontano 26 gennaio 1943. 

Nel corso della cerimonia, sorretto dall’alpino Bertuz- 
zi Laura è stato benedetto il nuovo gagliardetto, offerto 
da un socio che ha espresso il desiderio di rimanere nel- 
l'anonimato, la madrina Sig. Vitalina Venuti in Mauro, îl 
capogruppo Vrech Arialdo e il consigliere Ezio Trangoni, 
sono stati gli artefici materiali della cerimonia di sostitu- 
zione del vecchio gagliardetto con il nuovo. 

Dopo la lettura della commovente preghiera dell’al- 
pino che ha concluso la cerimonia in chiesa, i moltissimi 
convenuti riunitisi in corteo e accompagnati dal 33 della 
piccola Fanfara Alpina di Cassacco, hanno sfilato fino 
alla scuola elementare Enrico Fruch, dove è stata depo- 
sta una corona sulla lapide che ricorda i caduti di tutte 
le guerre, mentre il trombettiere intonava il silenzio. 


Mi UDINE SUD 


Da oltre 20anni gli alpini organizzano la celebrazione 
del 4 novembre in collaborazione con la Scuola Ele- 
mentare Maria Boschetti Alberti coinvolgendo le scola- 
resche con un omaggio ai caduti e con un momento di 
festa insieme. Lo scorso novembre gli alunni hanno for- 
mulato alcune riflessioni sugli alpini. Poiché i numerosi 
pensieri sono già stati pubblicati sul numero di maggio 
del mensile l'ALPINO, riportiamo due riflessioni parti- 
colarmente significative. 
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Sara: Gli alpini per me sono collaboratori di tutto il 
mondo. Per esempio il giorno che dovevamo andare a 
scuola a piedi e papà mi aveva portato troppo presto al 
punto di raccolta, ero sola, ma vidi un alpino che mi 
disse che potevo stare con lui. Era molto simpatico ! 

Daniele: Gli alpini che sono morti, hanno combattuto 
per noi e per la pace.S ono morti, ma nei nostri cuori 
rimangono lo stesso. Una persona che è morta e noi pen- 
siamo che sia viva è come se ci stesse vicino in qualunque 
momento. Anche nei momenti di difficoltà gli alpini ci 
danno una mano, perché insieme si può realizzare grandi 
cose. Se ognuno si aiutasse a vicenda, il mondo non 
avrebbe più guerre, ma solo pace e fratellanza. 


Hi VILLAORBA 


Si «i 
Gita sociale anno 2002. Sosta serale a Sappada. 


L'anno 2002 è stato interamente dedicato, dal Grup- 
po Alpini di Villaorba, alla celebrazione del 20° di fon- 
dazione del Gruppo. 

Si è dato inizio con il pranzo sociale, presso il presti- 
gioso ristorante “ Ai Gelsi “ di Codroipo, con una buona 
partecipazione di soci, simpatizzanti e familiari. 

In tale occasione è stato distribuito, in anteprima, il 
calendario dell’anno 2002, fatto stampare appositamen- 
te per la celebrazione del 20°. E stato curato dal Consi- 
glio del Gruppo che si è preoccupato di mettere in evi- 
denza, mese per mese tutto ciò che i soci hanno fatto in 
questi 20 anni. 

Emozionante è stata anche l’esecuzione del nostro 
inno, il “33”, magistralmente suonato dagli strumenti di 
Claudio (al sax) e di Consuelo (alla pianola) ed altret- 
tanto dalle voci di tutti i presenti che, in piedi, seguendo 
il testo riportato sul calendario appena ricevuto, lo 
hanno cantato per intero. È stata una esperienza unica e 
veramente toccante. 

Si è proseguito, poi, con i lavori di ripristino della 
sede sociale (tinteggio completo interno ed esterno, 
revisione di tutti i serramenti, formazione dello zoccolo 
alla base della muratura, sostituzione di tutto l'impianto 
elettrico e lampade, altre opere minori) e degli spazi 
esterni al portone di accesso, alle alberature ed alla rete 
di recintazione lungo l’argine del Canale Ledra attistan- 
te il nostro terreno). 

Il culmine si è avuto con la maestosa cerimonia di 
ricorrenza nei giorni di: 

- sabato 22.06.02 con la rassegna corale alla quale 
hanno aderito in modo splendido i cori: San Tommaso di 
Villaorba, Cjastelir di Tomba di Mereto, Nuove voci di 


Nespoledo, A.N.A. di Passons che, nella Chiesa Parroc- 
chiale paesana, gremita di persone, hanno eseguito 
magistralmente i molteplici canti, sia di carattere alpino 
come villotte ed altro. 

- domenica 23.06.02: cerimonia di commemorazione 
con: ritrovo presso la sede delle Scuole Elementari, for- 
mazione del corteo preceduto dalla fanfara Sezionale e 
deposizione della corona di alloro presso il Monumento 
ai caduti in Piazza della Chiesa, celebrazione della Santa 
Messa, all’aperto, nello spiazzo attistante la Chiesa Par- 
rocchiale, appositamente predisposto, intervento del 
Capogruppo, Mario Zuliani e delle autorità presenti: 
Sindaco di Basiliano Flavio Pertoldi, dell’Assessore 
Regionale Venier Romano Giorgio, che mai aveva tenu- 
to un discorso pubblico così vicino ai muri di casa sua, 
Molinaro Luciano in qualità di nostro primo “padri- 
no”ed infine, di Igino dell’Oste in rappresentanza della 
Sezione di Udine. 

Il tutto coordinato in modo perfetto dal Capogruppo 
di Zugliano Dino Iacuzzo, per diversi anni nostro rap- 
presentante di zona ed amico fraterno. 

Sono stati distribuiti i guidoncini del Gruppo, predi- 
sposti per l’occasione, alle autorità ed ai rappresentanti 
di tutti i Gruppi ANA presenti con il proprio Gagliar- 
detto, oltre che a Molinaro Luciano ed all’alpino Miz- 
zau Leandro del Gruppo ANA di Beano, autore del 
mosaico rappresentante lo stemma del nostro Gruppo 
ed applicato alla colonna posta all’ingresso della sede 
sociale. 

Da evidenziare la presenza di una rappresentanza 
degli alpini di Quincinetto (Piemonte) e di Donnaz (Valle 
d'Aosta) amici che annualmente ospitiamo nelle adunate 
nazionali e che dovrebbero, la prossima adunata, ospitare 
noi in quanto si terrà proprio nella città di Aosta. 

Il sabato sera erano presenti anche alcuni soci del 
Gruppo ANA di Stolvizza, guidati dal Capogruppo 
Antonino Buttolo, con i quali da alcuni anni è stato 
instaurato uno splendido rapporto, da quando ci hanno 
ospitati con i ragazzi nella loro sede per 2 anni consecu- 
tivi in occasione delle escursioni sui monti friulani. 

Non si deve dimenticare l’aiuto, qualificato, fornitoci 
dai Gruppi ANA di Gradiscutta e di Rive d'Arcano che 
si sono occupati di tutta la sezione “ rancio “.con ottimi 
risultati, sollevando il Gruppo di Villaorba da quell’one- 
Toso impegno. 

Il ciclo delle attività per il 20° di fondazione si è con- 
cluso, degnamente, con la gita sociale. 

Si è tenuta nella domenica 25 Agosto ed ha avuto 
come meta il rifugio “Auronzo” ai piedi delle 3 Cime di 
Lavaredo (Cadore). 

Dopo la partenza, di buon mattino da Villaorba, la 
prima sosta tecnica è stata effettuata a Longarone, da 
dove si poteva scorgere, in alto, la parte terminale della 
ormai tristemente famosa diga del Vajont. La seconda 
sosta è stata effettuata sul lago di Misurina dove i par- 
tecipanti hanno avuto modo di effettuare una passeg- 
giata lungo le sponde dell’ameno lago anche perché la 
giornata era veramente splendida anche dal punto di 
vista meteorologico. 

Da Misurina, utilizzando la magnifica strada panora- 
mica, è stato raggiunto il rifugio “ Auronzo” posto a 
2340 metri di altitudine, alla base naturale delle 3 Cime 
di Lavaredo. Il pranzo è stato consumato nel rifugio 
stesso, dove ci era stata riservata la stanza con vetrata 
panoramica che permetteva una vista incantevole sulle 
due valli sottostanti dei laghi di Misurina, a destra, e di 


Auronzo, a sinistra, posti notevolmente in basso ed in 
lontananza rispetto al rifugio. 

Dopo il lauto pranzo, i partecipanti hanno raggiunto, 
a piedi, la chiesetta votiva ed il successivo rifugio “Lava- 
redo” ai piedi della Cima Piccola, non visibile dal rifugio 
“Auronzo”, oltre che sulla parte terminale della Val 
Pusteria e diramazioni limitrofe. 

Eccezionale il panorama e le condizioni atmosferiche 
per cui quasi tutti sono rientrati piuttosto scottati dal 
sole che, a quelle altitudini, ha un’azione piuttosto deva- 
stante se non ci si copre adeguatamente. 

Nel pomeriggio è stato visitato il cento di Cortina 
d'Ampezzo, dove si stava svolgendo l’incontro interna- 
zionale di gruppi folcloristici e complessi bandistici con 
presenza di una folla immensa di spettatori. È stata un’oc- 
casione per visitare la “perla” del Cadore, invasa da deci- 
ne di complessi bandistici e migliaia di persone giunte da 
tutto il Triveneto e dall’estero, che hanno reso ancora più 
incantevole e suggestivo il noto centro ampezzano. 

La sosta serale, prima del rientro in paese, è stata 
effettuata a Sappada, dando così la possibilità ai gitanti 
di visitare il centro Cadorino più prossimo alla nostra 
Regione, oltre che a rifocillarsi adeguatamente. 

Il rientro è avvenuto puntualmente sull’orario previ- 
sto dagli organizzatori, a coronamento della splendida 
giornata trascorsa sui monti. 

Nell’assemlea annuale conclusiva del 2002, tenutasi 
presso la sede sociale in data 01.12.2002 è stato fatto, a 
grandi linee, il rendiconto dell’attività svolta, mettendo 
in evidenza le cose più essenziali, quali: 

- partecipazione a tutte le adunate nazionali dal 1982 
in poi, 

- celebrazione della giornata della Vittoria e delle 
Forze Armate, nella cadenza naturale del 4 Novembre, 

- costruzione della sede sociale, utilizzata dal Gruppo, 
dalla corale paesana per le prove plurisettimanali, dai 
ragazzi del Catechismo, dal complessino musicale da 
poco costituito per le prove settimanali e da varie ini- 
ziative a carattere locale, 

- giornata ecologica per la pulizia di angoli degradati 
del paese e dintorni, 


- sistemazione di sentieri in montagna in collabora- 
zione con il Gruppo A.N.A. di Gradiscutta, 

- gita sociale annuale, con mete soprattutto alpine, 

- pranzo sociale annuale aperto ai soci, amici, simpa- 
tizzanti e familiari, 

- gita con i ragazzi ai parchi divertimenti di Garda- 
land e Mirabilandia, alternandoli annualmente, 

- escursione sui monti della nostra Regione con i 
ragazzi, giunta all’84 edizione, 

- partecipazione ai giuramenti delle reclute alpine fin- 
chè il Btg. Vicenza è stato di stanza a Codroipo ed a 
quelli solenni tenutisi in Regione e fuori, 

- Natale con gli anziani presso la sede sociale, 

- utilizzo della cucina campale rotabile in paese e 
fuori per un numero di uscite superiori alle 150, 

- pasquetta sui prati del paese, con pernottamento in 
2 occasioni con i ragazzi, 

- partecipazione annuale alle diverse manifestazioni 
organizzate a livello sezionale o di singoli Gruppi. 

Il Gruppo di Villaorba in questi 20 anni ha acquistato 
sempre maggiore visibilità, con presenza sempre viva 
nel paese, interventi sempre disinteressati nei vari setto- 
ri, pronto ad intervenire in tutte le attività più significa- 
tive sia paesane che dei paesi limitrofi. 

L'unico settore in cui il Gruppo non si è mai impe- 
gnato è quello della Protezione Civile. In primo luogo 
perché alcuni soci fanno già parte, da sempre, della 
squadra di P.C. comunale. In secondo luogo perché le 
iniziative, organizzate dal Gruppo o quelle dove viene 
coinvolto in modo attivo, sono talmente tante, da una 
assemblea annuale a quella successiva, che si potrebbe 
correre il rischio di dare la propria disponibilità per le 
varie esercitazioni sezionali e trivenete, o per interventi 
in caso di calamità naturali e di non essere, poi, in grado 
di assolvere agli impegni assunti. 

Nel complesso, comunque, si può parlare di un venten- 
nio trascorso, ricco di belle soddisfazioni per il Gruppo, 
consiglio, collaboratori e soci, che funge da sprone per 
affrontarne uno ulteriore anche in presenza di difficoltà 
maggiori, legate soprattutto alla cancellazione della leva 
che ha tolto la linfa vitale dei nostri Gruppi ANA. 


per il mondo. 


| DALLA REDAZIONE 


Questo numero di Alpin jo Mame esce con un certo ritardo. 

I numeri precedenti, a onor del vero sono stati curati dall'inizio alla fine, esclusivamente dal Presidente. 

Questo non va bene sia perché non è giusto caricare la sua figura con oneri che possono essere ripartiti tra 
soci volenterosi, sia perché se si ammala il Presidente il giornale non esce. 

Ecco allora che, pur con ritardo, si è finalmente ricostituito il Comitato di Redazione presieduto da Toffoletti 
e composto dai responsabili di zona di cui riferiamo in altra parte del giornale. 

Ci saranno nuovi collaboratori oltre ai soliti nomi della seconda di copertina, il primo di essi è un socio di 
Udine Sud Asquini che già si occupa del giornale del suo gruppo. 

Ma non si esaurisce tutto qui. È necessaria la partecipazione di tutti i soci, con le loro proposte, i loro sugge- 
rimenti, anche le loro critiche per fare in modo che il giornale sia veramente la voce degli alpini della Sezione. E 
quindi scrivete.e qui ci permettiamo di darVi dei suggerimenti operativi. 

La cronaca dell'Assemblea sia esauriente ma sobria e sintetica, date più voce a quello che di buono fate duran- 
te l’anno per la comunità in cui operate, a quello che di buono fate in genere per il prossimo sia qui che in giro 


Ricordate poi che per mandare in stampa il giornale dobbiamo, per 1°80% dei gruppi, ribattere i testi e trasfe- 
rirli su dischetto: Vi chiediamo di collaborare cercando di inviarci le vostre richieste o articoli o cronache appun- 
to su dischetto: Molti di Voi il computer ce l'hanno, oppure Vostro figlio, senz'altro Vostro nipote. 

Se proprio non potete servirvi di questi moderni strumenti pazienza, scriveteci per tempo. 
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alpin jo, mame! 


Adegliacco 
Cavalicco 


A 


MOSCHION ATTILIO 
classe 1923, caporale del 
9° Rgt alpini Big, Vicen- 
za, prigioniero di Guerra 
in Germania. 


BERTANZA ALFRE- 
DO classe 1917, mare- 
sciallo dell’8° Rgt. Alpini. 
Combattente sul fronte 
occidentale, in Grecia e 
Albania, decorato con 2 
croci di guerra e ferito în 
combattimento. Cofonda- 
tore del Gruppo Alpini e 
della Sezione Combat- 
tenti e reduci di Adegliac- 
co/Cavalicco. 


PRIZZON AGOSTI 
NO, classe 1915 alpino 
del Gemona, combatten- 
te sul Fronte Greco 
Albanese e Russo. Deco- 
rato al merito con la 
Croce di Guerra. 


SEZIONE DI UDINE 


in famiglia 


Sono andati avanti nei nostri gruppi 


Alle famiglie degli scomparsi la redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini dei nostri Gruppi rinnovano le più affettuose condoglianze. 


Basaldella Buttrio 


ii è 
È... 


DUSSO PIERINO, cl. PARAVANO ERNE- 
1936, Caporal maggiore STO classe 1929, alpino 
del 3° Rgt. Art. Mont. dell’8°,Btg.Cividale. 
Gruppo Conegliano. 


Basiliano 


PAVAN GIORGIO cl, 
1935, alpino dell’11° Rgt. 
Alpini, Btg. Val Fella, qui 

URBANO ENZO clas- ritratto durante un’eser- 

se 1929 dell’8° Rgt. Alp. citazione nel 1958. 
Btg. Cividale, valente col- 
laboratore del Gruppo 
Socio molto riservato ma 
sempre vigile, volontero- 
so e sempre disponibile. 


COMINO LUIGI, cl. 

1915 dell’8° alpini, Big. PEROZZI LUCIANO 
Gemona di S. Fioreano, classe 1924 alpino dell'6° 
GALLINA PIETRO, clas- Ret. Alpini, consigliere 
se 1919 dell’11° Rgt. Alp, del Gruppo da vent'anni. 
di S. Stefano, ROTTARO Ci mancheranno la lim- 
GIUSEPPE cl. 1921 Genio Pidezza del suo sguardo 
Alpino, di S. Fioreano, © l'esempio del suo stile 
TONDOLO LUIGI classe nella vita. 
1924, dell’8°Alpini batta- 
glione Tolmezzo di Code- 
sto, GANZITTI TIBERIO 
cl. 1926 dell’8° Alpini, Btg. _—MIOTTI IGINO classe 
Tolmezzo di Ursinins 1921, alpino del 6° Rgt. 
Grande. Alpini. 


Cervignano 


Buja 


Cassacco 


Chiusaforte 


ba 


Ci ha lasciati DI VAL 
RINO, Cavaliere della 
Repubblica, classe 1910, 
il più anziano socio del 
Gruppo, combattente 
sul fronte greco albane- 
se. Per tanti anni è stato 
alfiere del Gruppo, assi- 
duo ed entusiasta parte- 
cipante alle attività 
sociali. 


Ciseriis 


MORO GIULIANO cl. 
1943, alpino dell’8° Ret. 


Alp, Big. Cividale. 
/ 
7 


Ù 


PICCO GIOVANNI 
classe 1913, Serg. magg. 
dell'8° Rgi. Alpini Batta- 
glioni Gemona e Civida- 
le. Combattente in Rus- 
sia Grecia e Albania, 
decorato Med.di Bronzo 
e 5 croci di GAM., 


CRAPIZ. ADOLFO 
classe 1946, caporale del 
3° Rgt. Art. Mont. 
Reparto Comando. 


Colloredo 
di Montalbano 


(N 


VENUTI GIORGIO 
classe 1921 (medico con- 
dotto) S. Ten. medico del 
4° Ret. Art. mont, Grup- 
po Pinerolo 11° Btg. Uni- 
versitario. Decorato per 
le Campagne di Guerra. 


Colloredo di Prato 


Artigliere NOVELLO 
ARISTIDE classe 1914, 
del 6° Rgt. Art Monta- 
gna, combattente sul 
Fronte Balcanico. 


Fagagna 


t À 
DI FANT ENOCH 


classe 1911, alpino dell’8° 
Rgt. Alp. Big. Cividale. 


In famiglia 
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ZAMPARO UBALDO 
classe 1930, alpino della 
cp. Genio pionieri Briga- 
ta Tridentina, già consi- 
gliere del Gruppo ed 
apprezzato collaboratore. 


Feletto Umberto 


BIGOTTI RENZO cl. 
1934 geniere della Briga- 
ta Alpina Julia, Reparto 
comando. 


MARCHESI GIULIA- 


NO classe 1939 alpino 
dell'11° Rgt. Alp. D'Ar- 
resto. 


ALZETTA ANTONIET- 
TO classe 1928, generale 
già Vice-Comandante 
della Brigata Julia ha 


svolto tra questa e la Tri- 
dentina. 


Flambro 


SIONI GUERRINO 
classe 1925, alpino dell’8° 
Rgt. Alpini. PORDENON 
ADELCHI classe 1912, 


Caporal Maggiore del 9° Latisanotta 
Ret. Alp. combattente 
nei Balcani, decorato con 
croce di guerra. 
MARELLO ANICE- 
TO classe 1917, alpino 
dell’8° Ret. Alp. combat- 
tente nei Balcani, deco- 
rato di croce di guerra. 


e 


TRIVILLIN GIUSEP- 
PE cl. 1932, dell’8° Rgt. 


Forgaria 
nel Friuli 


Alpini BTG. Cividale. 


Lauzacco 


+ i”; 
MARZULLO RAF- 
FAELE classe 1945, arti- 
gliere del 3° Rgt. Art. 
Mont. Gruppo Udine. CS 


Latisana È andato avanti il 

Socio RODARO VIRGI- 

TO Vaglio BE NIO classe 1914, del 3° 

Rei. Art. da Montagna. 

Alla famiglia sentite con- 

doglianze da parte dei 
Soci del Gruppo. 


(> 


NS, 


ZUCCOLO BRUNO 
(VALLETTI) cl. 1932, al- 
pino dell'8° Reggimento. 


COS LUIGI cl. 1949. 
Sottotenente del 5° Rgt. 
Alpino Big, Val Chiese. 


Majano 


TONIUTTO ANGELO 
dl. 1950, alpino impegna- 
to in varie associazioni di 
volontariato. 


MIORINI EDI classe 
1931, alpino dell'8° Rgt. 
Big, Tolmezzo. 


PILUTTI SILVIO classe 


1931, sergente del 3° Rgi. 
Art. Mont., nel 2° anniver- 
sario della scomparsa. 


Moggio Udinese 


ZANUTTIGH  MA- TOLAZZI GIUSEPPE 
RIO cl. 1930, Sergente classe 1930 artigliere del 
Brigata Alpina Tridenti- 3° Ret. Art. Mont. 
na. 


Moruzzo 


PERESSINI FAUSTI- QUAGLIARO ATTI. 
NO classe 1917, alpino LIO cl. 1923 alpino dell'8° 
dell'8° Ret. Btg. Gemona, Ret Btg. Gemona. 
combattente sul Fronte 
Greco-Albanese, ferito 
sul fronte ed invalido di 
guerra. 


Muris 
di Ragogna 


DEL PIN INNOCEN- 
TE classe 1923, sergente 
dell’8° Rgt. Alpini Big. 
Gemona, combattente 
sul fronte Jugoslavo. 


DE MONTE GIOBAT- 
TA classe 1917 Caporale 
dell'8° Reg.to Alpino 
combattente sul fronte 
Greco Albanese. 


FI 


Mereto 
di Tomba 


9. 


DELLA VEDOVA GIU- 
SEPPE dl. 1919, Artiglie- 
re del 3° Rgt. Art. Mont, classe 1920 alpino dell’8° 
combattente sul Fronte Rgt. Btg. Gemona cam- 
Greco-Albanese, Socio pagna di Grecia e invali- 


MOLINARO LUIGI 


fondatore del Gruppo. do di guerra. 
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MENEGHINI CESA- 
RE cl. 1914, Mar. magg. 
dell’8° Rgt. Alpini Btg. 
Cividale, Campagne di 
Guerra 1940-45 decorato 
con 2 Croci di Guerra. 


BENEDETTI MARI- 
NO, cl. 1942 sergente del 
3° Rgt. art. da Montagna. 


Orgnano 


SG 


Dopo lunga sofferen- 
za ci ha lasciati il socio 
LUIGI DOLSO cl. 1923, 
alpino del Btg. Tolmezzo 
semplice, tollerante, one- 
sto e per dodici anni 
Segretario presso la 
Sezione di Udine. Il 
Gruppo, profondamente 
addolorato, partecipa la 
più sentite condoglianze 
alla moglie ed alla figlia. 


II socio LUCIANO 


GOBITTI, in silenzio 
com'era nel suo stile, è 
andato avanti. Classe 
1927, caporale del 3° 
Rgt. Art. Mont. Gr. Bel- 
luno, grande lavoratore, 
mite, attaccatissimo alla 
famiglia, affrontò gioie e 
tanti dolori con la gene- 
rosità riservata ai buoni. 
Alla moglie Signora 
Loretta, ai figli Massimo 
e Stefano, socio e consi- 
gliere del Gruppo, gli 


Alpini tutti rinnovano le 
più sentite condoglianze. 


Osoppo 


ROSSI QUINTO clas- 
se 1935 caporale dell’8° 
reggimento battaglione 
Cividale, 

VENCHIARUTTI LU- 
CIO classe 1920 alpino 
del Gemona reduce della 
Guerra greco albanese. 


Pasian di Prato 


BERNARDINIS DAN- 
TE classe 1909 sergente 
dell’8° battaglione Civida- 
le, combattente. 


DEGANO PIETRO cl. 
1920 caporal maggiore 
del Battaglione Val Nati- 
sone. 


TOTIS ATTILIO clas- 
se 1907 alpino dell'8° 
battaglione Cividale. 


Passons 


LOSCHI DARIO cl. 
1939. Cap Maggiore del- 
P'LI° alpini da posizione. 


STELLA PRIMO clas- 
se 1915, artigliere del 3° 
Reg. Art. da montagna 
Gr. Udine. Campagna di 
Russia e Grecia, Consi- 


gliere del Gruppo per 20 
anni. Pontebba 


Li. 


ZORZI ENORE classe | ZAMARO CORNE- 
1929, alpino dell'8° Ret. LIO classe 1907, alpino 


Alpini, attivo collabora- del Cividale decorato 
tore del Gruppo per 0 la Croce di Guerra. 


diversi anni consigliere Consigliere onorario e 
Ù socio fondatore e deca- 
no, sempre presente a 
tutte le manifestazioni 
del Gruppo. 


PICOTTO MARIO cl. 
1930, socio aggregato del 
Gruppo. 


Pavia di Udine 


Pozzuolo 


& # del Friuli 


Ba 


SPIZZAMIGLIO VIT- 
TORINO classe 1912 
dell’8° Rgt. Alpini, Com- 
battente sul Fronte 
Greco-albanese ed in 
Jugoslavia. Tra i soci fon- 


BELTRAME GUGLIEL- 
datori del Gruppo per MO d. 1914, Sergente del 
molti anni ha ricoperto la 3° Rgt. Art. Mont. Profu- 
go giuliano. 


carica di Capogruppo. 


Pavia 


MESAGLIO LEONAR- 
DO classe 1920, alpino 

TULISSO GUIDO, cl. dell’8° Rgt. Big, Cividale, 
1935, del 7° Rgt. Alpini combattente in Russia ed 
Big. Cadore. in Grecia. 


DUCA MODESTO 
classe 1925, Alpino dell’8° 
Ret. Big. Tolmezzo. 


BOZZO DEMETRIO 
classe 1934, Alpino dell’8° 
Rei. Big. Gemona. 


o 


GOVER LUCIANO 
classe 1946, Caporal Mag- 
giore della Compagnia 
Genio Pionieri Julia. 


Resia “Val Resia” 


pi 


NAIDON SEVERINO 


cl. 1935 alpino del CAR 
di Bassano, per tanti anni 
sofferente per una grave 
‘malattia. 


Generale BRUNO 
STEFANUTTI, cl. 1920, 
già Comandante del Btg. 
Cividale a Chiusaforte, si 
era affezionato alla 
nostra gente ed alla 
nostra Valle sino ad iscri- 
versi al nostro Gruppo, 
Aveva assieme a noi con- 
tribuito alla nascita delle 
Baita di Sella Sagata. 


In famiglia 


Resiutta 


NAIDON ATTILIO cl. 
1920, alpino dell’8°Rgt. 
Big. Gemona, combat- 
tente Campagna Greco - 
Albanese. PERESSUTTI 
ADRIANO classe 1937 
socio aggregato. BELLI- 
NA ERMANNO classe 
1925, socio aggregato. 


S. Andrat del Cormor 


GUATTO ITALO, cl. 
1939, Caporal Maggiore 
dell'8° Rgt. Alpini, già 
Segretario del Gruppo. 


San Daniele 
del Friuli 


PERESSINI ENNIO 
classe 1913 alpino del 9° 
Ret. Alp. Btg. Vicenza, ha 
partecipato alle campa- 
gne di Grecia ed Albania. 


‘San Giovanni 
al Natisone 


VENICA FIORELLO 
classe 1925, alpino dell’8° 
Rgt. Btg. Cividale. 


San Vito 
di Fagagna 


VARUTTI ANGELO 


classe 1915, alpino dell’8° 
Rgt. socio fondatore del 
Gruppo. 


MICOLI MAURIZIO 
classe 1945, artigliere del 
3° Rgt. Art. Mont. Grup- 
po Belluno. 


Savorgnano 
del Torre 


SQUALIZZA MARIO 
classe 1938, alpino del II° 
Ret. Alpini d'arresto. 


Segnacco 


È salito al Paradiso di 
Cantore il giovanissimo 
socio e Consigliere del 
Gruppo RAFFAELE DIS- 
INT, classe 1976 alpino 
del Btg. Gemona, validis- 
simo collaboratore del 
Gruppo. 


GORI CORRADO cl. 
1929, alpino del Btg. 
Cividale, collaboratore 
validissimo del Gruppo. 


Stolvizza “Sella Buia” 


LETTIG LUIGI classe 
1944 alpino dell’8° Rgt. 
Alpini Btg. Gemona. 


MOLINO LUIGI cl. 
1948, sergente dell’8° 
Rgt.Alpini Btg. Tolmezzo. 


Talmassons 


£A 


DRI BRUNO classe 


1933 alpino dell’8° Rgt. 
Alpini. 


"” 


PONTE IMERIO clas- 
se 1956 Art. del 3° Rgt. 
Art. Mont. Gruppo Co- 
negliano. 


=) 


ai 


STURMIGH RENZO 
cl. 1924 dell’8° Rgt. Alp. 
Btg. Cividale. 


MORGANTE  GIU- 
SEPPE cl. 1923 dell’8° 


Ret. Alpini, combattente 
sul fronte orientale. 


di: 


PETROSSO ANTO- 
NIO cl. 1924 dell'8° Rgt. 
Alp. Big. Cividale fino 
all’8 settembre successi- 
vamente ha partecipato 
alla resistenza e richiama- 
to nelle file del Big. Tol- 


LERTOLA GINO, so- 
cio aggregato cl. 1941 ex 
Carabiniere in servizio 
presso il Comando Bri- 
gata Alp. Julia. 


St 


Terenzano - Cargnacco 


Pi 


VISINTINI LUIGI cl. 
1940, artigliere del 3° 
Ret. Art. Mont. già Con- 
sigliere del Gruppo. 


LI 


LIRUSSI LICIO, clas- 
se 1935, artigliere del 3° 
Ret. Art. Mont. 15° Bat- 
teria. 


FASANO GIOVANNI, 
classe 1926, alpino dell’8° 
Rgt. Big. Cividale, sem- 
pre presente e buon 
Consigliere nelle attività 
del Gruppo. 


Torsa 


PARAVANO ANNI 
BALE, classe 1931 capo- 
ral maggiore dell'8° Rgt. 
ex Capogruppo. 


Treppo Grande 


È deceduto il socio 
FLOREANI MARIO cl. 
1324 Alpino dell’8°. 


Tricesimo 


FEREGOTTO CAR- 
LO classe 1936, Sottote- 
nente dell’11° Ret. d'Ar- 
resto. 


Udine Nord 


È andato avanti il 
socio SERRA PINO clas- 
se 1917, caporal maggio- 
re dell'8° Rgt. reduce di 
Russia. 


Udine Ovest 


al 
N 


(A 


DE VIT LUCIANO 
classe 1930, artigliere del 
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In famiglia 


Comando 3° Rgt. Art. 
Mont. 


Udine Rizzi 


SIMONETTO OSCAR 


classe 1930 caporale 
della C.C.R. dell'8° Rgt. 
Battaglione Tolmezzo. 


Udine Sud 


MERLINO SEVERI- 
NO classe 1940, alpino 
dell’8° Ret. Alpini Reggi- 
mentale. 


Villaorba 


MIOTTI VALENTINO 
classe 1929 caporal mag- 
giore dell’8? Rgt.Alpini 
Big, Cividale. 


Zompitta 


BASSO ANDREA cl. 
1976, artigliere del 3° 
Rgt. Art. Mont. tragica- 
mente e prematuramen- 
te scomparso. 


si 


MICONI MARCELLO 
classe 1935, Sergente 
dell'8° Rgt. Alpini. 


SCARPONCINI 


Adegliacco - 
Cavalicco 


Primo scarponcino in 
casa del socio BERNAR- 
DIS MANUEL e della 
sigra CASHIA per la 
nascita di FABIO, al neo- 
nato, ai genitori, ai nonni 
e ai bisnonni le più senti- 
te congratulazioni da 


parte di tutti i soci del loro genitori gli auguri Magnano in Riviera 
sinceri da parte di tutti i 
soci del Gruppo. 


Gruppo. 


Gruppo di Buja 


È nato MATTIA figlio 
del socio e consigliere 


sezionale MARCO TONI- na” SARA, figlia del socio GLORIA. 

NO e gentilissima signo- CARGNELLI LAURO e 

ra SILVIA, al neonato e sig.ra MALISANI CAR- 

ai genitori gli auguri di LA, alla neonata. ai geni- 

ogni bene da tutti i soci tori ai monni Luigi e 

Diana, madrina del 

Gruppo, i migliori auguri H 
di ogni bene, da parte di 

tutti i soci. 


del Gruppo. 


Gruppo di Cassacco 


È nato SAMUELE 
figlio del socio TESOLINI 


GIORGIO e signora. AI del socio LINZI FABIO e 
neonato ed ai genitori gli sig.ra LOREDANA, alla 


Grions di Sedegliano 


annunciano felici la 
nascita dei nipoti GIA- 
DA e ALEX. 


Fiocco rosa in casa del 
socio GIANCARLO VE- 
2 NIR e della dolce signora 
F YANG LIXIN, è venuta 
alla luce l’attesissima e 
bella Felicita. A papà e 
mamma i più vivi ralle- 
. gramenti, alla piccola 

I soci del Gruppo si tanta... felicità da parte 
uniscono alla felicità del gi tutti gli alpini del 
segretario TOMAT GIAN: Gruppo. — 

LUCA e della signora 
> ELISABETTA per la 
È nata la “stella alpi- nascita della piccola Percoto 

Il socio VISINTINI 
LUIGINO e la gentile 
signora SUSA annuncia 
no la nascita di MARCO, 
al neonato, ai genitori, al 
nonno Adelchi e nonna 
Dina gli auguri di tutto il 
Gruppo. 


È nata GENNI figlia Nespoledo-Villacaccia Racchiuso 


I soci del Gruppo si —È nata MELISSA 
rallegrano per la nascita figlia del socio PETRI 


auguri più belli da tutto il neonata ed ai genitori gli gi MARCO, figlio del ALBERTO e sigra PAO- 


Gruppo. SUE più belli dai soci socio PAOLO BIGARAN LA, alla neonata ed ai 
lel Gruppo. e della simpatica signora. genitori gli auguri di ogni 
Codroipo GRATA: fafia del Dee da tutti i soci del 
À i ice-Capogruppo LUI- Gruppo. 
È nato a Rosignano Siuppo di Lauzacco PIETUOI (i 


Solvai (LI) VITALE 


3 GINO BERTUOLA. Au- 
È nato TOMMASO guri vivissimi ai genitori Rive D'Arcano 


MATTEO, nipote del figlio del capogruppo e scarponcini. 


reduce di Russia e socio LUIGINO SATTOLO e 
del Gruppo DELLA gentile signora LUCIA, 
al neonato ed ai genitori 
tanti auguri da tutto il 
Gruppo. 


MORA SILVIO. 


Dignano 


È nata CELESTINA 
nipote del socio DI 
BENEDETTO LODOVI- 

MOLINARI LUIGI e CO e di MICHELUTTI 
la signora CASMIRA GIANNINA, presidente 


Orgnano 


Il socio DEANO 
MARIO e signora PAO- 
LA annunciano la nascita 
del figlio LUCA. 


Il socio ZAMBANO 
PIERPAOLO e signora 
DEBORA annunciano la 
nascita del figlio Samuel. 
AI neonati, ai genitori ed 
ai nonni, tutti i soci del 
Gruppo rinnovano i 
migliori auguri di una 
vita serena e felice. 


Forgaria nel Friuli 


È nato ERIC del socio 
GARLATTI COSTA CLAU- 
DIO e sig.ra MIRTA. 


È nato MANUEL 
figlio del socio SIMO- 
NUTTI STEFAN e genti- 
le signora. Ai neonati e 


Il socio MASSIMO RIZZI con la signora CRISTINA sono felici di mostra- 
re il secondogenito NICOLAS assieme al fratello PATRIC, allo zio ANDREA | 
e nonno Renato tutti alpini ai quali vanno le felicitazioni e l’augurio che la 
tradizione continui. | 


della Sezione donatori di 
sangue di Rive D'Arcano. 


San Daniele del Friuli 


Il giorno 23/03/03 è 
nato DAVIDE, primoge- 
nito e grande gioia del 
socio e Consigliere di 
Gruppo MARIO JOB e 
della consorte, socia ag- 
gregata, EVA GORI. 


Il giorno 10/07/02 ha 
‘emesso il suo primo vagi- 
to CECILIA, primogenita 
del socio MICHELE 
MARESCHI e della con- 
sorte FLAVIA RIZZATO. 


Il giorno 03/09/02 è 
venuto alla luce il primo- 
genito del socio aggrega- 
to GABRIELE BELLONI 
e della consorte FABIA 
CHERBASSI. 


È nata ARIANNA 
figlia del socio aggregato 
LUCAS MARTINELLA e 
signora MICHELA, con- 
gratulazioni ai genitori 
ed al nonno socio 
BENIAMINO MARTI. 
NELLA. Alla neonata i 
migliori auguri e fortune 
da parte del Consiglio e 
dei soci del Gruppo. 


Tricesimo 

II socio e consigliere 
LUCA ANDRIOLI e la 
Signora PAOLA, annun- 
ciano la nascita del pi 
mogenito LIAM, vivis 
mi auguri da parte dei 
soci del Gruppo. 


È nato RICARDO 
ALDO nipote del consi- 
gliere del gruppo MI- 
CHELUTTI, ai genitori 
ed al nonno vivissimi 
auguri. 


Tarcento 


Il socio ROVERE 
ALESSANDRO e signora 
GIOIA, annunciano l'ar- 


rivo del loro primogenito 
LEONARDO. Auguri vi- 
vissimi da parte dei soci 
del Gruppo. 


Gruppo di Udine Sud 


Il socio GEATTI 
PAOLO, la Signora RAF- 
FAELLA ed il figlioletto 
GIOVANNI, annunciano 
con grande gioia la nasci- 
ta di NICOLÒ. A tutti i 
componenti della fami- 
glia î più sinceri auguri 
da parte dei soci del 
Gruppo. 


Udine Rizzi 


È nata la stella alpina 
ARIANNA, prima nipoti- 
na del Capogruppo 
VRECH ARIALDO e 
nonna Elda. Alla neona- 
ta, ai genitori mamma 
Monica e papà Andrea 
Mazzolini ed ai neo 
nonni, sentite felicitazio- 
ni da parte di tutti i soci 
del Gruppo. 


È nato SAMUELE 
primo nipotino in casa 
del socio ANTONELLO 
ARDELIO e nonna 
ELSA, al neonato ai 
nonni ed ai genitori, 
mamma MERI e papà 
ANTONELLO MASSI- 
MILIANO le più vive 
felicitazioni e i migliori 
auguri da parte di tutto il 
Gruppo. 


Il socio 


URBAN 
ANTONIO e sig.ra CA- 
THERINE annunciano 
con gioia la nascita del 
figlio RAPHAEL. Al 
neonato ai genitori e ai 
nonni i più sinceri auguri 
di tanta felicità da tutto îl 
Gruppo. 


Villanova del Judrio 


È nato ANDREA 
figlio del socio ALES- 
SANDRO ERMACORA 
e della gentile signora 
Stella, il Gruppo sì felici- 
ta e rivolge i migliori 
auguri. 


ALPINIFICI 


Gruppo di Orgnano 


II socio GIANCAR- 
LO VENIR ha portato 
ad amare l’Italia, alla 
Fede cristiana ed all’al- 
tare la gentile e bella 
Signora YANG LIXIN. 
AI nostro socio ed alla 
gentile consorte, vadano 


gli auguri più belli e sin- la signorina DANIELA. matrimonio con la signo- 


ceri di tutti gli alpini del Ai novelli sposi tantissi- ra PIERA BLINDA. 


Gruppo. mi auguri da parte di Il socio MARIO 
tutti i soci del Gruppo.  ERMACORA si è unito 
i trimonio con la 
Gruppo Frs 
di Racchiuso Gruppo di Villanova Sgpicra Barbara Tonini. 


dello Judrio 


II socio PETRI CRI- Gruppo  formulano 


A loro i soci del 


i 


STIAN ex Capogruppo, II socio FAUSTO migliori auguri di tanta 


è convolato a nozze con CIANI si è unito in felicità. 


La nostra storia 


L'Associazione Amici delle Alpi Carniche ci comunica 
che come ogni anno stanno riprendendo il lavori di recu- 
pero delle opere campali sul Freikofel e Pal Piccolo, che 
fanno parte del Museo all’aperto, nelle località che costi- 
tuivano il fronte dell'Alto But di Timau durante la prima 
guerra mondiale. 

Ciò grazie soprattutto al generoso concorso di molti 
gruppi alpini provenienti anche da fuori regione. 

La nostra sezione è rappresentata da Gradiscutta di 
Varmo e Rivignano. 


INCONTRI 


Per il 13 luglio in Val Pesarina è stato organizzato un 
incontro tra commilitoni del gruppo Conegliano che 
hanno prestato servizio alla Caserma Berghinz di Udine 
negli anni 1963 e 1964. 


Il comitato, composto da uomini della 144 batteria, 
intende commemorare l’ardita impresa riguardante lo sca- 
valcamento completo di uomini, muli, pezzi da 105/14 e 
relative salmerie della Forcella di Creta Forata con prove- 
nienza da Sappada e discesa in Val Pesarina. 


Per saperne di più rivolgersi a 
Casentino Enrico 0432 505898, 


Strabella Antonio 0434 651108 o 652453 
e Visintin Armando 0434 656216. 
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